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DOMENICA 28 GENNAIO 

INAUGURAZIONE DELL' ANNO ACCADEMICO. 

A u e  ore 15 sono presenti: i senatori, marchese Casti- 
glioni e comm. Passerini, i deputati al Parlamento co. 
Bettoni, comm. Frugoni, co. A4orand0, il prefetto di Brescia 
Sorge grand. uff. Giuseppe, il cav. Resignani per la Corte 
d' appello, il cav. Personali presidente e il cav. Turlini 
procuratore del Re presso il  Tribunale, il cav. Barbieri 
intendente di finanza, il co. Calini per la deputazione 
provinciale, il cav. Vigoni provveditore agli studi, il ge- 
nerale Faconti per il  Comando della divisione, 1' avv. 
Reggio e il cav. Falsina assessori e 1' avv. Traverso segre- 
tario generale del Municipio di Brescia, i professori Foresti, 
Alberti e Gnaga rispettivamente direttori delll Istituto tec- 
nico e delle scuole commerciale e tecnica, il prof. cav. 
Rornanelli direttore delle scuole primarie, il prof. Carli 
segretario della Camera di commercio, il cav. Zuccari 
direttore della scuola professionale d' arti e mestieri, il 
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comm. Porro-Savoldi col cav. Davide Vitali per il Credito 
agrario bresciano, il cav. uff. Mussi direttore della Banca 
d'Italia, il cav. Carlo Vitali direttore della Banca com- 
merciale, il cav. Folonari e il cav. Bordoni per la Banca 
di S. Paolo, il comm. Seppilli direttore del Manicomio 
provinciale. il barone Monti presidente di sezione del Club 
Alpino, il cav. Villa per il comitato della " Dante Aligliieri ,,, 
il prof. Bonelli per l'Archivio di Stato, il comm. Graziotti 
presidente del Comitato di preparazione, il cav. Da Ponte 
per le Croci bianca e rossa. Il corpo accademico è larga- 
mente rappresentato, oltrechè da parecchi dei prenominati 
signori, dal completo ufficio di presidenza, dai soci arch. 
Arcioni, comm. Capretti, prof. Cozzaglio, avv. Fornasini, 
prof. Guccini, sac. Guerrini, avv. Monti, cav. Tosana, prof. 
Zaniboni ; sono ancora presenti altri professori, professio- 
nisti, industriali ed un eletto stuolo di signore, così da . 
affollare anche le sale attigue alla massima. Aderiscono 
con telegrammi e lettere S. E. l'on. Bonicelli, gli on. Cor- 
niani e Longinotti e il comm. Olmo. 

I1 presidente, S. E. il cav. di Gran Croce Da Como 
avv. Ugo, Sotto Segretario di Stato al Tesoro, pronuncia 
tra la più viva attenzione il discorso inaugurale del nuovo 
anno accademico, che ha per titolo 

" RISPARMIO E PARSIMONIA ,, 

La furia terribile delle battaglie ancora non si acquieta: 
pare anzi che si accentui, col moto più veloce delle fasi 
risolutive, mentre auguriamo all' inizio dei nostri lavori. 
Le anime tutte hanno ancora un comandamento sacro: di 
vigilare, di tendere fino al10 spasimo l'arco della vita, di im- 
porsi inesorabilmente le leggi più ferree del dovere e del 
sacrificio. 



E poi che la fortuna può, da questo tempio di studi, 
far diffondere la voce per i l  paese, si ispiri ai piu grandi 
ammonimenti che i fatti, 1' osservazione, la scienza, 1' espr- 
rienza, la critica, ora additano alle cosciei-ize m n  opache : 
sia propizio il destino alla parola educativa. 

Una grande guerra, per il  fervore dei preparativi mili- 
tari, per le sue infinite, i~rgenti, continue, eiìorini necessità, 
crea Lina animazione, una attività tale nel movimtnio della 
ricchezza, da far credere, come ai primi effetti della prodi- 
galità, che siano scaturite delie sorgenti feconde, benekiche 
e perenni : vi son quelli che soffrono, che r n ~ l t o  soffrono, 
con la pazienza seriiplice e buona, che si illumina della luce 
più pura della poesia cieiia patria, nia vi sono pLire i iavo- 
riti dalle insperate fortune. A qzesti ultiini specialrneiite io 
mi volgo: nel!' ainore disinteresc~ttc, pel bene, ho sempre 
ambito piuttosto di parlare con gli infelici, ma ad essi pure 
ben penso, mentre tendo a scemai-e stridei~ti contrusti nella 
vita di un popolo, iiicitmdo al r;sparniio, alla pursimonia, 
alla semplicità delle abituciini e dei costumi: necsUi1o po- 
trebbe oggi sottrarse questi 121-irrcipi dnl ;iumero di cuelii 
santamente veri : x p p x  coloro che li dicono sai-i come gli 
amici sinceri. Se la grande prova, che attraversiamo, rni- 
gliorerà i costtimi, la forza che volle il male u n i  rzaoizzato 
il bene: possa ancora ripetersi I'amara siikssic~!e che i l  
poeta pose sulle labbra di Mefistcfele. 

Alimentiamo adunque nel nostro paese le nozioni in- 
dispensabili della scienza sociale, a!?r,hr coi? 11 sa!:itare 
autorità dell' esempio. 

Tra breve 1' inventario dei valori mobiliari europei sarà 
gonfiato da centimia di miliardi: non per questo sarà 
cresciuta la ricchezza del continente. Anzi, per&$ ciò non 



si t ramut i  completamente in un terribile danno! è neces- 
saria una assidua politica del risparmio. 

In misura proporzionata, secondo le condizioiii sociali, 
il risparmio è un dovere sempre: lo è di più al verificarsi 
di forti guadagni e di alti salari: pensate che ora oltre 
500 mila operai, tra uomiili e donne, si trovano cornpen- 
sati da eccezionali retribuzioni che noi: durerani:~ do- 
mani: ma purtroppo la pratica dimostra che i risparmia- 
tori non sono tra i più rimunerati: i piu umili imegnano 
che il poco r i p e i ~ ~ t o  sovente fa i l  i i i~ l io ,  - che con un  
canes~i-3 di terra al giorno si ele;.~, C!; monte. - 

Nella esaltazione del rispairniu ? oramai coi~corde la 
scienza ec~ilomicc~: chi lo considei3 renz' alti-o tino dei 
fattori elenleiitari cielia produzione, izsierne ai lavoro ed 
agli ageliti i.atur:;li, chi lo ritieiie i:na " iorina di lavoro ,, : 
toute br tune  vieil! de I1epargne; pierie q u i  roule ii'ninasse 
pas inousse. 

Chi ha spirito rispr-miatore, andie se non incontra la 
f o ~ t ~ l ~ : ~  di co!ui cile raccolse I<, spiliiì, !m sempre iin titolo 
di cvpcriorlià inoral: : si attribaisx i i i  g ra~ i  pzrie la wcolare 
staui della ci;~iltà all'avt-re il popcjli? :xrdcto i l  seliso delle 
riecessiti cielie generazioni f ~ t u r e :  così, guai se lo sinar- 
rissiino noi, i11 u n  rnorneiito sole;lne come è questo, mentre 
dobbiamo tzbbxi~donare le abitudini pigre della nostra po- 
litica di attesa; ed o:.g:*nizzirrCi per l'avvc;iirc, per la pro- 
diiziorie, 1' esportazione, i '  associazioi~e, la proprietà indu- 
striaie, sema cile il progresso. come altri avrebbe voluto, 
sia wi pericolo per la pace del rnondo. 

L'attività economica include diligenza, ordine, pazienza, 
ma su tutto spiritn risparniiatore : par quasi che la parola 
*' economia ,, non sia a caso un sinonimo. In questa au- 
gurata difesa degli individui contro le difficoltà della vita 
gli iirnili debboiio vedere aiiche una forza emancipatrice, 
il riposo e 1' indipendenza, come fine alle fatiche, iin mezzo 
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di sviluppo, di selezione, di ascensione umana, un meritato 
compenso all' antiveggenza, alla forza d'  animo, all' impero 
degli istinti; e gli industriali, poi, il mezzo necessario di 
ccnsolidare le industrie; altrimenti impoveriranno sè ed il 
paese, se ncn si preparano i mezzi per gli impianti nuovi, 
per  in Rumero addizionale di gente produttiva. Ognuno 
può, sino da ora, pensare q t m t o  sarà apprezzato dopo la 
gue-ra, che tanto ne distrugge, il capitale raccolto da1 
risparmio. 

Diceva Platone che poteva darsi che 
minuisse il proprio patrimonio, ma un 
dovere di aumentarlo pei figli: - come 

una vedova di- 
uomo aveva il 

si vede, l'uomo 
morale non fu mutato d:ri miracoli della civiltà moderna: - 
non deve certo il risparmio diventare ossessione o mania, 
e dar ragione a chi lo accusa come causa di depressione, 
di minore sforzo, di abbassamento del livello della vita: 
anzi 1' ezonomia è madre di giusta liberalità. Grande forza 
ebbe la Francia, come nazione risparmiatrice: si cakolò il suo 
risparmio annuo, prima della guerra, a più dell'otto o nove 
per cerito dell' entrata nazioiiale, valutata tra i venticinq~~e 
e i trenta miliardi. Noil i~iv-ocliiamo coazioni ; non possiamo 
rifare la nostra storia del >(V e XIII secolo, bruciare la 
dicliiarazioiie dei diritti : esigiamo il più possibile libertà, 
ma al calor- della libertà debbono, pel progresso naturale 
delle cose, fiorire i nuovi valori, preparati dal risparmio 
fecondo: in un momento come questo può anche dirsi 
una dura ma vera parola che chi non segue questa via 
inconsapevolmente tradisce la patria. 

Fu grande progresso del XIX secolo l '  aver genera- 
lizzato il collocamento dei risparmi, - l '  aver sviluppato 
quelle che Dupin ha chiamato li Scuole primarie dei ca- 

\ 



pitali popolari. ,, Banche popolari e cooperazione rurale 
penetrarono col risparmio negli strati più umili. Pure nel 
desiderio del meglio, specie pei luoghi dove si riscontra 
la massima attività produttrice, che non deve essere im- 
provvida, ma pensosa delle alterne vicende, pei periodi 
discendenti, il nostro Paese può segnalare il costante 
aumento dei depositi presso le Casse postali e di ri- 
sparmio ordinarie. Non sono certo i due miliardi e mtzzo 
o tre all'anno - fatte pure le debite proporzioni - che 
Leroy-Beaulieu stimava che risparmiasse la sua patria, 
e che altri scrittori, recentemente, elevano sino verso i 
quattro miliardi: quando però si notano miglioramenti 
continui, deve fiorire la fede: date agli Italiani libertà e 
tempo, e vedrete dei miracoli. 

Miracoli ha fatto un istituto, che ora ha festeggiato il suo 
centenario, da quando fu gittata la prima benefica sernente - 
con la Commissione Centrale di beneficenza - del quale 
non si può obliare, in queste nostre terre, di celebrare, in 
quest' ora, I' opera feconda: voi sapete che parlo della ' 

Cassa di risparmio delle provincie lombarde. Per quei 
meravigliosi fenomeni di compensi, che reggono le armonie 
dell' universo, germinò, nel 1816, in tempi spaventosi di 
carestia, col prodotto di un lieve aumento di imposta fon- 
diaria, ed ebbe, per primo intento, di incoraggiare e favo- 
rire case di lavoro, di concedere prestiti ad istituzioni e 
Comuni, di procurare guadagno alle classi indigenti. Fu 
poi con una dotazione di trecentomila lire, a garanzia dei 
depositanti, che venne aperta al pubblico la Cassa di rispar- 
mio, " per offrire a chicchessia - come diceva 1' avviso - ma 
" specialmente agli artigiani, ai giornalieri ed alle altre per- 
" sone delle classi meno favorite, un mezzo pronto e sicuro 
" di formarsi, con piccoli depositi reiterati, un capitale, per 
" servirsene in caso di malattia, di vecchiaia, di collocamento 
" di figliuoli o di qualsiasi altro bisogno straordinario. ,, 



I1 grande istituto, anche per benemerenze di ammini- 
stratori, si circondò di una atmosfera di popolarità e di 

. fiducia, ed ha potuto contribuire, con grande slancio, al- 
1' accrescimento della riccliezza nazionale, con una svariata 
serie di operazioni, dai prestiti ai conti correnti, alle an- 
ticipazioni contro pegno di sete, allo sviluppo del credito 
fondiario con gestione autoi~oma, dandovi quasi duecento- 
trenta milioni, imprimendo insieme un impulso grandioso 
alla pubblica beneficenza. A questa si erogarono già più di 
centotrerita milioni per assistenza ai malati, all' infanzia, ai 
vecchi invalidi, per la istruzione e 1' educazione, per isti- 
tuzioni di previdenza sociale, case popolari ed economiche, 
opere speciali filantropiche, anche in dipeildenza delle 
necessità della guerra, mentre via via il patrimonio ini- 
ziale di trecentomila lire andò crescendo a quasi cen- 
toventi milioni. Da tempo, con lo sviluppo delle filiali, i 
depositi superarono i novecento milioni, e si crearono e 
diffusero depositi, su libretti speciali nominativi, - di mi- 
gliore aiuto ai piii poveri, - che raggiunsero la cifra 
di circa trerlta milioni. 

Questo pensiero mi fa segnalare, come un esempio 
meritevole di lodi e di imitatori, il Banco di Napoli, che, 
receiitemei;te, per promuovere I'ediicazione delle classi 
operaie al piccolo risparmio e per facilitarne la raccolta 
negli stabilimenti industriali, ha deliberato di inviare i 
propri funzionari presso i principali opifici di Napoli e 
dei dintorni, nei giorni di pagamento delle mercedi, 
con l'incarico di raccogliere somme e di depositarle alla 
Cassa, all'interesse del cinque, mentre ai depositanti 
ordinari è corrisposto soltanto il due e cinquanta per 
cento. 

Forse, dopo la guerra, nella divisione del lavoro nel 
campo del credito, si formeranno istituti nuovi raccoglitori, 
e specializzati sovventori di proficue intraprese, svilup- 



pando alcuni anche dei germi, che, nel fervore dell' opera 
pei bisogni delia guerra, furono non indarno gittati. 

Maturino meglio allora lavoro, capitale, credito, le 
grandi forze dell' avi~enire ecoiioinico. 

Intanto confortiamoci, pxchè  la esperienza dimostra 
sempre più la inesauribiliti dell' anima italiana tiel!e geniali 
iniziative pel bene. 

Per un certo legane itieologico, poiciiè ogni forma di 
deposito di somme rappresenta ser~ipre un  a\-i~iarnento al 
risparmio, consei:tite;ni di incitare all' uso degli assegni 
bancsri, che, indirsttamentc, altre finalità utili procurano 
al paese. I bisogni dello Stato, per la guerra ed il movi- 
mento degli affari, aumentarono di necessitj la circclazione 
bailcaria e di Siaio, che ascese, compless~vamei~~.e, al 31 
ottobre scorsa, a lire 5.939.231.820, e che potè essere con- 
tenuta in questi !imiti mccierati, in rrlazione alle riserve 
ed alle emissioni degli a!tri Stati, mciiz p=rchè i debiri a 
vista ed i depositi in conto corrente iruttiiero, presso gli 
Istituti che alla stessa data eccedevano i l  miliardo, haniio 
consentito di provvedere alle cpei-azioni a favore del 
commercio, senza ricorrere ad uiia ulteriore emissione. 

Ma la circolazione cartacea avrebbe potuto e potrebbe 
essere ridotta assai notevolmeriie, qualora funzionassero 
in Italia, in un largo raggio, le stanze di compensazione, 
ed entrasse nella cosciei~za del paese di estendere l'uso 
degli asségni bancari, che negli Stati, più fervidi d' affari, 
hanno larga parte non solo nella liquidazione delle ope- 
razioni commerciali, ma anche nei saldi delle 05b!igazioni 
civili. 

Già la legge del 7 aprile 1881, allo scopo di econo- 
mizzare quanto più fosse possibile 1' oro che lo Stato si 



era procurato, nella somma di 630 milioni, per la aboli- 
zione del corso forzoso, aveva pr-esci-irto che, nelle prin- 
cipali citti, fosse protnocsa la costituzione di stanze di 
cci!npensazione, alle quali dovevaiio essere ammessi uii 
rappresentante delio Stato, delle sedi e deile succursali 
delle banche di emissione, delle Casse di risparmio, delle 
banche di sconto e popolnri C dei principali banchie~i, per 
la riscoii!rata dei biglietti pagabili a vista ed al portatore 
e p"- 13 co!!ipei~sazione degli altri titoli di credito. A 
Firenze, Genova, Aliiano, Napoli, Roma, Toriiio iilroiio 
istittiiie ta!i stanze, ma 1;on ebbero la efficienza che il ie- 
gislritore augurava: solo quella di Livorno, detta " dsi 
pub'u!ici pagamenti ,, - <iltra genialiti dei tempi del priii:o 
N~poleone - irxan;critc piov;.ec'!e aila cornpci~s~ziorìe fra 
i com;nercimti del luogo. 

?\tolto vi è ancora da fare i11 questo campo, e msì, 
ccme aicemai ,  !le1 procrrrare che si prsxi,ldi-rt ed a;,:~.oli 
dagli !scituti di c~editr :  il deposito di somine iii c ~ i i t o  
corrente, da parte anche dei pri\x:i, mediante rilasci3 di 
zssegni bancari, per n o d o  che se ne difiolida e genera- 
lizzi l' uso: alla maggiore gsrai~zia ~ ie i  p g m e n f i ,  
maggiore spedi tezza nella liquidazione degli affari si &h q n- 

giui~gei-ebbe il  beneficio di una automatica riduzione della 
circolazioiie dei biglietti, alimentando insieme 1.1 tendenza 
al deposito ed al risparmio, fonti di benefizi direiti ed 
indiretti. 

Credo che a questa tendenza potranno giovai-e le prov- 
videnze proposte per la istituzione di un servizio di conti 
correnti e assegni postali. 

Recentemeiite, fu presentato alla Camera un disegtio 
di legge appunto per facilitare a tutti i cittadini, alle ditte 
commerciali, alle associazioni comu:lque costituite, ed ai 
pubblici uffici, le operazioni di pagameriio e di riscossione, 
con profitto dell' economia nazionale, deil'aiiguraio i-ispar- 
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mio, e con la finalità di devolvere gli utili all' opera di 
assistenza degli invalidi della guerra, tributo riconoscente 
ed affettuoso della patria. 

Data la natura del nostro ordinamento contabile e le 
condizioni di personale, i pagamenti, ora adottati in Francia, 
per " vireinent de compte ,, incontrano quì alcune diffi- 
colti pratiche: ma esse nor: hanno fatto abbandonare lo 
studio per la risoluzione dell' importante problema, che si 
presenta sotto le più seducenti parvenze. 

Ad incitare le varie classi sociali al risparmio, a diffon- 
derne la persuasione dei benefizi, valsero, nei vari Stati, 
i prestiti pubblici. 

Sono i mezzi, come diceva Adamo Srnith, coi quali i 
Governi sono in  grado, con un moderato aumento di 
imposte, di ottenere da un istante all' altro i fondi neces- 
sari per la condotta della guerra. Passati dagli stadi detti 
o demaniale, o regalistico, o coi? la garanzia di alcune 
imposte; contratti pei primi, dagli Stati che ebbero influenza 
predominante in Europa, dalla Spagna del XVI secolo, 
fino alla Chiesa, nelle grandi lotte contro la Riforma, i 
prestiti pubblici poterono essere assimilati da un filosofo, 
i l  Berkeley, con dubbia frase, alle miniere d'  oro. Nei pre- 
stiti moderni è la promessa formale della legge, è la con- 
fidenza dei prestatori e la solvibilità del debitore, è il rico- 
noscimento che fra entrate e spese dello Stato deve esservi 
corrispondenza non solo quantitativa ma anche qualitativa, 
- a bisogni straordinari, straordinari proventi - : le nazioni 
ebbero in ogni epoca il credito che si meritarono i loro 
Governi ed i loro cittadini. L' ammontare delle emissioni 
è un indice della importanza delle risorse e delle facoltà 
del pubblico, che rivolge i capitali disponibili in cerca di 



utili impieghi, del quod singulis annis reddit, e che ha 
fede nei debiti dello Stato, siano fluttuanti o consolidati. 
Giusta fede, quando un paese mantiene una finanza solida 
ed onesta, e sa di poter contare su sacrifici ma anche su 
molte risorse per far fronte agli impegni: sacrosanti im- 
pegni, che sempre pei primi debbono adempiersi, che SU 

tutto sovrastano, che soprav.livono ad ogni evento. Così 
i titoli di Stato hanno potuto costituire, e costituiscono, 
la pocsidenza che rende quanto occorre alla vita di mol- 
tissime famiglie, il risparmio di milioni di lavoratori, il 
capitale di minorenni, le doti, i fondi delle Casse di ri- 
sparmio, delle istituzioni di previdenza, delle opere pie, 
dei corpi morali. La Cartella va nella più umile casa a 
rappresentarvi una idea, un dovere, la virtù moralizzatrice 
del risparmio: va desiderata per il tasso rimuneratore, 
miglior premio al lavoro ed alla parsimonia economizza- 
trice, perchè nei periodi di guerra toccano i massimi di 
altezza i tassi. Ed i risparmiatori onesti pensano che tanta 
rendita più tardi non potrebbero piu assicurarsi ed al 
reddito guardano, più che a certe effimere quotazioni, che 
spesso la speculazione crea e l' artificio corrompe. 

Così abbiamo visto - indice del piccolo risparmio - 
nei nostri tre prestiti di guerra la richiesta di 1.373.485 
cartelle da lire cento, e 227.222 sottoscrittori per sole 
cento lire. Pei buoni del tesoro, che raggiunsero cornples- 
sivamente sinora la cifra di oltre cinque miliardi, le piccole 
sottoscrizioni superarono le trecento cinquantamila. 

Non deve mancare 1' attenzione, da parte di chi può, 
per attuare tutti gli spedienti che consentano di attrarre 
anche i più umili risparmiatori. Non leghiamoci a precon- 
cetti: gli operai, e sopratutto i contadini, si abituano a 
poco a poco ai titoli di Stato, alcuni vi sono riluttanti: 
ora, purchè si risparmi, purchè si crei il rivolo affluente 
al gran fiume della previdenza, conviene lasciare libertà 



alle tendetize, CI?? si ti.2~f0~ma110 poi c m  la evoiuzione, alla 
luce della veriti. h Inghilterra. con la propaga~ida che una 
lira risparmiata fa bene due volte, prima quando non si 
speiide, e poi quando si presta alla Nazione, in pochi mesi 
si raccolsero dalle classi popolari, oltre settecento milioni coi 
War Sav@ certific~tes, certificati del risparmio di guerra. 
Ivi sorsero Comitati nazionali per l'organizzazione del ri- 
sparmio - She national War savings comrnittee - e Clubs, 
per la propaganda tra gli operai: nei grandi centri di lavoro 
si formarono più di tremila cooperative, per i versamenti 
settimanali. Anche da noi non mancherà, auguriamolo, 
questo risparmio operaio di previdenza, per le necessità 
del dopc guerra. Dovunque si hann:, sintomi confortanti, 
senza che vi sia bisogno di ricorrere a singolari costose 
attrattive, come quella delle assicurazioni vitalizie, ai tempi 
di Guglielino I11 d '  Orange. 

LE GARASZIE D' UN.\ FINANZA ROBUSTA. 

Chi riccrda come sia stato giudicato ei:orme 1' incre- 
mento dei debiti pubblici nel XIX secolo, allora che rag- 
giunsero i 170 miliardi, rimane attonito per l'imprevedi- 
bile a u m e n i ~  che ebbero i n  questo nostro secolo. 

Alla quante cose proporzionalmente mutate ! È vero. 
nello sforzo titanico, la raccolta dei capitali è ingentissima: 
quando però uno Siato bene orditja milizie e bilancio, ha 
la dignità, la forza, gli elementi del svccesso. L' Inghilterra, 
dal 1793 al 1817, nelia lotta contro Napoleorie, triplicò le 
gravezze: poi r agg iu~se  il posto c k  ognuno sa. Ma pen- 
sate a noi: io non ho mai potuto obliare la impres- 
sione di una pagina di un uomo giusto e saggio, come 
fu Adarrio Smith, sul nostro paese; egli potè scrivere: 
" Se l'Italia attira ancora in qualche modo il rispetto 
" del mondo, è per la molteplicità dei monumenti che pos- 



" siede, benchè l' opulenza che li ha fatti nascere sia ben 
" decaduta ed il genio che li ha creati sembri estinto. ,, 
Guardate ora invece all' Italia risorta. Nel 1861 il disa- 
vanzo era di 504 milioni ed il Sella otteneva la salutare 
adozione di provvedimenti di bilancio, di tesoro e di cre- 
dito. Chi, in quel tempo, ebbt fede nello Stato, raddoppiò 
largamente le sue fortune. Il periodo della finanza eroica, 
dal 61 al 7'6, ha il culmine dello sbilancio in 446 milioni : 
adesso invece, nel bilancio presentato alla Camera per 
l '  esercizio 191 7-1918, sono inscritti più di 653 milioni, 
per gli interessi dei tre prestiti nazionali e dei buoni or- 
dinari, triennali e quinquerinali del iesoro, ciei buoni emessi 
i11 pagamento di somme dovute per forniture, dei buoni 
ali' estero, e delle somme anticipate dagli Istituti di emis- 
sione; e, nonostai~te tutto ciò, tra le entrate e le spese 
effettive, vi è uii supero di 523 niilioni, per gli interessi 
di nuovi oneri. Nè sono queste previsioni fuorviate da 
criteri di ottimismo : anche nei mcrneriti più procellosi per 
la finanza pubblica, il tesoro si attenne alla dovuta pru- 
denza nella valutazione delle entrate erariali. Per vero, per 
il corrente esercizio, le entrate principali, tasse sugli affari, 
imposte indirette sui consumi, privative, imposte dirette, 
proventi delle poste e dei telegrafi, dei telefoni, che co- 
stituiscono il nerbo vitale del nostro bilancio, furono de- 
terminate in 3 miliardi e 63 milioni: ora se, alle entrate 
accertate col rendiconto consuntivo pei 15-16 - in due 
miliardi e 616 milioni - si aggiunga 1' incremento di 340 
milioni, realizzato a tutto dicembre, si hanno due miliardi 
e 962 milioni: alla metà dell' esercizio mancano alla pre- 
visione solo cento milioni! E nitina riscossione ancora 
venne eseguita per nuovi cespiti, come I' imposta di fab- 
bricazione sull' olio di semi, il monopolio dei fiammiferi 
e delle carte da giuoco, il diritto di guerra sulla riscos- 
sione degli affitti, e 1' imposta sui militari non combattenti. 



In sede di consuntivo avremo certamente risultati supe- 
riori alle previsioni. E così sarà per il  1917-18: già fu 
detto che le entrate principali, presunte in 3 miliardi e 338 
milioni, fossero inferiori di 117 milioni alle sperabili, con- 
siderato 1' incremento medio, a tutto ottobre, di 49 milioni 
e mezzo al mese. Ma, nei due mesi successivi, tale incre- 
mento si elevò di più e cioè ad oltre 72 milioni e mezzo, 
il che migliora quindi le sperate risultanze. 

Inneggiamo a questa mirabile prova delle virtU del 
paese, rinsaldiamo la fede nella sua resistenza vittoriosa, 
diamo tutto quanto ci è possibile, con slancio volonteroso, 
sicuri che non possono perire nè la patria nè le sue for- 
tune, provate dai più ardui cimenti, ma illuminate perenne- 
mente da una stella vivida di luce immortale. 

IL LUSSO SUPERFLUO. 

E le nostre virtù italiche debbono manifestarsi anche 
sempre più nella abolizione del lusso superfluo o dannoso, 
nella restrizione dei consumi. Voi sapete le crociate, nei 
secoli, contro il lusso, fatto di magnificenza, di suntuosita, 
di spreco, proprio dei popoli primitivi e delle classi so- 
ciali non evolute: le sue frontiere si sono indietreggiate. 

Il  legislatore, nella storia, vi si è dimostrato sempre 
ostile, anche con interdizioni draconiane: da Licurgo a 
Solone, dalla lex Oppia de cultu mulierum, alla lex Orchia, 
a quella Fannia, al momento degli entusiasmi cristiani, dei 
principi austeri, delle Crociate, ai tempi di Giacomo di Ara- 
gona, di Edoardo 111 d' Inghilterra, di Filippo il Bello, 
dalle ordinanze contro le pelliccerie del XIV secolo, a 
quelle del XVI, contro i vasellami d'oro e d'argento, e di 
Colbert, vi è tutto un codice di legislazione suntuaria, non 
troppo efficace, ma che sarebbe uno studio interessante 
per la tecnologia, e pei rapporti tra le varie classi sociali. 



Tutti i fenomeni della vita degli uomini trovarono esa- 
gerati difensori ed accusatori: così avvenne anche in questo 
argomento. Non eccediamo: anche Platone, il più moralista 
dei filosofi, animetteva che si potesse domandare agli Dei 
la ricchezza: nei popoli civilizzati ed intelligenti certe spese 
possono rappresentare arte e bellezza educatrici, e far 
penetrare nella vita, anche per le classi popolari, un senso 
di elevazione, una potenza produttiva, un elemento di so- 
ciabilità, una azione stimolatrice. 

Sparta non sopravisse ad Atene, ma durarono nei secoli 
le bellezze dell' arte, idealità dei popoli civili. 

11 lusso, padre delle arti, il lusso giudizioso può co- 
stituire anche una riserva pcr i tempi della necessità. Ma 
è contro il  lusso esagerato delle classi ricche, contrastante 
coi bisogni del popolo, cile protestiamo: non possono 
ripetersi ora gli avvenimenti della fine del secolo XVI, 
quando si videro a Parigi le processio:~i di poveri, che 
cadevano per inedia, mentre il lusso non cessava di cre- 
scere: ma anche ora, mentre si combatte alle frontiere, 
non è lecito attrarre 1' attenzione coi bagliori di un fasto 
o di un lusso colpevole. Specie le ricchezze, sorte per la 
guerra, non debbono avere incontinenze e deviazioni di 
spese, pensando che ad altri ora non sorridoiio le fortune 
nazionali ed esse stesse hamo un incerto domani : chi non 
bada, chi non sente il momento, commette la colpa più rea. 

Le condizioni attuali impongono specialmente di abolire 
o ridurre 1' acquisto dei beni superflui importati, sia pel 
cambio, che pel problema dei trasporti, così pungente nella 
economia di guerra. La volontà di sacrificio e la rinuncia 
dei beni immediati devono essere le caratteristiche della 
nostra guerra: ma collo scemare dei godimenti, col cre- 
scere delle fatiche, noi, i figli nostri, avremo vita più ele- 
vata e sicura. La riduzione delle spese, non strettamente 
necessarie, è un fattore inestimabile di resistenza econo- 



mica e bellica: occorrono consapevoli rinunzie, che rap- 
presentano la consapevolezza dei doveri verso il paese. 
Uomini e doiiiie che, nella rassegna di fine cl' anno, si 
accorganp di aver fatto durare gli abiti di più, di essersi 
divertiti meno, di avere quindi indirettamente aumentate 
le disponibilità per l' esercito, resa possibile la trasforma- 
zione di impianti industriali, giovato al cambio ed al ri- 
sparmio, avranno 1' elevata compiacenza di potersi consi- 
derare migliori, più ricchi di prima, per aver imparato la 
parsirnoiiia, il sacrificio, le vittoriose virtù per la difesa e 
la integrazione della patria. 

In tempi normali, la gradazione successiva dei bisogni 
umani, alla quale accennò Bastiat nelle armonie econo- 
miche, può anche dirsi che mutili il cuore umano, ineritre 
la civiltà si nutre di varietà, di gusti e di tendenze; ma 
ora, - mentre la guerra distrugge capitali, case, edifici, 
fabbricati industriali, colture, produzione, mano d' opera - 
non si può essere indifferenti alle vite godute nella loro 
pienezza, noti ostante la guerra, al giocondo scialacquo, 
alle appariscenti mode femminili, all' aumento degli arti- 
coli di lusso e dei gioielli, che parevano destinati ad un 
disastroso ribasso mentre invece la continua richiesta ne 
accentua i prezzi. 

In Inghilterra si leggorio gli avvisi esposti cori le figure 
di eleganti signore in  pelliccia, e la scritta: comperando 
questa pelliccia si aiutarono i tedeschi. 

Allo stesso proletariato, là dove si è creato uno stato 
di agiatezza e di benessere, per la produzione di stru- 
menti di guerra e per le forniture agli eserciti, e spensie- 
ratamente si volge alle cose superflue e di lusso, deve 
giungere la voce arnrnonitrice della parsimonia e della 
previdenza e penetrare nei cuori: si ricordi che Franklin 
diceva che chi acquista il superfluo deve vendere più tardi 
il necessario. Altrimenti occorre sunzptibus modum statuere, 



bisogna adottare delle armi, e ,  ammaestrati dall' espe- 
rienza, curare che esse non si spuntino contro i delitti 
continuati a danno del paese: o per amore o per forza 
occorre disciplina nel consumo civile: alti-a prodigalità 
non è ammissibile, che quella dei proiettili nell'ora della 
battaglia. 

Ricordo che il padre degli economisti politici, al quale 
la mente ricorre spesso come ad una fonte pura, limpida, 
e fresca sempre, distingueva tra le spese del ricco, che 
vuole la tavola abbondante, i domestici, i cavalli, i cani, 
e di chi invece ama la frugalità, ma abbellisce le case con 
le collezioni di libri, di statue, di quadri: quest' ultimo, 
disse, può anche favorire l'opulenza individuale e collettiva. 
Condannabilissirne sono le spese per la gola, per la ali- 
mentazione eccessiva, per le bevande dispendiose, che rap- 
presentano una transitoria voluttà egoisticci, un fumo che 
si sperde, con danno dei più bisognosi pei quali automa- 
ticamente si elevano i prezzi dei consumi necessari. Diceva 
Rousseau: il fairf des liqueurs snr nos tables: voila pour- 
quoi le paysan ne boif que de 1' eaiul. Con misure giudi- 
ziose, riflessive, pratiche, va ridotto il costo della vita, il 
bilancio di ieri deve comprimersi per affrontare quello di 
domani, che dovremo accettare con unanimi cuori, anche 
per nuove opere sociali di giustizia e di riparazione. 

Non bramare molte cose, diceva Democrito: le poche 
ti parranno molte. 

Nello " sforzo di economia ,, , si otterrà che il paese 
in gran parte basti a sè stesso. 

I competenti, e ne vanta anche la nostra Accademia, 
dovrebbero iiisegnare l' abbecedario di una ragionevole 
alimentazione: ne guadagneranno la salute, la longevità, 



il paese. In altre nazioni vi sono migliaia di proseliti delle 
Associazioni di temperanza: ora poi la propaganda può 
irradiarsi anche di una luce ideale, perchè va al di là di 
un vantaggio all' individuo. Socrate, che usava prendere 
il solo cibo che gli occorreva per mangiar con gusto, che 
aveva grata ogni bevanda perchè beveva solo se assetato, 
poi dava ai discepoli i consigli di evitare le vivande che 
persuadono a mangiare chi non ha fame, che guastano lo 
stomaco, il capo e 1' animo, e scherzava ricordando Circe 
e le trasformazioni degli ospiti gozzoviglianti. Io mi do- 
mando se si debba aver più cura di predicare che, col 
mettere troppo olio nelle ruote di una macchina a vapore, 
si ingrassa tanto da renderne anormale il funzionamento, 
piuttosto che di convincere che, col diminuire la consu- 
mazione della carne, del grasso, con 1' aumentare gli idro- 
carboriati, se ne  avvantaggiano il popolo, la borsa, e la 
salute 

Ortensia non irrora le piante col vino, nè Cleopatra 
infrange e mangia le perle: Ie guardie del fuoco non vi- 
gilano le serapiche cene; ma oggidì anche il tenue tra- 
smodare delle numerose classi sociali, forma una unità 
formidabile, che esercita un gran peso sulla bilancia della 
potenza economica dello Stato: la parsimonia dei singoli 
diviene, per naturale ed automatica progressione, una 
grande quantità nell' inrobustimento degli sforzi indivi- 
duali associati. 

I governi dei paesi belligeranti e neutrali, anche i più 
rispettosi delle libertà individuali, hanno sentito la neces- 
sità di dotare la propria legislazione di precetti pei con- 
sumi: la Russia vietò qualsiasi importazione di oggetti di 
lusso; le due nazioni più ricche di Europa, Inghilterra e 
Francia, hanno intrapreso con vigore la campagna contro 
l'alcoolismo, la temperanza negli alimenti, per la costri- 
zione dei vari consumi : dovunque si fa appello alla spon- 



tanea cooperazione di tutti i cittadini, che potranno così 
veder sopravvivere, alla diminuzione del superfluo, una 
opera più duratura. Guai se da questa guerra non venisse 
una rinascita, una presa di posizione nella storia della ci- 
viltà e della umanità, una compagine nazionale che rinunci 
alla vita effimera e caduca. 

Quando vediamo altrove le tessere per la distribuzione 
di viveri e di razioni, il frequente ricorso ai succedanei 
degli alimenti più scarsi, una formidabile e miracolosa 
resistenza economica contro le nazioni più ricche, mentre 
si mette l' oro a disposizione del Governo per aumentare 
la circolaziorie pei pagamenti ingenti, e rileviamo esser ciò 
frutto della propaganda delle classi colte, pensiamo che 
per vincere veramente occorre anche elevarsi a questa 
disciplina del sacrificio. Non disperdiamo la ricchezza 
prodotta ma utilizziamola tutta, nel modo più perfetto e 
completo ; ricordate la gran lode che fu detta dei Megaresi : 
mangiano come dovessero morire il giorno dopo e fabbri- 
cano come non dovessero morire mai. 

Si crede da alcuni nella automatica virtù proibitiva 
degli alti prezzi: certo, Polibio non potrebbe rivivere ed 
alloggiare nelle nostre terre lombarde spendendo mezzo 
asse al giorno, nè Socrate troverebbe alcuna parte del 
mondo civile dove un obolo e mezzo bastasse al nutri- 
mento di un giorno, e centotrenta dramme per tutte le 
spese di un anno: magari un medimno di frumento od 
una pecora valessero ancora una dramma ed un bue cinque; 
ma ad onta del rincaro dei prezzi, molti spendono assai 
più del necessario; ancora si vuole in luxuriam effundi. 
Abbiamo ora il pane cotto prima, la restrizione dei pasti nei 
ristoranti, 11 parziale divieto dei dolciumi: gli interessi 
particolari di una industria hanno giustamente ceduto alle 
necessità: per le misure prese, occorre che stampa, orga- 
nizzazioni, religione e morale cooperino per applicarle, 



allargarle, renderle accette con un sorriso di pensosa au- 
sterità. Alla propaganda generica deve aggiungersi quella 
specifica, atta a consigliare i migliori mezzi per costrin- 
gere i consumi, favorendosi le iniziative d'indole pratica, 
pei succedanei, per gli sperperi, per la utilizzazione dei 
cascami, per formare una economia domestica di guerra: 
la cooperazione, che ognuno avrà dato al grande risultato 
che la patria attende, rimarrà titolo di onore. 

L' Italia, alla prova finora data di resistenza economica 
e militare, deve aggiungere un più intenso spirito di ab- 
negazione, che renderà più saldi e più fidenti i cuori. I go- 
vernanti, che furono detti i più prodighi nelle società rno- 
deriie, debbono pei primi dare l'esempio, e richiamare al 
dovere del tributo che ognuno è obbligato di dare alla 
grandezza d' Italia, creando un' atmosfera degna di questo 
meriggio d' Italia. I nostri sacrifici sono assai minori di 
quelli dei nostri nemici, e certo sono lievi in relazione ai 
grandi scopi della santa guerra: ogni nostra prova quo- 
tidiana, con qualche rinunzia, della forza morale di resi- 
stenza, dimostrerà cosa valiamo, se abbiamo cuori di 
tempra eroica; ed è il meno che possa farsi per essere 
degni dei combattenti, degni della vittoria. 

È dalla casa che irradia 1' eco~iomia: ivi si trova vita 
ratio bene ac sapienter inst i tut~:  sono le gore, che scatu- 
riscono dai luoghi solitari, che fanno girare la macina 
del mondo. 

I l  primo governo è nella casa: chi la signoreggia col 
senso dell' ordine, la gentilezza, l' amore? La donna: noi 
polemizziamo: essa, con la carezza di uno sguardo, con 
una benedizione di occhi, con un movimento del cuore, 
illumina tutta una via; per lei dalla argilla fioriscono i 



roseti. Essa ha orecchi delicati intenti ed attenti, ode ed 
opera: se pure ha s~ngnato la bellezza, nel risveglio sa il 
dovere, sa clie gli uomiiii fanno le leggi ed essa i costumi, 
perchè nessuna legge esterna piiò frenare validamente, se 
il freiio noil sorge i11 noi ed è un coefr'icente del nostro 
perchè di vivere. 

Il destino umano ha creato una ~ e c i e  di schiavitù 
morale della classe alla quale si appartiene: nella cospi- 
razione inavvertita contro le singolarità di ciasciino si sono 
quasi formate delle fortezze della moda, del costuine, del- 
1' opinione. Questo fenomeno sociale possn ora rivolgersi 
a creare invece 11113 poesia di vita interiore, alimentata 
dalla fiamma immortali d ~ > i  santi amori: non più fuochi 
di artificio, che lascia110 poi un buio profondo: la donna 
deve essere 1' iriizi;itrice dell' avveiiire, essa che ha la sen- 
sibilità dell' incanto della umanità i~ovella clie 1' avvolge 
e 1' irradia. 

La donna che non ha amiche, la cui concorrenza la 
turbi, o la getti negli sfoggi, diceva un grande scrittore, 
non ispeilde nulla. Essa riduce tutte le spese, tanto che 
sii01 dirsi che d ~ ~ e  persone spendono meno d'una. Deve 
dirsi di più: essa mantiene inoltre due bambini. La donna 
va sempre più diniostrantio di sentire l' altezza dei propri 
destini: nella bellezza personale sfuggevole, 1' intelletto, il 
carattere, la saggezza, la grazia, la virtù alimentano cre- 
scenti attrattive con gli anni: essa avrà potuto avere dal- 
l' uomo fortuna e ricchezza, ma nel versare la giovinezza, 
nel dargli un fiotto sacro di vita ha creato il creatore; 
fecondata dal suo pensiero essa può spesso trovarsi al di 
sopra di lui, e, produttiva nella sfera delle idee e del reale, 
apprendergli dignità, forzandolo ad essere grande. 

Sia, o gentili, un alto pensiero di saggezza fascinatrice 
la vostra cura quotidiana, che rinnovi coi vividi sacrifici, 
insuperabili successi dell' animo umano, questa ora degna 



e decisiva: prodigatevi la grazia del vostro cuore, una 
grande e nobile volontà. Nella vostra opera, nel vostro 
abbigliamento, vedremo la sincerità o la bugia, l' intelletto 
o 1' incoscienza, la vanità o la modestia, l' affettazione o 
la naturalezza, la bontà o la malizia, la bellezza morale o 
la fatuità. 

Occorre vincersi, vincersi, vincersi: nelle cose piccole 
e nelle grandi, per aver libera, salda e sicura la vita: 
occorre operare, lottare infaticabilmente, ritemprare il senso 
austero del dovere nella disciplina consapevole della vo- 
lontà, meditare italianamente con l' intelletto e col cuore, 
obliare godimenti, guadagni, ambizioni, disinganni, dolori, 
perplessità, serrare nei giorni la tenacità dei secoli: in 
nessun angolo infradici la messe, non manchi l' avena in 
niun solco, non vi sia campo dove il grano non spighi, 
nulla manchi ai valorosi: questo intenso soffrire, amare, 
pensare, sperare, ci renda magnanimi: il pane non è bianco 
ma appare più puro. 

Nè rientrare in noi stessi per trovar conforto nel riposo, 
nè uscire per cercare trastulli: ora si fa la rassegna del 
valore degli uomini, per le loro opere e pei loro intenti: 
chi non ha un fine nobile ed alto, è abbietto e vile. 

Non è questa l' ora della viltà. 

Una triplice salva di applausi saluta alla chiusa la ma- 
gistrale orazione, sottolineata anche nel suo corso da fre- 
quenti segni di consenso e di gradimento. 



R E L A Z I O N E  

SUI LAVORI DELL'ATENEO DI BRESCIA PER L'ANNO 1916 

DEL SEGRETARIO 

. 

Vowm e dovrei contenere i l  consueto lavoro acca- 
demico in margini p i ì~  brevi. I1 rombo della guerra con- 
tinua e forse sta per gi~ingere al suo epilogo. Come 
ricliiainare gli animi h ~ ~ i i ~ p r e  distratti da quel turbine, 
seinpre tesi a quel fine, come ricondurli, sia pure per 
pochi istanti, al raccoglimento pensoso? Che la toga debba 
cedere corripletarnente alla spada? Che lo studioso diventi 
affatto muto dinanzi al triste spettacolo dell' umanità di- 
venuta felina, dinanzi agli altari infranti, al diritto delle 
genti violato? Che non possa pii1 procedere nella via 
modesta dei suoi compiti e delle sue aspirazioni? Eppure 
egli sa che negli animi resta seinpre l'amore del vero e 
del bello, clie nei ciiori deve risorgere il culto della giu- 
stizia, e clie tutto ciò sari  la protesta della coscienza na- 
zionale. " In questa attei~zioi~e ansiosa, disse gii un altro 
ester-isore di simili recensioni e ritorni accademici il), è la 
forza di reazione che attesta la vita eterna del diritto; 
in essa è 12 sanzione della storia che viene più tardi, ma 
più grave e più duratura di ogni altra sanzione, quella 
che giudica e manda secondo 1' onore nazionde e la fede 
internazionale. E lo studioso inviti ancora a lavorare, pen- 
sando quanta parte ha nella vittoria l'anima del popolo, 
da cui esce 1' esercito, 1' anima sollevata, rafforzata, accesa 
nel fuoco del sentimento e del dovere. ,, 

(1) Rassegna Nazionale * del 1 gennaio 1915 pagg. 13 e segg. 



Anche quando dunque è sonata per la patria l' ora 
delle armi, del sangue e del sacrificio persista tuttavia 
1' invito all' opera gentile ed educatrice. E quantunque il 
patrio Ateneo debba oggi considerare più ristretto i l  campo 
per lo svolgimento dei suoi programmi e piìi loiitaixi la 
rnèta che gli rappresentano i suoi statuti, mancherebbe 
agli esempi, che piir confortarono la sua esistenza iri mo- 
menti ugualmente biechi od av\?enttirosi della storia del 
risorgimento italiano, se dovesse sostare incerto per gli 
ostacoli, o soltanto preoccupato di non sottrai-re 1' atten- 
zione dove più ferve 1' opera ed è più urgente i l  bisogno. 
Ciascuno dunque rimanga al suo posto, e poichè nè il 
tempo, nè la possibilità del raccoglimento completo oggi 
favoriscoi~o studi di gran polso nei rnultiforrni orizzonti 
dello scibile, gran bene può farsi tuttavia nell' ora tragica 
che volge. Già il nostro illustre Presidente ha espresso 
il maggior dovere che incombe specialmente a coloro, 
che più non valgono per le prove delle armi, e ancora 
più a noi eletti, bencliè non tutti adeguatamente, custodi 
della cultura e della dignità cittadine, e quindi repiitati 
di maggiore autorità di esperienza e di parola, il dovere 
cioè di una vita austera e operosa. 

L' Ateneo cominci intanto col plaudire ai provvedi- 
menti dei poteri legislativo ed eseciitivo, tendenti appunto 
a ricondurre la vita nazionale nella temperanza del vivere 
e nella illibatezza del costume, e si compiaccia special- 
mente che sia toccato ad un suo concittadino e collega, 
ora assunto alle eminenti fiinzioni di governo, di pro- 
clamare nel Senato italiano, che le leggi in vigore sono 
insufiicienti ad arrestare la fiumana della pornografia, 
perchè il concetto, da cui muovevano era quello di elimi- 
nare il male nelle sue manifestazioni e non alle radici, 
mentre il nuovo progetto, da lui presentato e difeso si 
inspira al pensiero fondamentale di considerare la corru- 



zione dei costiiinl come un pericolo per la stirpe, conti-o 
i l  quale devono apprestarsi rimedi sociali, fra cui la re 
~xessione penale. Una forte reazione contro il perverti- 
rilento, laine~itato anche in precedenti relazio~ii accade- 
miche, si va rrianifestaiido non solo in Italia, ma presso 
tutte le nazioi-ii civili, e perciì, nessun altra legge poteva 
vantare maggiore spontaneità di origilie e iiiiiversalità di 
consenso. Onde ben a ragione S. E. 1'011. Bonicelli mostrò 
di coiifidare, " che essa darà un contributo notevole alla 
conservazione ed al migliorameiito della specie umzria, 
tanto pii1 riell' ora che corre, in cui i l  paese sente i l  do- 
vere di rivolgere tutte le sue energie a conseguire la 
l~ittoiia con animi non cflrrotti e corpi non ir~fr-olliti. ,, 

Aila i prov\redimenti ai7ranno tanto più efficacia, quando 
tutte le ~nariifestazio~ii della vita sociale sappiano uni- 
for~narsi anche dove, per Ia moltepliciti dei casi che 
governano, possono facilmente essere delusi. Così lo scri- 
vente, dopo aver letto nel periodico mattutino quello che 
fu detto e votato al Parlamento italiano contro la porno- 
grafia e dopo aver battuto cordialmeiite le mani, trovò 
la sera di che amareggiarsi in  un teatro della stessa città 
natale dell' applaudito oratore della giornata, sii1 palcosce- 
nico del quale si port0 la subrirra con tutti gli abbominii 
e le scurriliti inerenti, e si riprodussero di1ian7i ad un 
pubblico, nella maggior parte composto di giovani militari 
in attesa di partire per la frorite, riè scarso di signore che 
pure liamo la direzione e la responsabilità dell' educazione 
famigliare, le piìi astute raffinatezze del vizio e del pia- 
cere, e si misero in evidenza i morbosi fenomeni della 
più brutale degenerazione. 

Se a tali spettacoli la gente mostra di più divertirsi 
che non ai castigati, vuol dire un' altra volta che il male 
serpeggia nella massa, o in quella parte notevole, che 
non sa o non vuole comprendere quanto danno ne venga 



al paese dalla obliata sernplicità morale e materiale del 
vivere, e dall' ardente desiderio del piacere. Desiderio 
non trattenuto neppure nei giorni duri per coloro, che 
alla causa della patria hanno dato i loro cari e per gli 
altri che non sanno come sostentare sufficienteinente la 
famiglia nelle strettezze che li oppriinono, nieiitre si vedono 
passare dinanzi la turba di iioii previdenti, anzi spavaldi 
e non di rado briachi, che diguazzano nell' agiatezza pas- 
seggera procurata dalle urgenti necessità della guerra. 
Aggiungansi a maggior disdoro altri mali come il turpi- 
loquio, il vagabondaggio, 1' ozio e i l  vandalismo, che i 
nostri reggitori provarono anche una volta con opportune 
norme di arginare e repriiriere. " Le piante dei \liali e 
dei giardini - diceva il manifesto del Alunicipio - ven- 
gono offese nei loro teneri germogli ; piantine di fiori, 
disposte nelle aiuole alla sera, scompaiono nella notte 
successiva; sul Cidiieo si svelgono le panchine, si gua- 
stano contorcendole le spranghe di ferro poste a riparo 
delle aiuole, le lampade della illu~ninazione pubblica sono 
fatte bersaglio dalla ragazzaglia, non escluso qualche stu- 
dente; ai giardini di Canton Mombello o lungo le vie 
esterne della città squadre di ragazzi scagliano sassi, i 
tappeti erbosi sono calpestati e talvolta percorsi anche 
da persona a cavallo; le pareti delle case, ripulite da 
scritture stupide ed oscene, servono subito a nuove brut- 
ture, le cancellate e i muri di cinta alle proprieti vengono 
impuiiemente scavalcati. ,, Sono tutte manifestazioni di 
palese ineducazioiie civile e morale, come è disgustoso il 
coiitegiio di molti che, al benevolo richiamo di qualche 
galant~ioiiio, rispondono con ingiurie, bestemmie, miriaccie 
o termini iriiiominabili. E ben a ragione la Giunta, oltre 
le provviderize adottate, si è affidata all' opera di altri 
e specialmente degli insegnanti, che pure in questo caso 
possono far sentire ai rispettivi alunni la loro voce auto- 
revole e persuasiva. 



Vediamo intanto come il nostro Ateneo i11 ossequio 
alla buona istruzione ed alla buona educazione, non ultimi 
fra gli scopi di cultura consegnati nei suoi programmi 
e nei suoi statuti, abbia nella modesta cerchia delle sue 
attribuzioni e dei suoi mezzi assolto conveiiientemente il 
compito pur fra le grandi dilficoltà di questo secondo 
anno di guerra. E precipuamente dirò uell' opera collettiva 
dell' Accademia per passare subito dopo e colla maggior 
possibile brevità alla individuale. 

La Società storica lombarda di Milano con sua circo- 
lare del maggio richiamò l' attenzione di questo Soda- 
lizio sopra un problema, che interessa, oltre gli attuali 
studiosi di storia contemporanea, quanti delle venture 
generazioni vorranno conoscere i particolari dei grandi 
avvenimenti, che si svolgono sotto i nostri occhi, e i loro 
molteplici riflessi sulla vita politica, sociale e privata. 
È il problema della coriservazione e della agevole con- 
sultazione dei giornali; non solo dei maggiori, ma anche 
di quelli dei piccoli centri, che sono come specchi di vita 
locale, che più facilmente vanno soggetti a irreparabili 
dispersioni. Tre punti sembravano a quella presidenza 
degni di considerazione : 1." la possibilità e la convenienza 
di una statistica dei giornali esistenti in raccolte più o 
meno complete presso i diversi Enti pubblici e privati 
dal 1860 ad oggi e la pubblicazione del relativo elenco; 
2." l' opportunità di promuovere disposizioni legislative 
atte ad assicurare la conservazione delle effemeridi e il 
loro concentramento in guisa da rendere più facili le ri- 
cerche agli studiosi ; 3." lo studio di mezzi tecnici, i quali 
valgano ad ovviare alla facilità di deperirnenti (resa ancora 
maggiore ai nostri giorni dalla crisi dell' industria cartaria) 
dei fogli quotidiani, così che sia lecito dubitare che le loro 
raccolte, tanto più se consultate con qualche frequenza, 
possano, nel corso di poche diecine di anni, diventare 
inservibili. 



La Giunta di presidenza, prendendo in esame la ri- 
chiesta, riconobbe l '  importaiiza dei giornali, sia sotto 
1' aspetto politico come sotto quello bibliografico, e rico- 
nobbe del pari che, per causa intrinseca alla debole stoffa 
e per ristrettez~a di leggi, la loro conservazione è uri fe- 
nomeno permaneilteinente insidiato e quasi eccezionale. 
Riconobbe ancora che le disposizioni odierne sugli scarti, 
raccomandati a favore della benemerita associazione " La 
Croce Rossa ,,, 11011 giovano certan-iente alla proposta; 
mentre proprio i gioriiali di questi anni meriterebbero di 
essere assiclirati, quali pagine di storia in momenti insigni 
della vita di ogni città italiana. 

A meglio coordinare l' opera di difesa la Giunta stessa 
aveva invitato 1' egregio prof. G. Bonelli, che fu il pro- 
motore e sostenitore a Milano ed a Brescia della buona 
idea, e che qui aveva anche offerto la sua presta- 
zione personale, ad esporre in forma più completa di 
quanto appariva nello scritto presentatole le sue idee nei 
riguardi della nostra città, se dovevano consistere nel 
sollecitare 1' intervento delle autorità politiche e scienti- 
fiche ad una accorta azione in difesa dei periodici cittadini, 
e nel prospettare alla stampa locale il  pratico mezzo già 
in vigore fuori d' Italia a rendere materialmente sicura la 
conservazione dei giornali. Frattanto il nostro Municipio 
nominava una Commissione per la raccolta dei documenti 
della guerra attuale, compresi i giornali, la quale iniziò 
i suoi lavori, come risulta da un resoconto comparso 
sopra un periodico cittadino. Poichè in quella Com- 
missione 1' Ateneo era largamente rappresentato, così 
da avere in essa autorevole voce e da costituire anzi la 
maggioranza, la Presidenza deliberò, per non creare uno 
inutile forse dannoso dualismo, di concentrare in essa ogni 
buona volontà di adesione, di propaganda e di collabo- 
razioiie, dapprima invocata ed aspettata dall' Accademia, 



convinta che 1' unione delle energie avrebbe accelerato il 
lavoro e raggiunto $1 facilmente lo scopo. Senoiichè la 
difficoltà di trovar locali, quasi tutti impegiiati per le esi- 
genze della guerra, a scapito anche della istruzione clie 
rimase interrotta e ripresa ?oi interpolatatneilte, ed alcune 
divei-gerize insorte ira y~ialchc mem?xo della Coininissiotie 
siilla possibilità o meno di passar sopra ad ostacoli clie 
alla maggioraiiza parevano evidenti, l~a i~ i io  arrestato l'opera 
di quella (:ommissione. Auguriamo che venga ripresa con 
miglior concordia d '  iiiteiiti e maggior profitto di risultati. 

Su quest' ultimo argomento degli scarti mi sia per- 
messo una osservazione, che si risolve poi in una racco- 
mandazione doverosa, e cioè che nell' abbandono dei 
manoscritti e degli stampati si debba ai~dare molto guar- 
dinghi, perchè coll' affrettato ed incoilsulto spoglio, pur 
giustificato da civico e filantropico intcndimetito, possono 
andare distrutti documenti apparentemente insignificanti 
ma degni di coiisiderazione e di rispetto; e può anche 
accadere, come si è verificato i n  una delle ultime raccolte, 
di trovare fra i giornali, i ritagli, gli scampoli e qualche 
lordura, atti professionali ed una edizione bresciana delle 
più rare. Ciò sia detto anzitutto a difesa di quanto 
è cibo, sangue e vita della coltura, e un pochino aiiche 
di coloro, che, non ultimi nel riconoscere la necessiti del 
momento, sono soggetti a qualche diffidenza, perchè si 
trovano coiisegiiati alla tutela di quel patrimonio, altret- 
tanto sacro per la patria nostra come i suoi ricordi, le 
sue glorie e le sue fortune. 

Di un' altra nobile e patriottica iniziativa, presa da 
diverso Istituto cittadino, dissi nella precedente mia rela- 
zione, rivendicando il diritto di farlo con accento pie- 
namente libero, malgrado che la strettissima affinità tra 
chi dirige quell' ufficio e il relatore odierno potesse far 
sembrare questo spunto una specie di autoapologia, in 



quanto l' iniziativa stessa, come la esecuzione lenta, pa- 
ziente e non di rado contrariata che le tenne dietro, e 
continua tuttavia, fu particolare fatica di un f~inzionario, 
il su nominato prof. Giuseppe Bonelli, al quale perciò 
devesi tutto il merito della non trascurabile, sebbene lungi 
dall' essere completa, raccolta dei documenti di guerra. 
Di questa venne data notizia alla stampa cittadina in 
un articolo, che è prezzo dell' opera riportare, perchè 
sia affidato poi ai Commentari, quale pubblicazione più 
duratura. 

La raccolta dei carteggi autografi della guerra, istituita 
presso 1' Archivio di Stato, non è più una iniziativa, ma 
un fatto che felicemente si compie. Sindaci, parroci e 
famiglie hanno inviato in questi mesi cartoline, lettere, 
fotografie dei militari morti in guerra, e la manifestazione 
di intelligente premura nell' opera di raccolta e trasmis- 
sione di tali documenti fa prova di un senso storico e 
patriottico del quale è legittima la compiacenza. 

Come era stato facile prevedere, l' interesse di tali 
scritti è già ora ben diverso e maggiore di quello che 
avevano modestamente pensato i loro autori. La cartolina 
illustrata, che porta 1' ultimo saluto, sporca di terra per 
la continua esplosione di granate sulla trincea, le lettere 
a linee barcollanti, perchè scritte appoggiando la carta sul 
calcio del fucile, sul chepì o sul tamburo, non sono più 
carte che si possono toccare senza brividi di religiosa 
commozione. Vi è un notes-diario attraversato da una 
baionettata, e qualche pagina non si può svolgere perchè 
troppo intrisa di sangue. 

Il contenuto non è sempre informativo di notizie guer- 
resche, ma è sempre istruttivo dei sentimenti, che reggono 
il cuore dell' uomo nei giorni supremi. Sotto le varie 
parole, e talora incolte espressioni, si può dire che i 
capisaldi del pensiero sono in tutti costanti: famiglia e 
religione. 
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Quali assistenze gli studi di storia del risorgimento 
saranno per procurare ai morti di questa guerra, oggi non 
è possibile di stabilire; ma se amhe per la maggior parte 
dei caduti la modestia del ceto sociale e del grado mili- 
tare non renderanno felice il ritrovo di doctlmenti che ne 
assicurino con precisione i ricordi, questa raccolta gover- 
11atii.a dei loro scritti resterà reliquiario, cui nepoti non 
immemori potranno muovere in visita come a pellegri- 
naggio. La conservazione di modeste carte private nel 
Regio Istituto, che ha per funzione quella delle carte di 
Governo, è già di per sè provvedimento non privo di si- 
gnificato, quale segno di riconoscenza nazionale a chi per 
la patria ha dato la vita. 

Non tutte le persone chiamate a collaborare alla rac- 
colta hanno naturalmeiite cooperato i11 grado eguale, e 
ve ne furono di quelle che diedero nessun contributo; 
ma tali casi, probabilmente scusabili col minor grado di 
coltura delle persone, non hanno iinpetlito che la Dire- 
zione dell' Archivio raggiungesse almeno in parte per 
altre vie la finalità propostasi, e conferirono miglior me- 
rito ai volo~iterosi che risposero all' appello dimostrandosi 
aiutatori efficaci. 

Meritano menzione distinta per quantità, qualità e di- 
ligenza di contributo i Municipi di Calvisano, Carpenedolo, 
Cremona, Lonato, Rivolta d' Acida, Salò e Soresina; ma 
naturalmentp anche il parroco di una piccola pieve, come 
quella di Presegno, o di un sobborgo come le Fornaci, 
che ha fornito solo uno o due carteggi, perchè soltanto 
uno o due furono i morti della sua giurisdizione, non 
può certo dirsi in difetto di collaborazione. Anche a questi 
benemeriti si fa doverosamente pervenire un segno di 
grazie, ed i loro nomi verranno pubblicati in appositi 
elenchi. Quanto alla collaborazione degli ecclesiastici si 
può tuttavia augurare che alla fiducia, di cui la Direzione 



dell' Archivio ha loro dato pubblica prova, procurino di 
rispondere con impegno maggiore. 

Com' è noto la raccolta è sotto gli auspici del Mini- 
stero dell' Interno ed i Prefetti di Brescia e di Cremona 
vi hanno dichiarato il proprio personale interessamento. 
Il Ministero della Guerra ha permesso che gli Uffici no- 
tizie contribuiscano con le opportune informazioni ; e così, 
mentre l'Archivio di Stato, con i cortesi aiuti della Pre- 
sidenza della Sotto-sezione di Brescia, prende qui diret- 
tamente le indicazioni di cui abbisogna (e si compiace 
della perseverante attività di quelle distinte signore e si- 
gnorine mobilizzatesi volontarie della guerra) la Sotto- 
Sezione di Crernona si tiene in rapporto con 1' Archivio 
e gli ha con accuratezza eseguito un vistoso lavoro di 
spoglio. 

Opere di corredo alla raccolta dei carteggi sono: uno 
schedario speciale bio-bibliografico dei caduti, che un 
impiegato dell' Archivio redige sui quotidiani e riviste ; 
e una collezione di stampe occasionali, come i manifesti 
pervenuti dal Comitato presso il Ministero dell' istruzione, 
i l  Quaderno dei soldati edito dai medici di Milano, ed i 
fogli Per i soldati e il popolo pubblicati dall' Istituto pie- 
montese per le biblioteche dei soldati. La Direzione cen- 
trale dell' Ufficio notizie inviò i propri regolamenti ed 
istruzioni; e, alto, ambito dono, il Comando Supremo 
spedì direttamente i propri volumi. 

Forse mai una raccolta archivistica si è trovata in così 
immediato contatto con la vita della Nazione. È un piccolo 
Pantheon dei nostri morti per la Patria. 

Se col diminuito cambio dei Commentari, perchè le 
ragioni di guerra tengono chiuse le barriere dei rispettivi 
confini, la nostra biblioteca rimase priva di non poche 
delle consuete pubblicazioni in continuazione delle varie 
raccolte, non mancarono tuttavia a compenso dei doni 



cospicui. Citerò, fra i molti, i l  magnifico volume su Ca- 
mi110 Boito, edito a cura del Comitato per le onoranze 
alla sua memoria; 1' altro non meno splendido sullo scul- 
tore Davide Calandra per Corrado Ricci, con prefazione 
di Oreste Mattirolo; una diliqente raccolta di documenti 
inediti su Sebastiano Veniero dopo 12 battaglia di Lepanto 
per 1' iliustre nostro Pompeo Molmenti; 'gli studi di Carlo 
Pasca1 " Poeti e personaggi Catulliani ,,; di Federico Sacco 
" 1' Universo ,, : di Arnaldo Alterocca " La vita e 1' opera 
poetica e pittorica di Lorenzo Lippi; di Luca Beltraini 
" Leorlardo da Vinci e Cesare Borgia ,, ; della contessa 
Evelina Alartinengo Cesai-esco " Il posto degli animali nel 
pensiero umano ,, ; di Maria Lumbroso nata Tobros " Let- 
tres d'une disparue ,, con prefazione di Giacomo Lumbroso. 

Un altro studio, dedicato cortesemente alllAteneo, venne 
dal chiarissimo latinista, nostro corrispondente, prof. Ettore 
Stampini. Si tratta di una interessante monografia (estratta 
dagli atti della Reale Accademia delle scierize in Torino) 
sopra il  codice bresciano di Catiillo. L' autore ha messo 
in evidenza, colla chiarezza e dottrina che tutti gli rico- 
noscono, 1' importanza di quel codice, che, come il Sene- 
cheo, di cui diremo più sotto, appartiene alla Quirinia~ia, 
e la cui illustrazione è quindi opera che riguarda diret- 
tamente ed onora la nostra città. Dello studio, poichè per- 
venne ai primi del gennaio, fu fatta doverosa menzione 
nella parte bibliografica dei Commentari per i l  decorso 1915, 
nella quale vennero pure ricordate altre pubblicazioni 
pervenute in dono all' Ateneo. 

Un lavoro, sul quale fu richiamata I '  attenzione dei 
soci nell' ad~manza del 21 maggio, è quello del prof. Ema- 
nuele Sella della Regia Università di hlessina, intitolato 
" I1 Demanio del sottosuolo storico come mezzo per im- 
pedire la formazione dei prezzi di mercato ,, e di cui i l  
prof. A. Brugi della Università di Padova fece una co- 



inunicazione alla Regia Accademia dei Lincei. Si tratta di 
1111 problema che tanto interessa la cultura italiana, e del 
quale, dopo essere stato portato anche alla Camera dei 
deputati dall' on. Marango~ii, e dopo che un provvedi- 
mento analogo fu adottato in Libia, nel Dodecaneso e 
dal generale Cadorna nelle terre redei~te dalle nostre 
armi, può, dirsene avviata la soluzioiie legislativa. Lo stesso 
autore ebbe di persona l' occasione di constatare quanto 
fosse deficiente-la nostra legislazione in argoineiito, quaiido 
anni or soiio, essendo rettore dell' Università di Perugia, 
dovette occuparsi del Museo archeologico che dipende da 
quella Università. Egli perciò confida che il problema 
possa essere oggetto di disamina e di discussione per i 
soci dell' Ateneo nostro in qualunque senso \7ogliasi con- 
cludere, specialmente per coloro che della materia si di- 
mostrarono in altre occasioni competenti e maestri. 

Sempre nel campo bibliografico merita speciale ri- 
chiamo un invito per l'associazioi~e ad un nuovo periodico, 
tutto di attualità " Rivista eroica ,, in Roma diretto dal 
primo capitano Emilio Cajani, che ha lo scopo di perpe- 
tuare la memoria dei nostri eroi, che morirono per rag- 
giungere 1' ideale comune della patria completamente re- 
denta. È questo un sacro dovere degli italiani, che da 
tanto sangue trarraniio quei benefici sociali che la storia 
ha loro assegnato. Tale perpetuazione sarà fatta colla 
pubblicazione delle biografie e ritratti degli ufficiali di 
terra e di mare, morti durante la guerra, degli episodi 
eroici in cui caddero gloriosamente e della relativa ricom- 
pensa al valor militare. Alla lodevole iniziativa non poteva 
mancare I' adesione dell' Ateneo. 

Piacemi ora additare un dono cospicuo di docu- 
menti dovuto alla cortesia del geometra Ottavio Trai- 
nini, assiduo collaboratore nei Commentari per la parte 
meteorica. Egli offrì i manoscritti del suo proavo d. 
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B e r ~ r d i n o  Alsrzctli e di siio padre ( i i o ~ m ~ i i  Trainiiii, 
coimrneiiti le letture da loro te~iute ali' Ateiieo, nonchk 
le medaglie i l '  argeiito aggiudicate ad entrambi in premio 
delle loro heiimerenze. Tali testimo~iiniire ~ii»re\~olissiiiie 
della operositi ieroidx dei im~piarl t i  soci caraiiio reli- 
giosamente co~i-erv:,te in loro memoria e nd esetnpio 
dei i~eiiltiri. 

Altro d-tc )::o tradito ci corweii tì la iilesaririloile bene- 
\,olei?ra del iiwtro Llliistre Presiclente, e consiste in drie 
rriedaglie di b r o w ~ i  cornri~erncirati\-e della guerra: ed u n  bel 
ritratto ad olia di Nici;l;l FÌettoni, il celebrato stampatore, 
dalle cui ofticir~e ~iccii-olio in Ilrevia nitide e pregiate 
edi7ioni scierititictie, storiche e letterarie, dobbiamo nlln 
cortesi2 dell' egregio collega loarniie Alo~iti d.r cav. Ale5- 
sniidro, troppo riotn per la elettri iiicliimioiie verso ogni 
cosa giiicta e bella e per la sollecitutrtine ed affetto che 
lo lega~io all' Accademia di cui è membro operoso e colto. 

Giunto così nel campo dell'arte, mi faccio a se~idere 
conto di ttitto ciò che 1' Aterieo per la stessa, e coine 
arnmiiiistratcre del legato Gigola, ha portato a cornpi- 
inento nel 1916. Dopo che la sua Commissione artistica, 
salvo ed i~npregiudicato il  collaudo definitivo, lia 131-eso 
visione nel cantiere di Rezzato del motitimento che lo 
scultore prof. Ltiigi Contratti ha approntato per Nicolò 
Tartaglia, ed ha inoltre constatato cile corrisponde ai-ti- 
sticamente e materialmente al progetto, esso f u  traspor- 
tato e posto sul suo piedestallo nella piazza di S. Maria 
Calchera, dove sta in attesa dell'inaugurazione quando 
i tempi si presenteranno propizi a consimili riunioni, 
altrimenti della semplice consegna, subito dopo che sii- 

ranno a buon piinto i lavori di contorno, a1 Aiunicipio. 
Speriamo che non sia lontaiia l'aurora di una pace vitto- 
riosa per dare all' avvenin~ento quella soleni~iti  che ri- 
chiedono il  ricordo e l' apoteosi del grande matematico 
bresciano. 



Due problemi, ancora da risolvere. e che meritano la 
attenzione dei colleghi, furono prospettati nell' ultima adu- 
nanza dei nostri Corpi amministrativo e consultivo, quelli 
della decorazione del Pantheon e della revisione del suo 
vecchio regolamento, che a parere di molti non sarebbe 
più conforme alle necessità odierne. Per le decorazioni 
resta sempre accantonata per conto delY Ateneo una 
somma residua dell' intera votata per contributo all' opera 
grandiosa, ma si è ancora in attesa di una decisione de- 
finitiva. A questo proposito non sembri inutile richiamare 
il responso della Commissione tecnica ed artistica, data 
fino dal 19 dicembre 1912, concludente in massirna sulla 
non necessità delle opere pittoriche, ma sulla opportunità 
di alcuni ritocchi decorativi, perchè così com' è oggi il 
Pantheoi~ non si presenta completo. Dopo il  SUO verdetto 
quella Commissione si ritenne sciolta. Fu presentata più 
tardi una proposta per la sua sostituzione, anzi per una 
Commissione tecnica artistica di carattere permanente coi1 
facoltà di pronuncia sul Pantheon e su altre questioni, 
rna si deliberò la sospensiva per ragioni di opportunità 
che oggi verrebbero a mancare. E quiridi ormai tempo 
che tutti ci mettiamo colla migliore volontà ad ultimare 
l '  edificio, che deve raccogliere i ricordi dei benemeriti 
cittadini ed accrescere decoro al nostro cimitero. 

La iiecessità della riforma del regolamento risulterebbe 
da varie circostanze, non ultima quella verificatasi nel 
corso del 1916. Per iniziativa di alcuni suoi ammiratori 
venne collocato nel Pantheon un busto al maestro e com- 
positore di musica Costantino Quaranta. Nulla di più 
accettabile, anzi di più gradito, e per il cittadino che si 
volle oliorare veramente degno di tale attenzione e per 
1' opera artistica assai lodata dello scultore Ghidoni, no- 
stro collega, ma il fatto per sè stesso coinvolge una que- 
stione d' ordine generale, di massima, perchè l' iniziativa 



privata, pur confortata da ottimi e liberali intendimenti, 
senza 1' intervento ed il consenso degli Enti creatori del 
Pantheori e che devono quindi averne il  governo, potrebbe 
vulnerare o quanto meno non essere schiettamente con- 
forme al principio della fonaazione. 

Prima di abbandonare questa parte della relazione, 
devo ricordare un più modesto, ma assai fortunato epi- 
sodio artistico. LJArnministrazione comunale, colla Com- 
missione della civica pinacoteca, per alleviare le condi- 
zioni disagiate in cui si trovano gli artisti cittadini, i 
quali nel tragico periodo attuale dalla loro produzione 
possono ritrarre soltanto assai scarsi proventi, organizzò 
una mostra nelle sale del palazzo Martinengo da Barco. 
La stessa Commissione si è completata con le rappresen- 
tanze dell' Ateneo e della Deputazione provinciale, che 
con la locale Camera di commercio concorsero pecunia- 
riamente al buon esito della esposizione. Che esso sia stato 
tale, anzi sorpassante le aspettative, lo dimostra i l  bilancio, 
che ha dato, cogli acquisti degli enti promotori e dei pri- 
vati e coi biglietti d' ingresso, un introito di L. 13475,OO 
di fronte ad una spesa di poche centinaia di lire. La mo- 
stra riuscì anche per la dovizia ed il pregio delle opere 
esposte: quelle assegnate all'Ateneo andranno a maggior 
abbellimento della sede accademica. Una parola di giusto 
encomio è dovuta alla Commissione promotrice ed ordi- 
natrice, in special modo al nostro carissimo collega cav. 
Carlo Manziana, che si è adoperato con lena impareg- 
giabile, con la competenza e buon gusto ben noti, che 
insieme alla squisita cortesia formano di lui il simpatico 
artista ed il perfetto gentiluomo. 

La Società " Leonardo da Vinci ,, di Firenze ha rin- 
novato nel 1916 gli appelli per una comune protesta con- 
tro le insidie nemiche alle opere d r  arte e di cultura, e 
recentemente propose un altro ordine del giorno per i 



reiterati bombardameilti di Venezia e di Padova vanamente 
diretti ad intimidire le popolazioiii. La nostra Presidenza 
ha aderito, benchè con poca fiducia, i11 quanto la espe- 
rienza abbia dimostrato essere questi voti affatto pla- 
tonici, a meno che una voce pii1 alta e piìi temibile non 
consigli, come ora si \,a dicendo, l' unica \+i segiata in 
tempo di guerra a simili imprese, quella della iiecessità 
strettamente militare. 

Detto così dell' operu col1ettii.a del Sodalizio, clo~rei  
ora riassumere brevemente quella dei singoli, che iiel 
corso del 1916 liaiirio portato uii contributo lo~fe\~ole 
e proficuo del loro iiitelletto e dei loro studi. E primo 
nella nobile gara, come lo è nella gerarchia accadc- 
mica, fu il  nostro illustre Presideilte, che col m.agiiifico 
discorso iiiarigurale destò iiell' eletto ed affollato lidi- 
torio un fremito di entusiasmo e di ammirazioiic per le 
elevclte ii~spirazioni tradotte col ~nagistero di una forrna 
purissima. S. E. Da Corno. dando a qtiella prolusione il 
titolo suggestivo " hlentre si combatte ,, ritrasse rneravi- 
gliosametite la situazione politica colle sue trepidazioiii e 
colle sue speranze, colle sue glorie e coi suoi dolori; 
disse delle necessità da essa imposte e dei mezzi per farvi 
fronte; svolse ancora il coricetto come e quanto giovino 
alla patria gli studi, le scuole e le accademie, valori mo- 
rali efficacissimi per 1' elevazione delle aiiime e la prepa- 
razione delle coscienze, e cliiuse cori un inno alato a 
Brescia, " alto - come lo qualificò S. E. Paolo Boselli - 
rjfulgente, voce 'di storia, entusiasmo che non tramonta, 
poesia animatrice ,, . 

Lo stesso Presidente volle pii1 tardi offrire un altro 
friitto del suo ingegno e di quella fenornenale attività, 



che gli permette, tra le gravi ed importanti cure del suo 
ufficio, di tratteiiersi nelle geniali coi i~~ersa~ioii i  e ricerche 
n miglior 1:antaggio delle lettere ed a maggior illilstra- 
zione della terra natale. I1 suo lavoro " Per il Ca~mluogo 
del Dipartimento del Benaco ,, trasse occasioiie dal fatto 
che 1'  Accademia dei Lincei aveva deliberato la pubblica- 
zione degli atti delle Assetnblee italiane dal niedio e\-(> 
al 1831, e dopo clie il Alontalciiii, nostro socio, e l'AI- 
berti a ~ ~ e v a i ~ o  preparato ed illustrato i quindici \diinli 
conterieiiti i documenti parlamentari del risorgimento m- 
zionale, e proposto alla Reale Accademia di richiamare 
al12 luce gli atti delle A-yernblee Cisalpine e Cispadaiie, 
di Vene7iz e di Roma, dei tempi insomnia della Rivol~i- 
ziolie francese. ELI ebbe motivo da u n  documento inte- 
ressante per alcune i~ostre piaghe, e che avr; certamente 
destato in non pochi anclie ricordi lusinghieri per illii- 
strare uiia vertenza fra i Comuiii di Lonato, Desenzano 
e Cristiglione, disputantisi la sede del Capoluogo del Di- 
partimento. 

L' Accademia dei Liiicei ha voluto mettere i i i  luce 
dalle pochissime fonti, ormai pressocht irreperibili, le di- 
sctissioni del Parlameiito Cisalpino, traendole dal Redattore 
del Gran Corzsiglio (pubblicazione ufficiale fatta contern- 
porarieamente alla discussione) ed integrandole coli tutti 
i documeiiti origiiiali, clie si soiio riiiveiiuti negli archivi 
e iieile biblioteche Ioinbarde ed anche di altre regioni. 
La discussione per il Dipartimento del Benaco oltre essere 
di molto interesse che sia nota nel Bresciano, dove non 
esistono pubblicazioiii o documetiti al riguardo, viene così 
integrata dal rapporto Giani, tratto da iIiia stampa coii- 
servata nella Anzbrosiana e da docuineriti complementari 
che chiariscono le cagioni della discussioiie, le quali nel 
Redattore rimangono pressochè oscure. Siccome poi le 
raccolte del Redattore stesso sono ormai di una rarità 



assoluta (sappiamo di una, quasi completa, conservata a 
Brescia, e di due dei primi diciotto volumetti tra Gran 
Consiglio e Consiglio dei Seniori conservate negli archivi 
di Milano 1' una, e di Roma 1' altra) il nuovo studio ha 
quindi un' importanza (a iarte le ragioni locali) indiscu- 
tibile, e l'autore fece opera utile e gradita col darne una 
primizia all' Ateneo. Perchè, ammessa la base del Redat- 
tore (così raro) dove fu possibile, ai riassunti sono sosti- 
tuiti i discorsi e le relazioni originali ed integrali su do- 
cumenti illustrati. 

Una diligente comunicazione ci diede I' attivissimo 
nostro socio e collaboratore prof. don Paolo Guerrini, 
sopra un documento dell' Archivio della Curia vescovile, 
ricco di ottima suppellettile, ma appartato, quasi ab- 
bandonato, privo di comodità di consultazioni per il 
pubblico, diviso e suddiviso in molti locali, senza or- 
dine e senza cataloghi. Giustamente l'A. vorrebbe trarlo 
dall' ingiusto oblio, perchè il duplice fondo di cui si com- 
pone, gli atti della mensa o amministrazione economica 
del vescovato, e gli atti della curia o amministrazione 
spirituale della diocesi, comprende importantissime rac- 
colte di carte che ascendono cronologicamente fino al 
secolo XlI, cioè codici, atti e registri. I1 Guerriiii illustrò 
il diploma 1158, col quale Federico Barbarossa investiva 
di taluni diritti feudali un Mazzaperlino di Brescia, mili- 
tante nelle file dell' esercito imperiale, che con Oprando 
Brusati, il superbo feudatario della Valle Camonica, tro- 
vavasi alla Corte del monarca in Rivoli, dopo lo ster- 
minio del nostro paese, mendicante titoli di nobiltà e di 
privilegio. Dall' esame critico del documento 1' A. prese 

i l )  Quella di Brera crediamo comprenda 49 volumi e giunga ai primi di aprile 
del 1799 poco prima'dell' arrivo di Souvaroff. Sentiarrio poi dire che il chiar. prof. 
Gallavresi a Milano possegga otto volumetti di periodi staccati. 



partito per dipingere le tristi condizioni dei tempi, non 
risparmiando il biasimo a quei concittadini per la loro 
condotta venale e per i sentimenti antipatriottici. 

L' Aterieo si è sempre occupato, nei limiti delle sue 
attribuzioni e dei suoi mezzi, della istruzione primaria e 
della educazione infantile. il nome del venerando suo 
socio e presidente, avv. Giuseppe Saleri, fondatore degli 
asili bresciani, rappresenta per se stesso un segnacolo in 
vessillo ed un programma; ma i discorsi, le conferenze e 
le discussioni, che si sono poi tenuti in questa sede so- 
ciale, colla conseguente pubblicità data loro nei Com-- 
mentari, stanno a sfatare la leggenda che esso, intento alla 
cultura superiore, trascuri ciò che è anche consegnato nei 
suoi statuti. E ne da nuova testimonianza il 1916, che 
segna due conferenze dell' infaticabile nostro prof. cav. 
Pietro Pasquali, raccolte entrambe sotto il titolo " Istru- 
zione primaria comunale in Brescia dal 1887 al 1915 ,,: 
la prima concerne la parte statistica ed economica, la se- 
conda 1' ideale e didattica. Non ne facciamo il riassunto 
perchè questo sciuperebbe il lavoro, per altro pubblicato 
integralmente nel volume dello scorso anno, al quale ri- 
mandiamo il lettore. 

La parte scientifica fu pure oggetto di premura: 
E poichè una innovazione era stata annunciata e poi 
attuata, sull' esempio di altri governi e per la necessità 
dell' ecoi-ìoinia nazionale, quella dell' anticipo dell' ora, così 
era naturale e doveroso anche per questo Ateneo l'occu- 
parsene. Toccò al nostro prof. Gnaga di parlare sull'ar- 
gomento di così vitale attualità, e lo fece da par suo 
dinanzi ad uditorio tanto numeroso che affollava oltre 
la massima le camere attigue. Per essere questa memoria 
stampata integralmente nel volume che precede ci di- 
spensiamo dal farne il sunto, osservando solo che se le 
conclusioni del Gnaga, contrarie al provvedimento, non 



rnccolsero il consenso generale, egli però avea già coii- 
sigliato la maggior prudeiiza nell' avversare il p r e s e  
contrario. 

L' illustre socio corrispondente, prof. comiii. Antonio 
Favaro, ci ha favorito u i i  suo sp~iiiio 511 Nic01Ò Tas- 
taglia. che si è occupato con ragionamenti ed esperienze 
del IX-ohlen-ia della deterniitiazione dei pesi specifici, pro- 
blema clie f ~ i  receiitemeiite oggetto di stiidio da parte di 
scienziati eminenti. La interessante corriuiiica~ioiie figura 
nella sua ii~tegriii  nei Comnientari del 1916 e perciò qui 
!iiilla occori-e da aggi~iiigere; dobbiamo solo espriniere uii 
pensiero di gratitudine all' autore per averci coiiseiitito i l  
bel lavoro in parte d'  indole locale e quasi di attualiti, 
data la non lontana inaugurazione del monumento che 
Brescia ha innalzato al grande concittadino. Osserviamo 
iiioltre che il prof. Favaro si è più volte intrattenuto del 
Tartaglia, non clie di uii altro insigne hresciario Bene- 
detto Castelli con severità d' iiidagine e riccl~ezza di do- 
cumentazione. 

Le scienze geologiche ebbero buon trattamento iiel 
corso del 1916. 11 primo a' salire la cattedra fu il i i ~ o \ ~ o  
socio effettivo di questo Ateneo, il sac. Celesti110 Bono- 
mini, arciprete della Pieve di Coiicesio, che suo1 destinare 
i giorni di svago e di riposo dal ministero sacerdotale 
ad escursioni, indagini e deduzioni sui monti e nelle valli 
per accrescere i materiali e le notizie positive allo studio 
degli strati che formano la superficie terrestre. Egli svolse 
tuttavia sotto il titolo " Geiiesi della stratificazione ,, una 
tesi d' indole generale, noti fece cioè uii esame di plaghe 
determitiate, e riportò altresì interi brani di autori, alcuni 
dei quali g i i  .raccolti nei Commentari. Comunque i l  lavoro 
fu molto apprezzato per 1' acutezza e insieme per la pru- 
denza delle osservazioni, per la padronanza assoluta della 
materia, e insierne per la modestia con cui venne pre- 



sentato. Perchè il sac. Bonomini, pur osservando che la 
geologia ha nella forma stratigrafica della montagna un 
vasto campo per investigare lo svolgersi e il moltiplicarsi di 
fenomeni tectonici, i quali racchiudono tante varietà di 
complicazioni e creano quel fatto caratteristico denomi- 
nato " careggiamento ,, mekte però in guardia contro la 
fantasia di geolog-i stranieri, che gettò le briglie e corse 
all' impazzata, in modo che lo spirito, impaziente di noviti, 
si sovrappose al buon senso, mentre invece geologi di 
valore e di indagine riflessiva si lasciarono gzidare da 
quell' equa misura nella quale sta la scienza e la verità. 

Tra questi il  Bonomirii ha giustamente ricordato il  
Cozzaglio, che pure nello scorso anno presentò degli studi 
sull'origine terziaria delle Valli Trompia e Camonica, studi 
che si risolsero in una critica severa alle teorie sopra la 
origine esclusivamente quaternaria, che il dott. Patriiii 
espose qualche tempo prima in varie letture al R. Istituto 
lombardo di scienza e lettere. Poichè la lunga dimostra- 
zione mal si presterebbe per 1' indole della materia ad un 
rapido riassunto, e poichè essa fu stampata per intero 
negli Annali scorsi, ad essi rimandiatno senz'altro il lettore. 

Per iniziativa del collega prof. Pio Bettoni, seguito 
dagli altri collaboratori, si introdusse la innovazione di 
chiudere 1' anno meteorologico, anzichè al 31 agosto come 
in precedenza, al 30 novembre in modo di avere le risul- 
tanze delle osservazioni per quasi tutta 1' anno solare. 
Quindi i l  volume del 1916 per non lasciare una soluzione 
di continuità, dovendo partire dove finisce il precedente, 
abbraccierà un periodo più lungo, cioè di quindici mesi, 
col ritorno al normale in seguito. Altra in~tovazione, sug- 
gerita dal collaboratore geometra Trainini, consiste nella 
riduzione della dimensione dei diagrammi conformemente 
alle pagine dei Commentari, così che, senza alcun pre- 
giudizio della chiarezza, oltre al raggiungere un vantaggio 



economico, si rendono più agevoli i confronti col testo 
e più lesto i l  volume. 

Il collega Rizzini non potè proseguire nell' intrapresa 
illustrazione dei civici hlusei, perchè anche gli avori, che 
avrebbe questa volta fatto oggetto dei suoi studi, si tro- 
vano con altra suppellettile preziosa al riparo dai pericoli 
della guerra. Auguriamo che il lavoro possa essere presto 
ripreso a maggior lustro di Brescia colta e gentile e a 
miglior corredo dei nostri Cornmentari. 

Non POSSO chiudere la presente relazioi~e senza segna- 
lare il plebiscito di ammirazione e di plauso per 1' opera 
paziente, condotta a tcrmine nei primi mesi del 1916 dal 
collega prof. uff. Achille Beltrami; cioè la pregiatissirna 
illustrazione del Codice Quiriniano contei?ente le prime 
tredici epistole di Serieca, e per ia quale nessuna parola 
potrei aggiungere a conforto dopo i giudizi autorevoli 
espressi e riportati nella rubrica bibliografica del prece- 
dente volume. Qui mi sia lecito esprimere il voto, che, 
tornati i giorni della pace e del tranquillo lavoro, possa 
1' applaudita iniziativa del Beltrami essere contit~uata. 

AGGIUDICAZIONE 

E DISTRIBUZIONE DEI  PREMI CARINI 

AL MERITO FILANTROPICO. 

NEL riprendere i propri lavori, secondo le intenzioni 
del lascito Carini, affidato alle cure di questo Ateneo, e 
che bandisce il premio o suggerisce la lode per i fatti 
ardimentosi e benefici, la Commissione accademica volse 
anzitutto il pensiero ai nostri fratelli ed ai nostri figli, 
che anche nel secondo anno di guerra bene meritarono 



della patria. E domandò a se stessa se fra i molti esempi 
luminosi e consolanti, quali emergono dai rapporti del 
Comando, dalie motivazioni degli ordini del giorno, da 
notizie di periodici e di lettere private, al sentimento 
patrio ed al valore militare, riconosciuto o da riconoscere 
in altra forma, non si sia ta!volta accompagnato il pen- 
siero filantropico, che, oltre rendere l' atto sempre più 
meritevole di considerazione, consiglierebbe l' intervento 
suo in omaggio a coloro, che sul campo dell' onore ten- 
nero doppiamente alti il nome, il prestigio e le tradizioni 
di questa Brescia leonina, definita dall' Aleardi 

Niobe guerriera de le mie contrade. 

Non mancarono i primi, forti e poderosi argomenti a 
segnare alla Commissione il principio della nuova via, e 
dei quali essa si sarebbe tosto occupata, ben lieta di po- 
terli oggi portare cogli altri dinanzi alla vostra ammira- 
zione ed al vostro plauso, se un prudente consiglio non 
I' avesse per un momento trattenuta. Perchè sopra una 
linea di combattimento di oltre 500 chilometri, senza con- 
tare le zone interne, e in una guerra che dura da circa 
due anni, ben più che i pochi casi giunti a sua cono- 
scenza finirà col costituire ed illustrare quest'altra pagina 
di storia tanto più gloriosa per il soldato bresciano, e 
quindi una affrettata rassegna renderebbe possibile, anzi 
probabile, il peccato di molte e deplorevoli omissioni. 

Su conforme rapporto perciò da essa presentato il 
Corpo sociale prese partito di ammettere bensì, e con 
grande compiacenza, in linea di massima la savia proposta, 
ma di rimandare a dopo la guerra 1' esame di ciascuna 
fattispecie e la conseguente aggiudicazione del premio, 
incaricando frattanto 1' Ufficio di Segreteria e i signori 
Commissari di raccogliere, colla maggior possibile dili- 



genza, le notizie e i documenti relativi. Non sa tuttavia 
il relatore astenersi dal segnalare subito, in onore ai loro 
autori e ad .esempio altrui, i due casi che si trovano già 
virtualmente acquisiti alla futura ricogniziorie ufficiale e 
che si presentano ben degni di iniziare la nuova serie di 
altrettante magnanime virtù. 

1 .O) Migliorati Battista, di Verolanuova, soldato di 
fanteria, cui fu concessa la medaglia d' argento al \?alore 
militare, in un giorno del giugno 1016, quale esploratore, 
avanzava sotto il fuoco nemico, slanciandosi nell' Isonzo 
e riuscendo a trarre in salvo il proprio caporale maggiore, 
che avea tentato arditamente il guado ed era sul punto 
di affogare. 

2.") Materzanini dott. Augusto di dott. cav. Giovanni, 
di Brescia, colpito sul Carso i11 una gamba, non volle 
essere trasportato prima d' aver compiuto sul posto le 
medicazioni e le fasciature di altri feriti più gravi, rneiitre 
furiose continuavano le raffiche dei proiettili nemici. 

Le stesse ragioni di uguaglianza e di giustizia impon- 
gono al relatore di non lasciare sotto silenzio quegli altri 
casi, per i quali la Commissione non potè proporre l'as- 
segno di medaglie, perchè manchevoli dell'uno o dell' altro 
degli estremi prescritti dal testatore, ma che tuttavia ri- 
fulgono di quel pregio nobilissimo qual' è la fortezza di 
animo, tanto più da ammirare se associata al profumo 
della carità. E poichè nella maggior parte trattasi di sol- 
dati appartenenti all' esercito nostro, che ha dato e da 
continue e magnifiche prove di abnegazione, di eroismo 
e di sacrificio, 1' Ateneo, facendo proprio il savio pensiero 
espresso dal suo illustre socio e collaboratore, prof. uff. 
Pio Bettoni, fra i più benemeriti della Commissione per 
il legato Carini, confida che 1' eco della sua voce sia sen- 
tita dai Comandi dei rispettivi Corpi, cui per avventura 
non fosse ancora giunta speciale partecipazione. E comin- 



ciando dal fatto, eleiicato al 11." 6 della serie dei premiati, 
avverto che non si è decretato alcun segno tangibile alla 
brava guardia di finanza S1lvio Colontbo, appartenente 
alla brigata di Anfo, che diede forte e valido aiuto per 
salvare due persone travolte dal torrente Re, perchè non 
nato nella provincia di Brescia. 

Gli altri casi, sui quali per lo stesso motivo, dob- 
biamo limitarci ad una semplice espressione di lode, per 
quanto affidata ad un documento ugualmente significativo, 
riguardano : 

1 . O )  Dejarza Antonio, di Tissi, provincia di Sassari, 
guardia di città, che 1x1 giorno 8 di marzo fermò in 
Brescia, lungo il corso Vittorio Etnanuele, un cavallo da- 
tosi ad una fuga vertiginosa. I1 bravo funzionario si rese 
già altra volta benemerito coli' afferrare e rendere impo- 
teiite uii pazzo furioso nel coi-i~une di S. Remo : 

2.') Costanzo Giacomo, di Porto S. Stefano, Isola d'Elba, 
sotto-nocchiero della R. 'Iarinci a Desenzano, che nel 4 
maggio trasse i11 salvo dal lago il giovinetto Brurzelli 
Frarzcesco, che altrimenti sarebbe perito : 

3.") Perosa Silvio di Schio, operaio dello stabilimento 
Togni, che nel giorno 11 dicembre scampò dal canale in 
via C)rzii~uovi il suo collega Nieoli, che, inesperto al nuoto 
e già irrigidito per la fredda stagione, vi sarebbe affogato : 

4.") Varzzolli Erzrico di Malpensa Lombarda, rnitra- 
gliere della squadriglia idrovolanti, che dalla spiaggia di 
Desenzano scese nel lago scampando con iion poca fatica 
e grave pericolo certo Tonelli, vecchio di 64 anni : 

5.") Caffoni Vittorio, nativo di Riva di Trento, soldato, 
che la sera del 31 gennaio p. p. traeva in salvo dalle 
acque del golfo di Salò il  caporale Giuseppe Superti: 

6.") Bonino Giuseppe, nato a Torino, soldato, che la 
sera del 7 giugno salvava dal lago in Maderno il fan- 
ciullo Angelo Zuanelli: 



7.") Perego Enrico, nato a Cornate Superiore, soldato, 
che nel pomeriggio del 28 agosto scampò dalle acque 
del Chiese in Vestone i l  fanciullo Be~zverruto Moreschi: 

S.@) Molteni Carlo di Corno, guardia carceraria, che 
nell' agosto fermò in Brescia uii cavallo datosi alla fuga 
con pericolo suo e di altri. 

A quest' atto coraggioso (e qui entriamo iiella categoria 
di quelli cui non può accordarsi i l  premio, in quanto la 
esistenza del pericolo ammessa per chi fu salvato resta 
esclusa per 1' agente) va associato il nome dell' avv. Erzricu 
Venturi di Brescia, ora sotto le armi, che cooperò effi- 
cacemente, riportando anche escoriazioi~i, all' arresto di 
quell' iiifuriato quadrupede. Entra pure i i i  tale categoria 
Zeli Pietro di Domenica, che nell' agosto ti-asse dalla 
roggia inferiore di Pontevico il bambino Pavoni Giuseppe, 
che sarebbe indubbiamente affogato, mentre i l  salvatore 
per la poca profondità dell' acqua ( u ~ i  metro circa) noil 
corse rischio, e neppure, per la stagioiie pienamelite estiva, 
possibilità di consegueilze dannose, ma che comunque fece 
opera lodevolissima e filantropica. 

Venendo per ultimo ai liorni ammessi al premio e dei 
quali procederemo tosto all' appello secondo l'elenco che 
segue, mi è grato rilevare come pure nel 1916 no11 di- 
fettano colle adulte le virtù infantili. Così doveva essere 
tanto più anche 11e1la vita civile e casalinga di q~iesti 
giorni, alla quale giunge I '  eco della guerra virilmente 
combattuta, e che è vissuta realmente ed idealmente da 
tutti, compresi i giovinetti ed i fanciulli. Sia che questi 
la fingano nei loro giuochi da investirsene come di cosa 
vera e da chiamare i loro compagni, che sostengono la 
parte avversaria, col nome stesso del nemico secolare; sia 
coll' arrolarsi nel corpo dei giovani esploratori, i Boy-scout 
d' Italia, mobilitazione universale di buona volontà, che la 
gueri-a ha suscitato nel paese, e nella quale la gioventù 



ardimentosa, facendo veramente onore alla nuova milizia, 
dimostra di essere proiita. &e pr-epared - sii preparato. - 
Bel motto, esclama chi ne parla sopra iiiia ben nota rivista, 
anche per i graridi! Sia col ricordare e ricantarc gli inni del 
primo risorgiii~erito, come se fossero stati composti ieri, 
perchè tanto le parole q u a n ~ 3  le note r i spondo~~o oggi 
come il1 quel tempo a una vera e propria necessità di 
espressione dell' anima nazio~iale, perchè sono esse la ma- 
nifestazione propria e diretta di un sentimento che, rimasto 
sopito per lunghi anni in fondo 31 ciiore del popolo, per 
forza di avvenimenti risorge ora non solo coli l '  antica 
vigoria, ma anche con gli antichi caratteri csseriziali, e coli 
la necessità di espriniersi i i i  quel medesimo linguaggio e 
cori quei medesimi acceiiti. E ca~itano con la voce della 
Na7ioriel che è eterna e sempre rinnovabile, e che com- 
pre!ide i11 se stessa le varie e innumerevoli voci di tutti 
gli esseri iiniani nati e cresciuti i11 Italia, 

niadrr r signora nostra, 

idea de' sapienti, amore dei vati, 

i l  cui ciilto s1 inastra 

nel sangue degli eroi che Dio le ha dati. 

Oppure se dalla forza della legge e dalla vigilanza 
degli affetti famigliari, essi, i fanciulli, sono tenuti lontano 
dalla fronte della battaglia, alcuni trovano pure modo di 
eludere 1' una e 1' altra, e si fanno clandestinamente soldati, 
e corrono, e, se respinti, ritornano a fianco del babbo, 
del fratello maggiore, del parente, dell' amico, per 12 causa 
comune e per la stessa bandiera, e rinverdiscoiio i nomi 
di Davide, di Torquato, di Balilla e di Gavroche. in 
quella solidarietà sublime dell'eritusiasmo e del pericolo, 
della gioia e del dolore, della vittoria e del martirio, soli- 



darietà che il poeta dell' ultima riscossa mirabilmerite 
tradusse nelle strofe inspirate: 

Ed eglino passavano cantando 

per le diritte vie verso le porte, 

prima la Gloria e 1' ultima 'la Morte 

duce e seguace. Ed era i l  primo bando. 

Erano i primigeniti del sole, 

erano le primizie, eran le offerte 

virginee, le vittime più certe, 

Signor di sangue, la più maschia prole. 

I destini di ilti paese, qiiando conta a migliaia le anime 
generose di qualunq~ie età, di propositi così chiari, di 
cuore così fermo, di devoziot~e così pura, che hanno di- 
mostrato con reiterate testimonianze ciò che possono fare 
quando siano animate da una forte volontà e da una 
ardente speranza in un sublime ideale, noil possono fallire. 
Con questi cari auspici, accingiamoci dunque, ancora una 
volta, ad esaltare le virtù cittadine, a distribuire il premio 
ai nostri bravi, e poichè vuolsi anche, secondo lo spirito 
della fondazione Carini, rendere omaggio ad un secondo 
gentile sentime~ito, quello dell'amore per il prossimo, iii- 

nalziamo un altro voto, che, sull' esempio del primo Ita- 
liano, del primo Soldato in campo dalla semplice vita, dice 
il  poeta, 

che dimesso 1' ermellino 

e la porpora, come il fantaccino 

renduto in panni bigi, 

sfanga nel fosso e va. calzato d' uosa 

cercando nella cruda Alpe nevosa, 

Dio vero, i tuoi prodigi, 



i figli tutti di questa terra dei fiori. dei suoni, dei carmi, 
di questa Italia benedetta da Dio, affrettino, deposte le 
armi vincitrici, l' ora sospirata deila pace, del raccogli- 
mento, della mutualità e del lavoro, veri fattori di fra- 
tellanza, tanto più alta e tanto più duratura, quando rifulga 
nel prestigio di una patria integra, nell' idea di una nazione 
libera e fiorente, che raccolga tutte :? buone volontà, che 
cementi la concordia. nell' amore innato ed inesting~iibile, 
che tutti sostiene, esalta e nobilita, che in tutti rinver- 
disce la speranza, rinnova 1' energia, consolida la f ~ d e ,  che 
tutti illumina di quella luce radiosa e sacra, la vera luce 
dell' avvenire, quella che il divino poeta, inebbriato e pu- 
rificato alla fine del suo viaggio irnrnortale, nella visione 
dell' Empireo, definisce : 

o Iiice eterna, che sola in te sidi, 

te sola intendi e da te iiitelletta 

ed ir:teridente te ami ed arridi. 

MEDAGLIA D' ARGENTO. 

Scarpetta Pietro di Alichele, d' anni 12, si getta ar- 
ditamente, benchè vestito, nel lago e salva il  bambino 
Bertolotti Giacomino, ormai inghiottito dai flutti e distan- 
ziato notevolmente dalla riva. 

Villa d i  Gargnano, 24 maggio 1916. 

, 
Rapazzi /falo, decenne, viste il bambino Roggeri ca- 

dere nel Naviglio per l' urto di un branco di pecore e 
annaspare affannosamente tra i gorghi, si immerge ani- 
moso, e malgrado che il compagno gli abbia in .parte pa- 
ralizzato i movimenti lo trascina vivo alla sponda. 

S. Eufernia della Fonte, 29 ottobre 191 6. 



Pevlctti Luigi di Giuseppe, dal ponte ceiltrale si getta 
a capofitto nelilOglio i n  piena e senza facile approdo, e, 
dopo streiiua lotta coila furiosa corrente che travolge 
entrambi, scampa la cinquenne Marcheff i  Lucia. 

Raldassari Nicola di Frar~cesco, d' a n i ~ i  li), sceride 
\vestito nel lago iri iralido soccorso della trer-iterine Scu- 
rat t i  Teresn, scivolata sul fondo ed impotente a diierl- 
dcrsi perchè inesperta al iiuoto. 

Gargnano, 38 agosto 1916. 

Bertolotti Achille, veiitei~tie e non 11uovo a nobili 
prove, chiamato S. ' rnolo, mentre desii~ava in  paese, da 
grida di spavento, beiicliè trafelato e sudato per la corsa, 
si tuffa iiel lago, raggi~itige al 'largo il  corpicitio del fan- 
ciullo Bonatti AngcLo e lo salva. 

Drsenzano, 25 agosto 1 O 16. 

Leali Antonio scende nel torrente Re, ridotto con 
muratura e calcestruzzo a liscio e pericoloso canale, per 
estrarre la caduta e travolta Orlando Maria, ma av- 
vinto disperatamente dalla stessa ed impedito ad agire 
malgrado erculei sforzi, avrebbe egli pure incontrata la 
morte senza il soccorso della guardia di finanza Silvio 
Colombo. 

Anfo, 3 risagqio 1916. 

Gentili Giova~zizt' di Giacomo, d'  anni 14, dal molo 
Zanardelli si cala animosamente nel golfo, in cui era ca- 
duto e già condotto al largo i\ iccolo Silvio Scotti, lo 
raggiunge dopo non lieve f;i!ic;i e si accinge a trarlo alla 
spiaggia, ciò che gli riesce ci)ti l' aiuto di altro. 

Sulo, 29 luglio 191fi. 



MEDAGLIA DI BRONZO. 

Turelli Pietro di Gitiseppe, d' anni 16, nelle suesposte 
circostanze di fatto e di luogo scende nel lago ed airrta 
efficacemente i l  Gentili tiell' opera gelierosa e salmtrice. 

Srrlò, 29 luglio 19 16. 

s'nrlini Arhille, atitomobilista dei pompieri, s~ill' via 
ahsai freqiientdta da S. Eustacchio a Porta Treilto affronta 
coraggiosainetite i i r i  cavallo, impaurito e traente a corari ver- 
tigiiiosa calesse e guidatore, e lo arresta dopo essere stiLto 
trascitiato per alcurie dit-ciilc di metri. 

Brescia, 6 maggio 1916. 

Ftisoni A~znibale compie uguale intrepida azime,  fer. 
mando sul piazzale di porta Cremona, assai affollato, un 
m\-allo che in  fuga disordinata veriiva con u n  carretto cia 
Forca di Carie. 

Rsesria, 22 nznggio 1916. 

Sina Giovilnni dal piazzale .di porta ireriezia, frequeri- 
tatissimo, corre arditamente incontro a due cavalli, che a 
corsa vertiginosa sceridevano attaccati ad un carro da via 
Pusterla, e dopo molti sforzi e non poco pericolo li arresta. 

Brescia, 24 maggio 1916. 

La distribuzione delle medaglie e dei diplomi, fatta a 
mezzo delle Autorità intervenute, raccoglie per ogni caso 
e specialmente sul nome dei giovinetti coraggiosi e buoni 
il plauso generale. 



ADUNANZA DEL 22 APRILE 

L E G G E  i l  prof. dott. Putelli don Romolo, di Breiio, 
socio corrispoiidente della R. Deputazioiie veneta di storia 
patria, iin suo lavoro intitolato: 

STORIA, LETTERATURA ED ARTE BRESCIANE 

Notizie inedite dagli Archivi di Venezia (') 

Esordisce rispoi~deiido alla facile obiezione, essere cioè 
s~iperflita e forse inopportuna la parola sull' antica storia, 
lette;-atura ed ai-te bresciane tra il fragore di una guerra 
immatie, nella città leoiiiiia che fortemente sa e vive 1' ora 
tragica, e in questo Istituto che fra le migliori beneme- 
renze della vita sua centenaria e gloriosa conta quella di 
avere con speciale cura in tempi fortunosi ravvivato i soci 
coi1 la " nutrical sustanzia ,, dell' amor patrio. E lo fa con 
l'autorità di due nomi illustri : Jak la Bolitla e Ferrero G. 
i qu:ili, lamentando le barbarie e le rovine della guerra, 
trovarono requie negli studi antichi, che risplei~deranno 
ancora sul mondo moderno come faro che lo illumini ed 

t i )  La conferenza fu poi pubblicata coi tipi della Stamperia Fratelli Geroldi - 
Brescia, 1917 - preceduta da  una affettuosa dedica dell'Autore al prof. dott. Bernardo 
Sina, suo  primo duce nelle ricerche e negli studi. 



aiuti gli uomini a intendere i propri tempi. E lo fa ancora 
perchè i l  rivolgere oggi un pensiero a Venezia gli par 
quasi doveroso omaggio di fraterna, anzi di figliale devo- 
zione a quella meravigliosa e provata città, ai suoi monu- 
menti ed ai suoi archivi, per la sorte dei quali è continua 
la trepidazione. 

L' Autore rileva poi la necessita di una nuova storia 
brexiaria basata sui documenti, non poteiidosi ritenere tali 
quelle dell' Odorici, per quanto le più poderose e ccim- 
plesivarnente assai buone, ma che spesso sono mailche- 
voli, talvolta " inter se pugnant ,, oppure navigano i i i  un 
pelago di indiiziorii fal~tasticl-ie e tratto tratto si abban- 
donarlo a divagazioni romantiche. Ora la miniera novella, 
abbondante, elettissima sta negli archivi veneti: a!ciini 
nostri vi attiilcero, e I '  Autore vi cominciò le sue ricerche 
dal 1908, dei cui buoni risultati rese e rende conto. Ma lire- 
cipiio scopo di questa relazione consiste nel dire sornma- 
rianiente ciò che egli trasse quanto alla letteratura ed al- 
1' arte bresciane, cominciando per la prima col riprodurre 
notizie di insegnanti, che in patria e fiiori portarono mo- 
desta ma utilissima opera. Abbiamo quindi uii Andrea 
Mario bresciano " professore de studij de grainatica in 
Venetia ,, nel 1497, un " Pilades academico olim professor 
de studi de huinanità a Salò ,, come notasi nel 1506 un 
" ,411tor1io Moreto de Brexa ,, che era poi di Angolo in 

s 
Valle Catnonica, il quale sullo scorcio del quattrocento e 
sui primi del seguente secolo era in Venezia uno dei mi- 
gliori correttori consultato fino da Roma. 

Venendo all' arte e per essa ai tipografi antichi, che 
aspettano ancora un solerte scrittore, che investigaildo 
profondamente l' opera loro la faccia meglio conoscere, 
1' A. afferma che Brescia può competere con molte sorelle 
d'  Italia per temporaneità, numero e valore. E cita subito 
alcuni nomi di bresciani ancora sconosciuti, che profes- 



sarorio in Ve~iezia 1' arte tipografica nell'epoca dei fortu- 
nosi priinordi: " Pietro de Molino ,, nel 1484, Andrea Vas- 
sallo e Giarnpietro da Brescia nel 1506; " Ser Bernardino 
da Brexa quondam magistri Donati ,, nel 1512; " Aiitonio 
de Brixia quondam Leonardi ,, nel 1524; " Mario Nigolio ,, 
iiei 1534; " Nicolò di Brescia ,, nel 1536 ; " Giarnbattista 
de Bressa ,, nel 1541 ; " Gianmatteo de Bressa ,, nel 1566; 
" Lorenzo stampator di Brescia ,, nel 1550, e così di seguito. 

Detto poscia dell' interesse altrui per questi argomeiiti 
bresciani, anche durante i l  mondiale cozzo delle armi, l'A. 
passa a dimostrare che 1' arte nostra riseiitì dell' influenza 
della dominante, così che le chiese, i campanili, le case 
private e i palazzi civici dell' epoca hanno una intonazione 
veneta evidentissima, e della scuola veneziana sono le mi- 
gliori tele che fanno ricche le patrie raccolte. Gli stessi 
nostri artisti, se nei primi anni del dominio veneto segui- 
tarono a indirizzarsi in b i~ona parte verso AiSilano, ove una 
splendida Corte l i  favoriva, ad esempio il Foppa, dal 
primo cinquecento i11 poi le simpatie loro si fanno decise 
per Venezia, ove accorrono iri frotta per temprarsi alla 
visione ed allo studio indefesso di quei maestri celebrati. 
Fra essi nota per tutti " Zuan de Bressa depentor ,, di 
cui parlasi nel 1514, e " Hippolito di Pregnacchi de Bressa 
del ordine de  humiliati exule de la patria ,, che nel 1516 
ricordasi come intagliatore di cose sacre. L'A. vide inoltre 
colà segnato nel 1471 il primo accenno alla costruzione 
di una nuova cattedrale in Brescia con interessamento del 
Senato veneto anche presso il Papa. E trovò pure in quei 
registri ricordati molti ristauri al formidabile Castello di 
Brescia, talora con intervento di ': inzigneri ,, e di " mastri 
murari ,, di buona fama, fra cui " Leonardus brixiensis 
prothomagister ,, all' Arsenale veneto, " vir in arte sua 
peritissimus et valde ingeniosus ,, , il quale però, malgrado 
la fedeltà e bravura sua, abbisognava che Venezia gli 



desse a mutuo cento scudi pel matrimonio della figlia. 
E nota infine quel " mastro Gabriel da Bressa ,, che chiede 
ed ottiene dalla Signoria nel 1533 di fare, a proprie spese, 
pozzi d'  acqua dolce in Venezia. Nomi tutti, co!~clude l'A. 
che non lian posto iiell' opera del Fenaroli, dopo la quale 
nulla più si fece di organico del genere, restando perciò 
troppo ovvia ogni deduziorie. Ala egli propugna adirit- 
tura la fondazione in Brescia per cura dell' Ateneo di una 
" Rivista storica regionale ,, , la quale, lasciando ai Coiri- 

meritari il nativo compito di ill~tstrazione accademica in- 
terna e solenne, miri a raccogliere, favorire e sopratutt,~ 
divulgare in provincia e fuori miori studi scientifici si3 la 
storia, l '  atte, la letteratura bresciane, ( l )  

L' A. raccoglie alla fine del suo dire largo cor~scnso 
fra i presenti ; dopo di che il socio avv. cav. Fornasirii 
avverte che non soltanto a Venezia furono tipografi bre- 
sciani, ma a Roma, e, per uiia recente sua scoperta hiblio- 
grafica, anche a Palermo. 

Segue, a mezzo del socio avv. cav. Gaetano Fornasini, 
la lettura di uno studio del nostro corrispondente, Cavaz- 
zocca Mazzanti co: Vittorio di Verona, sopra 

(1) L' idea in fondo non è nuova, e I' A. 1' ammette nella sua monografia. Difatti 
alcuni nostri colleghi, nel caldeggiare poco tempo fa qualche riforma dei Commentari, 
sostennero che ad essi potrebbero affidarsi, senza bisogno di pubblicazioni speciali, 
tutte le notizie di scoperte storiche, scientifiche, artistiche e librarie. Nessuno trovò 
teoricamente di far opposizione alla proposta di quegli innovatori, se non fosse che 
in pratica essa si  presenta di non facile attuazione per la somma di lavoro e di da- 
naro che richiede e non consentita nelle attuali condizioni. Non & escluso tuttavia 
che in tempi rinnovati non si possa raggiungere lo scopo con soddisfazione di tutti. 



UNA PIENA DEL LAGO DI GARDA 

NEL XVI SECOLO, 

Dopo la piena del lago di Garda, avvenuta nel lugiio 
1905, che segnò metri 1,37 sopra lo O dell' idrornetro di 
Salò, le acque per quattro anni continui non superarono 
più i l  metro di elevazione. Dal 1910 principiò però una 
nuova serie di maggiori altezze, e negli ultimi tre anni si 
ebbero i seguenti livelli: in. 1,33 nel 1914, 1,40 nel 1915, 
1,42 nel giugno e luglio dei 1916, e finalmente 1,53 nel 22 
dicembre, altezza questa che dal 1889 noti era stata più 
raggiunta. I reclami, che alti-e volte e ripetutamente pre- 
sentarono i rivieraschi bresciani, veronesi e trentini per 
essere meglio difesi dalle acque, non ottennero misure 
esaurienti, ma solo transitorie, perchè si temeva sempre 
che una maggior abbondanza di acqua nel Mincio, l'unico 
emissario , avrebbe daiineggiato la regione mantovana. 
I lavori, eseguiti n valle di Peschiera, dinlostrarono infatti 
che coll' impedire la ripetizione di forti elevazioni, come 
quelin massima di in. S,19 (luglio 1879) che recarono gravi 
pregiucfizi ai rivieraschi, non si giurise a mantenere un 
limitato dislivello fra la piena e la magra. 

L' A. accenna qiiii~di ai motivi, per i quali in addietro 
le acque del lago iiori raggiunsero le recenti altezze, quan- 
tuiique sia un errore il credere che le piene del Garda 
fossero affatto sconosciute, percliè fino dalla prima metà 
del secolo VI Cassiodoro si lagnava che nel Mincio i pesca- 
tori facessero ostacolo, utile al loro mestiere, ma che im- 
pediva i l  libero deflusso. Nel Mincio dovevasi sempre 
conservare uno spazio libero, detto il Passo del Principe, 
per la necessità della navigazione da Peschiera a Man- 



tova. E ricorda poi due piene registrate presso 1' idrometro 
di Desenzano, un2 nel 1673 che raggiunse i metri 1,92, 
e l' altra del 1764 che si elevò a metri 1,77. Quella di cui 
1' A. viene occupandosi diffusamente nel presente lavoro 
rimoiita ai 1565, senza per3 sapere a quale altezza si sia 
arrestata. Su di essa trovò un voi~minoso incarto fino 
ad ora ignoto fra gli " Atti dei Rettori Veneti ,, conservati 
negli " Antichi Archivi Veronesi. ,, 

Dietro querela dei rivieraschi bresciani i l  Senato di 
Venezia il 5 settembre 1565 avvisò il Provveditore di Pe- 
schiera che 1' ing. Malacreda, all' uopo mandato dalla Sere- 
nissirna, aveva i i i  un sopraluogo riscontrato che lungo il 
Mincio erano state poste delle pietre, dette ravare, presso 
i mulini e le peschiere, sulle quali era facile transitare da 
una riva all' altra, ciò che, oltre al rendere poco difesa la 
fortezza, produceva dal maggio all' agosto inondazioni 
nella parte meridionale del lago. Si verificò sulle dette 
località, anche coli' assurizione di testimonianze, che abusi 
si erano perpetrati da parte dei proprietari dei moliiii, e 
allora il  Senato nel 27 settembre prescrisse al Provveditore 
generale di Terraferma di far rimuovere dal Ailincio le 
cause. Segue 1' esposizione delle risultanze dell' istruttoria 
per assodare i danni dei paesi vicini, non che le malattie 
prodotte nei dintorni per l' esalazione delle acque sta- 
gnanti, e dedurne quindi le responsabilità. I1 giudizio 
che chiuse il  processo ordinò la distruziorie, entro quindici 
giorni e sotto pena di 500 ducati, di tutte le muraglie ed 
altro intorno ai mulini del Mincio nelle pertinenze di Sa- 
lionze e Monzambano, e il disfacimento di tutte le ravare 
o altro impedimento in sassi, pena di 200 ducati ai con- 
travventori. Fu soltanto permesso di porre qualche volta 
presso i mulini dei graticci, che non giungessero però nè 
alle isole, nè alle rive e fossero lontani da queste almeno 4 
pertiche (metri 8,16) " acciò il fiume habbia il suo libero 



exito et che non si impedisca la navigatione. L' acqua non 
doverà avere una maggior deschazuda (caduta) da 5 a 6 
oncie (centim. 14 a 17) ,,. Vengono poi altre disposizioni: 
a) per il  miglior deflusso della corrente, 6) sulla destinazione 
delle somme ricavate dalle ammende, c )  quanto alle persone 
cui fu affidata l'esecuzione del provvedimento, concernente 
la sospensio~ie della costruzione di due nuovi mriliiii presso 
1' emissario. 

I1 lago cominciò infatti a decrescere, ma, poichè sor- 
geva il  dubbio che la causa prossima potesse essere la 
successiva magra, si conti~iuò nell' opera di sistemazione 
a secorida dell' iiigegiio e della buona volontà degli inca- 
ricati. L' A. qui si dilunga in particolarità, che sorvolianio 
perchè di interesse affatto locale, e che nulla aggiungono 
o tolgono alla conclusione orinai acquisita per evitare le 
piene del Garda. Risulta comunque che luiighe furono le 
lotte fra le Autorità e gli interessati, e che le opere com- 
piute produssero grandi modificazioni nell' alveo del hlin- 
cio, le cui conseguenze vennero risentite nei tempi suc- 
cessivi. Si discusse più volte di rendere il fiume ancora 
nairigabile, ed i Francesi, allorchè occuparono le rive del 
Beiiaco, videro di quanta utilità sarebbe riuscita 1' impresa 
per lo scambio dei prodotti tra la pianura e il Trelitino. 
Napoleone infatti nel 18 giugno 1805 firmava i n  Mantova 
il relativo decreto, ina poi per coiitiniii ostacoli tutto fu 
aggiornato. L'A. ricorda gli studi posteriori, sempre però 
rimasti allo stato di progetto, che egli si augura possa 
maturare fra non molto, quale altro dei benefici fattori 
per la risoluzione del grande problema del dopo la guerra. 

I l  sunto, che le dure condizioni del momento troppo 
avarameiite ci consentono, riuscirebbe anche più incom- 
pleto se omettessimo di aggiungere, che il lavoro del Ca- 
vazzocca è accompagnato da note numerose a prova delle 
ottime fonti, dalle quali egli trasse le principali notizie. 



Poi che 1' uditorio ha data testimoiiianza del suo con- 
senso all' autore della sue~nosta relazione, i l  Segretario 
coiii~i~iica il programma di coiicoruo a tutto il dicembre 
1931 a premio di L. 2700 della Accademia Oliinpica di 
Vicenza, per una pubblicazione sul 'rema " dopo uiio 
studio particolareggiato e comparativo delle varie caratte- 
ristiche e tendenze politiche-ecoiiomiche-regioilali in Eu- 
ropa (con speciale riferimento all' Italia) dalla fine del 
incclio evo ai nostri giorni, determinare quale e. quanta 
parte sia da fare in Italia alla esplicaziorie delle prevalenti 
fra tali caratteristiche e tendenze (teiiuto i l  maggior coiito 
del feiioineno dell' urbanesimo) perchè, lutigi dall'iiidebo- 
lirsi, ne escano rafforzati i l  sentimento titiitario e la com- 
pagine iiazioiiale. ,, E fa seguire la lettura delle norme che 
accompagtiaiio i l  concorso stesso. 



ADUNANZA DEL 10 GIUGNO 

Lmm l' avv. Filippo Cararnazza, docente in questo 
Istituto " Marino Ballini ,, sul tema: 

REDDITI MINIMI E LA RIFORMA TRIBUTARIA 

L' A. premette che in questi tempi eccezionali e nelle 
anormali condizioni del mercato l' equilibrio monetario 
deve essere necessariamente scosso. Scarseggiano le mo- 
nete d' oro e d '  argento, perchè emigrano e perchè il loro 
valore merceologico aumentando accentua la tendenza alla 
tesorizzazione od alla fusione a' scopi industriali, cresce 
straordinariamente il cambio a causa della forte necessità 
di importazioni, e si innalza in grosse proporzioni i l  prezzo 
dei consumi. Dice che, ad evitare 1' emissione di biglietti 
a corso forzoso, lo Stato si è perciò provveduto con 
qualche inasprimento e coi prestiti, e che poco tempo 
addietro il Ministro delle finanze annunciò un progetto 
di riforma tributaria, secondo gli- studi di apposita Com-q 
missione, di cui fece parte il prof. Einaudi redattore 
specialista del giornale il  " Corriere della Sera ,, . 



La storia prova che le riforme tributarie dopo la guerra 
si impongono, ma l'A. senza entrare nell' esame delle varie 
proposte, criteri o suggerimenti sorti sul proposito, crede 
che rimedio pratico e fortunato sarebbe quello di colpire 
meno i consumi e più i redditi industriali e manifatturieri 
i n  tutte le manifestazioni, e la propiietà immobiliare in ra- 
gione della sua capacità a produrre, ciò clie porterebbe alla 
graduale scomparsa del latifondo. In Italia e fuori, com- 
presa 1' Inghilterra, si è cercato di diminuire la cperequa- 
zione collo specificare i tributi, col tei~er conto della dif- 
ferenzazione qualitativa dei redditi, ma la buona tendenza 
si è in gran parte arenrtta coll'eccessivo sviluppo dei tri- 
buti indiretti, che da noi rappresentano i ' i s  delle entrate 
erariali, e che colpiscono pii1 specialmente la parte proletaria. 

Dopo alcuiii raffronti a base di cifre in sostegno della 
sua premessa, l'A. avverte che come prima tappa della ri- 
forma si è proposto 1' imposta progressiva sul reddito, la 
quale chiede più alle classi agiate e meno alle indigenti. 
Ma di essa troppo si parlò e discusse perchè occorra in- 
sistere, e quindi ~neglio è vedere quali redditi debbano 
esser sottoposti a tassazione e quali esenti. È logico clie 
11011 tiitto il reddito possa costituire materia di imponibilità, 
in quanto ad esso deve essere sottratta quella parte, che 
viei~e consumata per il mantenimento e la riproduzione 
necessaria del reddito stesso e che quindi non è vero. 
reddito, e quell' altra parte non indifferente dovuta ai 
bisogni della vita ed allo sviluppo regolare della mede- 
sima. Abbiamo così 1' idea del reddito netto, che è appunto 
quello che un buon regime tributario deve soltanto tassare. 
In altri termini 1' imponibile viene rappresentato da quella 
porzione di reddito, che realmente dimostra nel soggetto 
economico 1' esistenza di una capacità contributiva. 
' 

Rilevate le difficoltà dell' accertamento, l'A. ritiene che 
fonte del tributo deve essere solo 1' eccedenza sul minimo 



necessario alla vita, e quindi vanno esonerati i redditi mi- 
nimi, i quali però variano secondo la loro stessa natura, 
le condizioni e la residenza del soggetto ecoiiomico, la 
maggiore o minore estensione del tributo indiretto ecc. Ma, 
nel fissare in  moneta questo reddito reale o miiiiino, si 
deve anche aver riguardo alla poca elasticità del bilancio 
dello Stato, avendo l' esperienza dimostrato che la maggior 
parte delle entrate erariali deriva dai piccoli redditi. Q u i  
l 'A. crede di stabilire il  reddito minimo di esenzione ii i  

lire mille annue per ogni abitante di piccoli comuni e in 
lire mille e cinquecento per ogtii abitante delle grandi 
città, e presenta all' uopo  LI^ suo specchietto dimostrativo 
unitamente a speciali discipline secondo la qualiti ed 
il numero delle persone costitiieiiti la famiglia. Così la 
classificazione proposta presuppone distinzione tra comune 
urbano e comune rurale che in Italia manca, iiè poteii- 
dovisi supplire col criterio della popolazioiie esisteilte, 
specie nel mezzogiorno e nelle isole, dove com~ini rurali 
esistorio fino a 40 mila abitanti. 

L' A. dice in fine che i l  ministro delle fiiiaiize, ori. 
Meda, ha preannuiiciato una riforma tributaria, ma che 
nelle informazioiii dateci essa pare non molto chiara. 
Sembra che elevi l'attuale minimo di esercizio da 400 
lire imponibili a lire 1200 nette, somma che per quanto 
possa essere rimunerativa per l '  erario non corrisponde, 
secondo le ragioni esposte, all'eqtiità ed alla giustizia. 
L' A. però confessa di non aver visto il nuovo pro- 
getto, che avrebbe dovuto essere il periio della dirno- 
strazione, e limita il  suo commento a quanto ne preaii- 
nunciarono i giornali. Chiude invocando pronti prov- 
vedimenti, per i quali tuttavia il Governo deve essere 
appoggiato dalla collettività, affinchè la contribuzione ve- 
ramente proporzionata concorra ad assicurare la pacifi- 
cazione sociale, e per quanto riguarda gli impiegati, 



raccomanda che, tolta la zavorra degli infingardi e dannosi, 
si ottenga che i più svegliati e volonterosi ingegni non 
disertino per cercare altrove migliori condizioni. Augura 
infine che la pace vittoriosa sia apportatrice di nuovi 
ordinamenti internazionali, -he per lungo periodo di anni 
allontatiino ogni turbamento alla viia civile ed ogni per- 
dita di valori umani. 

A D U N A N Z E  D E I  S O C I  

16 Dicembre. 

Pnr-sierxz i' a w .  cav. Gaetaiio Foriiasini membro della 
Gimta  di Presidenza. 

Monumento al Tartaglia. - I l  Segretario legge la se- 
guente relazione della Comrnissioi~e artistica dell' Ateiieo : 

" 0 1 1 .  Presidenza. - Lo sciiftore psof. Contratti ha ul- 
t i m ~ t o  la collocazione del monutnelito al Tartaglia nella 
piazza all'uopo predisposta. Ad esaurire 1' incarico ricevuto, 
i sottoscritti, in occasione della consegna fattane ail' on. 
Municipio, procedettero ad un nuovo ed ultimo esame 
dell' artistico lavoro. Essi non possono che confermare i 
loro precedenti giudizi. I1 monumento, completato siilla 
base e i i i  tutti i suoi particolari, sorge in località assai 
bene appropriata, che fa meglio risaltare la nobile sem- 
plicità. dell'insieme, il carattere e l'espressione della f i p r a ,  
1' accurata esecuzione di ogni dettaglio, così da destare 
nei presenti vivo compiacimento ed ammirazione sincera. 
Anche il materiale adoperato appare di ottima qualità, ed i 
lavori di collocamento furono eseguiti con lodevole dili- 



genza, siccliè noli diedero luogo ad alcuna osservazione di 
rilievo. I sottoscritti pertanto sono lieti di poter assicurare 
l'oii. Presidenza, che i l  tnotiumento Tartaglia è opera d'arte 
verarnerite insig~ie, degna della fama dell' artista che l 'ha 
creata e della Accademia che ne fu 1' ordinatrice, e rie- 
scirà senza dubbio uno degli ornamenti più cospicui della 
città nostra. Col massimo ossequio - Brescia, 14 - 0 - 1917 
devotissimi - firmati : Avv. G. Fornasini - Arclz. Luigi 
Avcioni - Gaetano Cresseui ,, I1 Consesso prende atto e 
manda 1' iriaugurazione a rnoinento più trar~quillo. 

Conto Consuntivo. - Viene presentato i l  conto coli- 
suntivo 1916, e si chiai~~aiio all'ufficio di revisori del 
medesimo i signori Foresti prof. cav. Arnaldo e Rosa 

Ottoriiio, sostituito poi questi per avere ctecliriato 
1' incarico dal cav. Carlo Maiiziatia. 

Ammesso il rinvio di alcuni oggetti d' iridole ammi- 
nistrativa per la mancariza del numero prescritto dall' ar- 
ticolo XXI dello Statuto, i l  Presidente invita i colleghi 
a presentare le proposte per la nomina alle cariche sociali 
ed evei~tiialmente di iiaovi soci, proposte che vengono 
raccolte e registrate, da rendere note coi motivi che le . 
avvalorai10 nella circolare di convocazione alla successiva 
adunanza, nella quale si procederà allo spoglio delle schede 
ed alla proclamazione degli eletti. 

30 Dicembre 1917. 

PRESIEDE il Presideiite on: avv. Da Conio gsa~id.  cord. 
Ugo. Si comincia colla lettura ed approvazione del verbale 
della precedente adunanza. 



Saluto all'esercito. - I1 Presidente si chiama sicuro 
di interpretare i l  pensiero dei colleghi, presenti ed assenti, 
nell' inviare un riverente e cordiale saluto all' esercito no- 
stro, che combatte e resiste strenuamente dalle alpi alla 
marina per la difesa e 1' onqre della patria. Gli intervenuti 
corisentcrio all' ui~ariimiti. 

Commemorazione del sen. Gorio. - Ha quindi la 
 arola la il  Segretario per la commemorazione del defiinto 
socio Gorio avv. Carlo, cavaliere di Grall Croce e sena- 
tore del Regno ( l ) .  I l  Presidente con nobili parole pro- 
pone uiia lettera, che ~sprirna alla Famiglia i sentimenti 
della condogliaiiza collegiale. I presenti confermano. 

Doni di libri e stampe. - II Segretario comunica, che 
l'Atnrniiiistrazio~~e del giornale " La Provincia di Brescia ,, 
si piacque di offrire in  dono alla biblioteca dell' Atei~eo 
una buona raccolta di volumi, di iniscellanee e di stampe, 
fra cui delle edizioni di qualche pregio, sia per il loro 
intrinseco quanto per la loro rarità. Si delibera di inviare 
alla donatrice una lettera di ringraziamento. 

Relazione della Giunta di 'presidenza e pubblica= 
zioni sociali. - Segue la lettura della relazione sull' ope- 
rato della Giiinta di presidenza ( 2 )  per il 1917, che dà luogo 
a breve discussione specialmente su quanto concerne le 
pubblicazioni sociali, per le quali nei tempi che corrono 
è di gran lunga aumentato il prezzo della materia e della 
mano d '  opera. Si delibera: di ridurre sensibilmente le 
letture e cornunicazioni, all' infuori di quelle che il rego- 

i l )  Vedi so t to  la rubrica « I nostri lutti D .  

(21 Non si pubblica neppure in sunto,  dovendo essere n-lla rriassirna parte 
raccolta nella relazione accademica per il 1917, che verra s tampata  nel volume 
successivo. 



lamento vuole integrali, coii brevissimo sunto delle altre, 
in modo che, più che sfrondato il superfluo, ne siano 
conosciuti soltanto 1' ai-gomento e le conclusioni; di limi- 
tare la parte meteorica alle piìi inlportanti notizie raccolte 
negli Osservatori di città e di provincia, coii qualche lar- 
ghezza per quel]:, di Salò, 1' unico geodinamico nostro e 
fra i diie della Lombardia; di dare infine, quanto alle 
restanti possibili restrizioni e rnodificazioni, mandato di 
fiducia al compilatore dei Commentari. 

Aggiudicazlone dei premi Carini. - Riferisce il  Se- 
gretario sui lavori della Conimissione, che, a termini del- 
I' articolo XII del regolamento, deve raccogliere notizie 
sugli atti di coraggio e di filantropia, segnalati nel corso 
del 1917 e dichiarati meritevoli giusta le forme disposte 
dalla fondazione Carini. 

Quasi senza discussione si approvano le conclusioni della 
Commissione (sempre compresa la riserva fatta per l'esame 
dopo la guerra di quei casi, che la guerra stessa ha creato 
e verrà creando, e nei quali al valore militare si accom- 
pagni 1' atto filantropico) sull' ordine e sul grado del 
premio. ( l )  

Bilancio preventivo per il 191 S. - Il Vice-Segretario 
rag. cav. Francesco Bresciani procede alla esposizione del 
bilancio preventivo per il  1918, dando ragione di ogni 
appostazioiie nelle varie gestioni, Ateneo, Gigola, Carini 
e Bettoni; bilancio che viene approvato con le consuete 

' erogazioiii per le scuole popolari e per altri benemeriti 
istituti cittadini di educazione. 

( 1  i La distribuzione si fari, come d '  iiso, nell' adunanza inaugurale del nuovo 
anno accademico, e percib le fattispecie e i nomi dei premiati saranno stampati 
nei Commentari del 1918. 



Nomine. - Dallo spoglio delle schede raccolte, ese- 
guito dall' Ufficio di presidenza, e secondo l' art. 2 del 
Regolameiito da tre soci scrutatori, sulle proposte presen- 
tate per le nomine alle cariche sociali e di iiuovi soci, 
si ebbero i risultati che septono. Alla carica di Presidente 
viene all' uiianimita confermato 1' o:!. avv. Ugo Da Corno, 
cavaliere d i  Gran Croce e deputnto al Parlamento, e 
siiffragio parimenti concorde riafferrna i l  rag. cav. Fran- 
cesco Bresciani itell' ufficio di Vice-Segretario. Nel Cori- 
siglio di arnministraziorie ai tre posti lasciati dai soci prof. 
dott. cav. Ernesto Albiili, promosso Vice-Preside11 te, Alonti 
avv.  uff. Luigi e Tagliaferri ing. cav. Giovanni, scadenti 
per aiiziaiiità e non rieleggibili, sono chiamati i soci: 
Dabbeni Nlg. Egidio, Marabelli pro f. Eugenio e Orefici 
avv. cornrn. Girolunzo. 

Ceg~ie perciò la loro proclaniazione insieme a q~iella 
dei iiitoi~i accademici, e cioè dei sigiiori : Baroli avs. u f f .  
Luigi a socio effettivo ; Albini conte dott. proj. Giuseppe, 
ordiiiario di greco nella R.  Università di Bologna, De- 
Arzgelis D'Ossat Gioachino dell' Istituto superiore d' agri- 
colt~ira in Perugia, Ferrata prof. dott. cav. Adolfo, l i  ber0 
docente di patologia nella R. Università di Napoli, Lugeo~z 
prof. Maurizio dell' Universi t i  di Losanna, Morarzdo conte 
dott. Gian Giacomo deputato al Parlainento, S. E. Vittorio 
Emanuele Orlando presidente del Coiisiglio dei ministri, 
Trener prof. Gio. Battista, di Trento, libero docente al- 
1' Università di Padova, a soci corrispondenti. 



I NOSTRI LUTTI 

G O R I O  A v v .  C 1 4 R L 0  

N ELLA nostra riunione del 16 dicembre, dopo la trat- 
tazione degli oggetti al]' ordine del giorno. la Presidenza, 
nel rivolgere per gentile coiisuetudiiie ai soci gli auguri 
di buon Natale, rilevava per fortuna del presente e come 
fausto auspicio per 1' avvenire, che il  1917 passava senza 
lasciare alcun triste solco nella schiera dei soci effettivi, 
Pochi giorni dopo corse per Brescia la notizia prima della 
malattia, poi della morte dell' avv. Carlo Gorio, cav. d i  
Grmz Croce e semtore del Regno, e nel 30 dello stesso 
mese l'Accademia nuovamente riunita, nella tristezza del 
lutto gravissimo che 1' aveva avvolta, prima di riprendere 
i consueti lavori, a mezzo del suo segretario, innalzava 
alla memoria dell'illustre Collega un pensiero di devoto 
omaggio e di doloroso commiato. 

Carlo Gorio fu da parecchi anni ascritto all' Istituto 
i~ostro, non già perchè questo si ripromettesse da lui di- 
retto ed assiduo lavoro, in quanto per gli uomini essen- 



zialmeiite d'azione siano meglio acconcie più aperte e più 
vaste palestre, dove le gare e le discussioni riescono per 
natura più movimentate e più presto risolutive. L' Ateneo 
chiamò presso di sè con unanime suffragio Carlo Gorio, 
percl~è i l  suo nome rappresentava, per lunga età e per il 
complesso delle azioni, semprn illuminate e produttive, una 
iiotevole pagina di storia nostrana cd italiana, di mera- 
viglioso sviluppo dei nostri pratici e benefici organismi. 

Difatti egli qtii apparve assai di rado, senza tuttavia 
mancare quando si svolgevano argomenti, che più si con- 
facevano al suo temperamento ed entravano nell'ambito 
de' S L I O ~  studi prediletti, o quando, nella estrema dipartita 
dei coilegli più cari e più insigni, bramava associarsi di 
presenza alle voci che ne evocavano le virtù. Nè sapremmo 
ber1 dire se i l  nome di Carlo Gorio possa aver attinto 
inrtggior lustro coll' essere inciso nell' albo accademico, in 
coilfronto della più grande considerazione derivata al 
Sodalizio col prenderlo nel suo grembo, e della com- 
piacenza per quelli che come noi, oscuramente vissuti, ci 
trovammo per i capricci della fortuna ma immeritevol- 
mente così vicini a lui. 

Qui, dove si fu sempre larghi di concorsi, di pubbli- 
cazioni a pro dell' agricoltura, di coiicessioni di mezzi per 
I' incremento delle scuole e per 1' aviriainento degli operai, 
si fu in ogni tempo partecipi alle iniziative ed ai lavori 
dei Congressi, delle Esposizioni, delle Banche, dei Comizi 
agrari; qui, dove furono dotte le conferenze e feconde le 
discussioiii sulle miniere, sui depositi di torba, sui rim- 
boschimenti, sui bacini montani, sui patti coloi~ici, sullo 
stato della pastorizia, sull' allevamento del bestiame, sulla 
potenzialità produttiva e ,contributiva dei beni stabili e 
delle piccole proprietà, sull' istituzione dei mutui crediti 
fondiari, poteva mancare la mente direttiva e collabora- 
trice dell' uomo, che tutte quelle materie aveva con pa- 



zienti indagini e con lunga esperienza assimilate ed inse- 
gnate? E che potremmo aggiungere in argomento più di 
quanto dissero in questi giorni periodici cittadini ed ora- ' 

tori autorevoli, più di quanto sia nel cuore e nella me- 
moria di tutti? E non restano, monumento perenne di 
fede, di propaganda e di tenacia, le sue opere, che val- 
gono assai più di ogni elogio postumo, le istituzioni da 
lui create, accompagnate e sostenute dalla loro infanzia 
alle alterne vicissitudini ed infine alla beli preconizzata 
fortuna? I campi, le scuole, le banche, i Consigli della 
provincia e dei comuni, la Camera dei deputati ed il 
Senato del Regno, furono i centri delle sue cure, delle 
sue aspirazioni e, diciamolo pure, delle sue ambizioni. La 
figura maestosa, il viso abbrunato, il gesto largo, la voce 
stentorea dicevano la sanità e la robustezza dell'agricol- 
tore infaticabile ; la forza del concetto, la logica dell' elo- 
quio, i l  magistero di un' arte garbata denotavano 1' eleva- 
tezza e l'equilibrio spirituale del pensatore e dello s t~~d ioso ;  
infine la parsimonia e la semplicità del vivere, il tratto cor- 
tese, cavalleresco e l' ospitalità largamente consentita nelle 
domestiche pareti armonizzavaiio mirabilmente le abittidini 
casalinghe e i sentimenti del perfetto gentiluomo. L'in- 
glese dottor Johnson ebbe a dire urla volta, che nori 
passava per la via una persona, di cui egli non avesse 
voluto conoscere la biografia, le prove sostenute, le diffi- 
coltà iiicontrate, i rovesci patiti e le vittorie raggiunte. 
Ora quanto più si dovrebbe dir questo - esclama alla sua 
volta Samuele Smiles (') - rispetto alla vita di coloro che 
eccellono per virtù d' animo, d' ingegno e di applicazione? 
Qualunque cosa si riferisca a tali uomini, le loro usanze, 
i modi, il carattere, il conversare, le-attinenze, le amicizie, 

(1)  Confr. in « Lettura n marzo 1915, pag. 265. 



tutto è degno di attenzione, tutto sostiene, conforta, 
istruisce, rende più volonterosi e più buoni. E maestro 
fu veramente per noi Carlo Gorio, anche senza salire la 
cattedra ed ammantarsi del lucco, sia nel famigliare dibat- 
tito presso la redazione di un giornale amico, o nella vet- 
tura tramviaria per Orz inuo~ì ,  sia nei riposi e nelle gite 
sui declivi ed i boschi della stazione climatica di Ponte 
di Legno, sia nelle visite che ci accadde di fare insieme 
ai tesori de!la capitale ed alle meraviglie del rinascirnento 
nella città dei fiori. In ogni tempo ed in ogni luogo egli 
lasciò a noi il più vivo godimento intellettuale, quale sa- 
peva creare ed infondere' la sua parola sempre varia, e 
che rivelava il fine intuito giuridico, la saggezza politica, la 
pratica amministrativa, e nella qtiale non di rado appariva 
il saporito buon senso manzoniano. 

Ond' è che dipartendosi egli in età grave, non meno 
d' anni che di meriti e d' esperienza, noi restiamo privi 
non soltanto del beneficio di una autorità fondata sopra 
i più legitttimi titoli, ma del valido braccio di un lavo- 
ratore, della cui vecchiaia non ci accorgemmo mai, poichè 
anche negli ultimi. anni, anche negli ultimi momeriti, lo 
ebbimo come faro luminoso e guida sicura. 

O sol che sani ogni vista turbata, 

tu mi contenti sì, quando ti1 solvi, 
che, non men che saper, dubbiar m'aggrata, 

avremmo potuto esclamare con Dante per il duca, signore e 
maestro dinanzi alla cara immagine paterna di Carlo Gorio, 
che proseguiva il suo lavoro fecondo di bene con la stessa 
mano ferma, colla stessa sicurezza e lucidità di dottrina, 
colla stessa disciplina di volontà, lo stesso ordine, gli stessi 
sentimenti che lo guidarono in gioventù. Certamente lo 
accompagnò nel lungo cammino colla resistenza della fibra, 



anzi 1' assorbì, lo sospinse quell' amore, che verso le cose 
belle e degne è - come direbbe Isidoro Del Lungo - la 
forma di una seconda coscier-iza, ed era in lui non solo 
amore delle lettere, delle scienze e delle arti, ma altresì 
degli alti ideali, ai quali e le lettere, le scienze, le arti di 
una nazione danno veste e valore; era il culto in lui vi- 
vissimo di quei principi supremi, ai quali se l' intelletto 
noi1 si appoggia vacilla e cade nel loto; era l'amore au- 
stero e fervido di questa Patria gloriosa, alla cui gran- 
dezza devono servire gli studi, la prima umanità dei quali 
trovasi nel carattere ad essi irnprontato dal paese che li  
produce. 



OSSERVATORIO DI  B R E S C I A  

NELL' EX PALAZZO BARGNANI 

DIRETTO DAL SIGNOR 

T R A I N I N I  G E O M .  O T T A V I 0  

Posizione geografica : 

I-atitudine N. 45" 32', 30". 

Longitiine E. da Greenwich 10C' 13' 53", 5. 

Altitudine sul mare ni. 172,OO. 

Riassunto delle osservazioni meteoriche 

da IWicernbre  1916 a 30 Arovembre 1917 



T E M P E R A T U R A  
MEDIE ESTR.EME 

decadi decadiche mensili minime giorni massime giorni 

1916 Dicembre 1.a centigr. 6.4 centigr. 1. 3 1 O centigr. 10. 4 1 
4.4 5. O ,, -0. 8 20 10.7 
4.2 

13 
,, -1.9 31 l1 9 -5  27 

11 I l  2.a 
IJ Il 3.a 

1917 Gennaio 1.a 
Il I l  2.a 
I l  I l  3.a 

,, Febbraio 1.a 
I l  I l  

I l  I l  

,, Marzo 
I l  Il 

n 11 

Aprile 
Il 11 

R H 

,, Maggio 
11 11 

11 11 

Giugno 
11 Il 

11 Il 

,, Luglio 
t1 19 

Il 11 

, Agosto 
n 11 

B Il 

Settembre I .a 
Il 2.a 
11 3.a 

Ottobre l . a  

n 2.a 
I l  3.a 

Novembre 1.a 
n 2.a 
n 3.' 

Inverno 1916-1917 
Primavera 191 7 
Estate I) 

Autunno ,, 

Anno meteor. 1917 

2 . 5  -7. l 16 febbr. 1917 ,, 10.7 13 dic. 1916 
12.9 ,, -1.0 6marzo ,, 28.6 26mag.1917 
23. 5 ,, 13. O 2 giugno ,l . 32.3 20 luglio , 
13.6 ,, -1. 8 24 novem. ,, 27. 0 I4 sett. 

12.9 , -7.1 16 febbr. ,, ,, 32.3 20 luglio , 



PRESSIONF ATMOSFERICA RIDOTTA a 0 . 0  

MEDIE ESTREME - 
. decadi decadiche mensili minime giorni massime giorni 

1915 Dicembre 1.a mm. 742. 7 mm. 734.5 5 mm. 751.7 1 
Il ,, 2 3  ,,35. 8 742.3 ,,29.0 13 l) .46. 1 16 
11 ,, 3.a l, A8.3  11 1841.9 2 1 1, 1156.4 28 

1917 Gennaio 1.a , ,,43.6 >l l131.1 9 ,I H50.0 6 
l) l> 2 3  ,, 6 .41. 4 ,, ,,30.9 16 ,, 1151.7 20 . 
11 11 3.a , ,,43. 1 l! 9134.7 29 1, 35.4  - 22 

Febbraio l a , ,,46. O n 

Il 2.a ,,19.7 ,,48.9 ,, 
11 3 3  ,,51. Q Il 

Marzo l.a ,,39.6 l) 

I, 2 3  .46. 5 2 
11 3 3  ,,W. 5 Il 

Aprile 1.a ,, ,,40.8 
Il 2.a I .42.4 1143.9 :: 
11 3.a ,,48. 5 11 

Maggio 1.a ,, ,,48.8 
n 2.a .46. 7 .48 O 1 
11 3.a l! ,,.18.4 I) 

Giiigno l.a ,, ,,51.0 
l! 2.a l> .490,,49.2 :: 
Il 3.a 1, ,,47. 7 I l  

Luglio 1.a ,, ,,43. 4 
11 2.a ,,49.6fr47.5 
?l 3.a ,,47. 5 Il 

Agosto 1.a ,, ,,46.7 
l! 2.a , ,,47.2 .46. 7 :: 
rt  3.a ,, ,46. l 11 

Settembre 1.a ,,49. 4 
Il 2.a .50. 1 .50. 4 
11 3.a ,,51.6 1, 

Ottobre 1.a ,,45. 5 
11 2.a ,45. 8 ,,45. 4 
Il 3.a ,, ,,45. O I l  

Novembre 1.a ,,47.5 
,, 2.a .49.8 .49.7 :: 
n 3.a ,,51.7 

l# 

Inverno 1916-1917 ,,44.2 ,,29,0 13 dic. 1916 ,,57. 5 9 febb. 1917 
Primavera 19 17 I# ,,44.7 , ,,22.8 $marzo1917 ,,62.0 17marz0, 
Estate ,, l) ,,47.8 ,,39. 5 9 luglio ,, ,,56. 1 16 giug. , 
Autunno Il ,,48. 5 ,,32.5 l l ottobre , ,, ,,61.0 29 nov. n 

Anno meteor. 1917 ,,46.3 22.8 8 marzo ,l "62.0 17 marzo 
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PIOGGIA, NEVE FUSA 
e GRANDINE FUSA NEVE 

TOTALI Altezze totali 

decadici mensili massimi giorni dec. mensili decadiche mensili 

7.9 
1916 

Dicembre 
decimi cielo coperto 8.4 

11 n 11 8- 2 
» Il l 7.0 

mm. 102.0 19.0 9 cm. - 
,, 73.6 184.0 23.9 20 ,, 7.5 7.5 
Il 8.4 29.7 21 ,, - 

1917 
Gennaio 

Febbraio 
I l  

I l  

Marzo 
I l  

11 

Aprile 

Maggio 
n 

n 

Giugno 
I l  

n 

0. l 9 - 
14. 1 5.8 12 v - 

1.0 21 v - 

35. o 9 - 
103.'3 7.0 11 , - 

19.0 31 n - 

52. 8 1 l, - 

63.9 goccie 16 Il 

5.3 29 l, 

19.6 7 M - 
61.8 42.2 13 _ 

- - 
n 

5.8 6 , - 
142.0 22.5 11 , 

2 7 . 7  24 ll - 

13.0 8 ,, 
13.0 0.4 13 , - 

0.6 26 - 

Luglio 
n 

n 

Agosto 
n 

Il  

58.6 
goccie 

5. 3 

Settembre 
n 

I l  

Ottobre 1.a tl l! t 3.4  
v 2sa t) 11 6. 6 4. 9 
1) 3ea ,I I l  l 4.8 

Novembre 1.a Il 3.6 
n 2sa 11 n 1 3.9 4.2 
11 3sa 11 n t) ' 4 .9  

Inverno 1916-1917 n l? 6.2 
Primavera 191 7 n I 5. 5 
Estate I! Il )l 2 . 9  
Autunno n #I t! 3.8 

Il 274. 5 29. 7 21 dic. -1916 57. 8 
n 245.4 23. 1 30 mag. 1917 1.0 
Il 281.3 52.8 1 agos. ,, -- 
n 218.8 42.2 13 sett. , - 

Anno meteor. 1917 ,, A) 4.6 



FREQUENZA RELATIVA DEI VENTI E DELLE CALME 

, 
decadi N NE E SE S SO O NO calme vento 

forte 

volte 

l916 1.a , 2 7 1 3 - - 1 1 1 5 3  
Dicembre 2.a v 1 8 1 3 1 1 - 1 14 1 

n 3.a ,, - 3 - 5 - 1 - -  24 - 
I917 

Gennaio 

Febbraio 
W 

n 

Marzo 
a 

m 

Aprile 

Giugno 
n 

P 

Luglio 
R 

I .  

Agosto 
e 

P 

Settembre 

Ottobre 
W 

W 

Nurem bre 
n 

m 

Iuverno1916-17. '6 35 4 20 2 12 2 10 179 4 
Primavera1917 , 8 42 6 74 5 23 5 5 108 13 
Estate ,, ,, 14 54 6 42 9 25 4 5 117 1 
Autunno , 10 48 3 30 2 18 4 7 151 2 

VELOCITA 
DEL VENTO 

MEDIE 

decadiche mensili 

Km. ora 



N U M E R O  D E I  G I O R N I  
con : 

nebbia 
forte 

brina gelo pioggia pioggia neve pioggia tempor. cielo sereno 
e neve e grand.0 c0p.O 

-- 

misto 

giorni 

191 6 Dicembre 
I l  l1 

11 Il 

1917 Gennaio 

,, Febbraio 
I l  11 

I 11 

,, Marzo 
11 11 

Il I l  

,, Aprile 
11 11 

IJ I l  

,, Giiigno 
II n 

Il 11 

,, Luglio 
11 Il 

>I 11 

Agosto 
11 n 

11 l, 

,, Settembre 
1J 1J 

11 11 

Ottobre 

,, Novembre 
I l  I l  

n n 

Inverno 1916-17 , 32 9 29 17 5 8 - 1 3 4  15 41 
Primavera 1917 4 - - 30 1 1 1 13 29 19 44 
Estate ?t - - - 16 - - 2 18 3 46 43 R 

Autunno , , 2  3 2 1 8 - - -  5 14 41 36 

Anno mcteor. 1917 ,, 38 l2 31 81 6 9 3 37 80 l21 164 



N O T I Z I E  DELLA C A M P A G N A  

ANNO METEORICO 1917 

(da 10 dicembre 1916 a 30 novembre 1917). 

Dicembre 1916. - I l  perdurare del maltempo, prolungatesi quasi 
ininterrottamente, dal settembre, ha reso addirittura impossibile, per certe 
località la semina del frumento. 

Già la mancanza di braccia, a sopperire alla quale il ministero della 
Guerra troppo tardi si risolse a concedere le licenze per le semine, a- 
veva reso grave il problema del raccolto 1 9 1 7  ; ora anche le pioggie 
continuate 1' hanno resa impossibile. 

Anche rimettendo la semina a più tardi, o dando al terreno i l  mar- 
molo, il raccolto in ogni modo non potrà mai raggiungere, sia per quan- 
tità che per qualità, quello degli altri anni. 

La piena del Mella raggiunse il massimo alle 2 2  del giorno 1 3  e 
portò danni in special modo al ponte di Collebeato. 

Gennaio 1917. - 1 seminati d 'autunno,  salvo qualche danno locale 
per eccessive pioggie e leggiere inondazioni, presentano in generale un 
buon germoglio. 

La neve ed i freddi, ne arrestarono il risveglio vegetativo, e così si 
spera che tali condizioni riesciranno favorevoli. 

Non si nutre però buona fiducia sullo sfruttamento delle marcite, 
perchè il futuro prodotto delle erbe pare alquanto compromesso dalle 
condizioni meteoriche. 

Febbraio 1917. - Le ripetute nevicate della prima decade, resero 
impossibile la semina del marzuolo su  tut ta quella maggior superficie 
che con una stagione più favorevole, s i  sarebbe potuta destinare a tale 
coltivazione. Nella seconda e specie nella terza decade si procedette alla 
lavorazione del terreno per la semina non solo del marzuolo ma anche 
del rosso gentile. 



Data la stagione abbastanza critica, il primo taglio delle inarcite si 
inizierà, tempo permettendo, nelle prime settimane di marzo. 

Certo è che a rendere ancor più difficile la situazione concorre la 
mancanza di mano d'opera, alia quale però il Ministero della Guerra,  con 
circolare recente vi pone riparo, accordando opportune licenze ai contadini. 

Marzo 1917. - Mentre si sperava in una stagione favorevole allo 
sviluppo deile erbe, la temperatura continua a mantenersi bassa, co- 
stririger.do gli agricoltori a tagliare le erbe immature, e quelle mezzo bru- 
ciate delia marcita di scarso rendimento. 

Intanto anche le pioggerelle intermittenti impediscono e disturbano 
i lavori, e le semine del marzuolo. 

I mandorli sono in fiore, e le altre piante cominciano a germogliare. 
Si potano e si legano le viti. 

Negli orti continuano le semine disturbate dall: inclemenza del tempo. 

Aprile 1917. - Il tempo rimessosi al bello, specie nell' ultima de- 
cade del mese, e la temperatura in aumento, hanno favorito lo sviluppo 
sì delle erbe, che del frumento. 

l ntanto si procede alacremente alla semina del granoturco. 
A giorni si metterà in incubazione il seme bachi, quantunque i freddi 

persistenti delle decadi precedenti, hanno fatto ritardare il germoglio 
dei gelsi. 

Anche le piante da frutta sono in fioritura e la vegetazione della 
vi te si presenta sotto buoni auspici, si spera quindi bene, purchè il 
tempo volga favorevole. 

11 primo taglio delle erbe da foraggio, riesci di scarsa produzione e 
di cattivo rendimento. 

In quanto poi ai lavori di coltura in genere il ritardo della stagione 
à permesso di portarli a compimento, [malgrado la mancanza di mano 
d' opera. 

Maggio 1917. - I1 I .  taglio dei foraggi ormai terminato non fu 
troppo rinumerativo. si spera che il 11. taglio, grazie alle pioggie ab- 
bondanti, lo sarà di più. 

I granoni sono rincalzati e si presentono belli, come pure belli sono 
i frumenti, e le piaghe, non tocche dalla grandine, ne prevedono rac- 
colto abbondante. 

L 'uva  è in fiuritura e in genere pare immune da malattie. 
I bachi saliti ormai al bosco promettono bene. 



Giugno 1917. - Nel raccolto del frumento si sono superate un po' 
le quantità previste, però il prodotto è al disotto del normale. 

Splendido invece riuscì il taglio del maggengo, che superò in quan- 
tità e qualità le più rosee previsioni. I n  certe regioni però non si fece 
in tempo ad essicarlo bene, e in  certe altre della Bassa soffrì per le 
grandinate. 

Luglio 1917. - Anche il rincalzo del granoturco è ultimato. Si in- 
cominciano i trapianti nelle ortaglie e sui ronchi. Nei frutteti la raccolta 
delle pesche fu buona. 

Agosto 1917. - I n  generale il granoturco è in ritardo di matura- 
zione. Si lavora alacremente a preparare il terreno per le colture autunno 
vernine. Abbastanza buono il raccolto delle patate e del pomidoro. 

Settembre 1917. - 11 taglio dei prati è riuscito abbastanza buono. 
La vendemmia ha dato risultati se non ottimi in generale buoni. sia per 
qualità che per quantità salvo già s ' intende nelle plaghe colpite dalle 
grandinate e dal vento. 

Ottobre 1917. - Le giornate di calore favoriscono la maturazione 
del granoturco e dappertutto fu possibile la essicazione naturale. An- 
che nelle plaghe dove i l  grano era atterrato, i l  bel tempo contribuì a 
rendere meno rilevante i l  danno. 

Furono utilizzati con ogni cura gli ultimi tagli delle erbe e dei pa- 
scoli, con risparmi del foraggio ricoverato. 

~ t t i v i s s i m o  proseguì il 1;ivoro del terreno per la preparazione delle 
semine, anzi del frumento se ne è già seminato circa la metà. 

Novembre 1917. - La temperatura della prima decade permise ancora 
il foraggio verde alle bergamirie. 

Si dispongono i prati a marcita, e si erpicano que!li stabili. 



OSSERVATORIO DI DESENZANO 

DIRETTO DAL SIGNOR 

P R O F .  G .  V I S C H I O N I  

- 

Posizione geogm fica : 

Latiti~dine sett. 4 3 q 8 ' .  

Longitudine occ. da Roma lo 57'. 
Altezza sul livello del mare m. 100,37. 

Note del R. Osservatorio Meteorologico di Desenzano 

da 10  Dicembre 1916 a 30 Nuvembre 1917 



Decadi 

W W 

u n 

1917 Gennaio 
n n 

n n 

,, Febbraio 
n 11 

n n 

Marzo 
W n 

D I l  

,, Aprile 
# I l  

n rr 

hlaggio 
W » 

* n 

Giugno 
m n 

P n 

LiigIio 
l 1) 

IJ 

Agosto 
I l  » 

n R 

1916 Dicembre 1.a 

Settembre l .a 
11 2.a 
n 3.a 

Ottobre 1.a 
I l  2.a 
n 3.a 

Novembre 1.a 
>t 2.a 

3.a 

Inverno 1916-17 
Primavera 1917 
Estate n 

Autunno l, 

Pleida annua 

P R E S S I O N E  B A R O M E T R I C A  R I D O T T A  a O0  
MEDIA ASSOLUTA 

mm. 
n 

I l  

n 

11 

I l  

11 

n 

Il  

I l  

n 

n 

B 

I l  

n 

Il  

11 

Il 

11 

11 

11 

I1 

11 

Il 

11 

I l  

n 

I l  

11 

I l  

l! 

11 

I l  

11 

11 

I l  

11 

Il 

I l  

>l 

11 

decadica mensile minima 

mm. 39.3 

nel di 

10 
19 
2 1 

9 
17 
21 

1 
12 
2 

8 
20 
21 

2 
16 
2 1 

6 
20 
21 

8 
19 
30 

9 
i l  -20 

3 1 

7 
14 
29 

2 
13 
2 1 

2 - 3  
11 
24 

1 o 
11 
26 

massima 

mm. 58. 1 

nel di 

1 
16 
29 

6 
20 
22 

9 
15 
24 

1 
17 
30 

5 
11 

26 - 27 

2 
2 

2 5 

2 
17 
2 5 

8 
13 
28 

8 
18 
23 

9 
16 
26 

1 
16 
22 

2 
18 
30 



MEDIA 

89 

T E M P E R A T U R A  
ASSOLUTA 

Decadi decadica 

1916 Dicembre 1.a centigr. 7. 1 
Il " 2.a l! 5. 5 
11 * 3.a 11 5. 3 

1917 Gennaio 1.a V 4. 5 
Il Il 2. a Il 4. 1 
II Il 3.a  Il -Q. 7 

Febbraio :.a I! O. 9 
n l) S.a l) 2 .9  
Il il 3 3  M 6. O 

,, Marzo 1.a Il 4. 4 
11 Il 2.a l1 7. 5 
tt I! 3.a 11 7. 8 

A p r i l e  1.a Il 9. 3 
1) 11 2.a 10.4 
M Il 3.a ,, 12. 5 

Maggio l .a 16.3 
» 19 2.a 19.0 
n 11 3.a 18.1 

Giugno l .a 22.5 
Il 11 2.a ,, 22. 8 
n 1, 3.a 23.3 

,, Luglio l .a Il 22.2 
» 11 2.a 23. 9 
11 17 3.a 24. 4 

Agosto 1.a Il 21. 7 
Il Il 2.a ,, 21.2 
v 11 3.a 23. 3 

,, Settembre 1.a ,, 21.3 
Il l) 2.a ,, 20.7 
Il Il 3.a Il 21.7 

, Ottobre 1.a 16.8 
11 v 2.a Il 12.4 
11 11 3.a l) 11.3 

Novembre 1.a I# 10. O 
11 n 2.a n 8. 5 
W t1 3ma 11 5. 8 

Inverno 1916-17 Il 3.9 
Primavera 191 7 11.7 
Estate Il 22.8 
Autunno Il 15.3 

mensile 

5 .9  

2 6 

3. 3 

6. 6 

10. 7 

17. 8 

22. 9 

23.5 

22. 1 

21.2 

13. 5 

8. 1 

minima 

centigr. 2. 8 
Il 1. o 
Il o. o 

nel di 

10 
17 
2 1 

3 
13 
5 

1 - 2  
15 
23 

6 
17 
2 5 

massima 

centigr. 10. 4 
,, 10.5 
1, 10. o 

nel di 

3 
13 

27 - i 1  

5 
20 
2 1 

7 - 8  
20 
26 

1 o 
19 
3 1 

Media annua 13.2 



UMIDITA 
relativa dell' aria 

MEDIA 

NEBULOSITA TENSIONE 
del vapore acqueo 

MEDIA MEDIA 
4 7- 

decadic. men. decadica mensile decadica mens. Decadi 

1916 Dicembre 1.a 
Il 11 2.a 
t, Il 33 

1917 Gennaio 1.a 
11 n Za 
11 n 3.' 

,, Febbraio l.a 
11 Il 2.a 
>i Il 39 

Marzo 1.a 
R 1, 2 3  
» Il 3.a 

,, Aprile 1.a 
11 I? 2.a 
Il H 3.a 

, Maggio 1.a 
I » 2.a 
Il n 3-a 

, Giugno 1.a 
a 11 2. a 
11 Il 3.a 

, Luglio 1.a 
M 11 2-a  
11 Il 3-a  

Agosto 1.a 
11 11 2.a 
Il Il 3.a 

,, Settembre 1.a 
n n 2 e a  
il Il 3.a 

,, Ottobre 1.a 
n Il 2.a 
11 Il 3.a 

Novembre 1.a 
11 11 2.a 
11 n 3.' 

decimi cielo coperto 9.4 mm. 6 . 6  
11 11 , 8. O 8. 6 5. 6 6. O 
1, l, l, 8.3 11 5 - 8  

per 01, 86 
, 83 84 
I 83 

Inverno 1916-17 Il ,, Il 6 . 8  l, 4.9 
Primavera 1917 l, Il ,, 6 . 1  Il 7.5 
Estate I> Il Il ,I 3.8 l) 13 .1  
Atunno l) I! , 5 . 2  ,I 8.9 

Media annua l] Il , 5.5  8.6 



P I O G G I A ,  N F V E  F U S A  E G R A N D I N E  F U S A  
TOTALI 

1916 Dicembre 
Il 11 

Il 11 

1917 Gennaio 
Il Il 

Il l1 

Febbraio 
11 Il 

Il >I 

,, Marzo 
'I 11 

Il Il 

,, Aprile 
- 

n 

11 11 

Il Maggio 
11 I1 

l1 11 

,, Giugno 
Jl IJ 

Il 11 

,, Luglio 
Il 11 

Il H 

,, Agosto 
11 Il 

11 Il 

Settembre 
>I 11 

Il 11 

,, Ottobre 
Il Il 

11 Il 

Novembre 
I! n 

n 11 

decadici 

in millimetri 90. 4 
v 11 69. 3 
11 11 16. 9 

v n 25. O 
11 11 44. 5 
11 . n 4. O 

mensili 

176.6 

73. 5 

34.2 

40.3 

155.9 

9. 6 

58. 6 

83. 5 

4. 2 

147.1 

15. 1 

mm. tri 
l1 

N 

Il 

11 

n 

11 

n 

11 

11 

Il 

11 

n 

11 

11 

11 

11 

Il 

Il 

Il 

>I 

Il 

Il 

Il 

11 

11 

11 

11 

Il 

Il 

11 

>I 

Il 

Il 

Il 

Il 

massimi 

23.7 
22.9 
8.9 

25. O 
26.8 

4. O 

- 
- 
- 

7.8 
6. 7 
- 

14. 5 
1.6  
- 

6. 6 
20. 5 
62. 6 

- 
- 
9. 6 

16. 1 
- 
5. 8 

44. 7 
- 

8.3 

4. 2 
- 
- 

7. 7 
21. o 
24.7 

6. 3 
4. .7 
o. 5 

nel di 

10 
12 
22 

9 
16 
2 3 
d 

- 
- 

5 
15 
- 

9 
14 - 
3 

16 
30 

- 
- 
2 5 

5 
- 
3 1 

2 
- 

29 

7 
- 
-- 

6 
20 
29 

7 
13 
26 

Totale millimetri . . . . . . 798.6. 



F R E Q U E N Z A  R E L A T I V A  D E I  V E N T I  

Decadi . N NE E SE S S O  O NO 

1916 Dicembre 1.a volte 1 6 3 8 2 5 3 2  
w 11 2.a n 7 1 8 1 8 3 6  - 
tt 11 3.a v 1 5 4 4 4 1 2  3 -  

1917 Gennaio 1.a I! - 3 5 4 1 3 4  1 - 
11 n 2.a t) 4 3 6 7 2 6 -  1 
Il Il 3.a - 

Il 13 14 5 - 1 

Febbraio l .a Il 1 1 1 7 8 1 0  2 -  
Il l? 2.a 11 

- 1 1 5 4 5 2 3  
11 u 3.a n 4 2 5 9 -  1 - 3 

Marzo l .a p' 2 10 2 5 1 3 -  7 
v 11 2.a n 2 9 3 3 -  7 - 

n 3.a 11 3 7 5 8 3 6 -  1 

,, Aprile l .a Il 2 1 2 3 2 1 3 2  5 
11 Il 2.a 11 3 2 4 1 1 3 1  1 5 
11 11 3.a 11 2 - 3 5 2 4 3 1 1  

Giugno l .a >I 4 2 1 2 4 9 4 4  
l Il 

2.a N 1 7 3 5 1 4 3 6  
3.a 11 

7 

11 Il 
1 1 6 2 4 6 1 . -  

Predomi- 
nante 

Luglio l .a l) 6 1 1 0 3 8 2 -  SE 
2.a 11 8 2 5 4 8 . 3 -  NE-SO - 

Il 11 

3.a n 1 25 - 1 2  1 1 NE - 
Il Il 

,, Agosto l .a n 2 8 1 -  5 8 -  6 NE-SO 
11 Il 2.a Il 

3 3 5 1 1 3 4 9  NO 
Il l! 3.a >I 

2 2 2 5 5 8 4 3  SO 

Settembre 1.a I? 1 7 1 3 - 3 5 10 NO 
Il 11 2.a Il 

3 13 1 2 - 3 3 5  NE 
n 11 3.a Y 

0 13 - 2 2 1  1 2 NE 

,, Ottobre l .a Il 1 1 0 2 3 1 9 1  3 NE 
11 11 2. a Il 

4 11 1 2 - 3 2 7  NE 
1) 11 3.a 11 6 12 1 3 - 4 4 3  NE 

, Novembre 1.a Il 1 18 1 4 1 4 1 -  NE 
n I? 2.a 11 

2 7 - - - 5 9 7  O 

t1 Il 3.a Il 
1 3 2 3 4 9 4 4  SO 



N ' J M E R O  D E I  G I O R N I  
con 

Decadi cielo cielo cielo 
sereno niisto coperto 

pioggia neve grandine tempo- vento 
rale forte 

brina nebbia 

1916 Dicembre 
11 l1 

Il 11 

1.a giorni - 1 9  
2.a 11 5 5 
33 11 5 6 

1917 Gennaio 
Il Il 

Il It 

,, Febbraio 
I JI 

Il JJ 

,, Marzo 
IJ I l  

11 11 

,, Aprile 
Il l1 

Il I> 

,, Maggio 
l1 11 

Il Il 

,, Giugno 
Il t1 

Il I l  

Luglio 
Il 11 

Il Il 

,, Agosto 
11 I l  

Il Il 

,, Settembre 
I> I l  

JJ 11 

,, Ottobre 
11 I l  

Il t i  

,, Novembre 
11 11 

Il Il 



CENNI METEORICI E IDROMETRICI 

Dal presente prospetto risulta che : 
La media annua della pressione barometrica fu di mm. 751, 8 po- 

chissimo diverso da quello dell'anno precedente che risultò di mm. 751, 7. 
La più alta pressione si ebbe il 30 novembre 1917 con mm. 764, 7 ; 

la più bassa il rg dicembre 1916 con mm. 735, o. 
La media annua della temperatura fu  di C .  I 3" 2 - Ieggemente 

superiore a quella dell' anno precedente (130, o\. 
La temperatura massima assoluta si verificò i l  7 giugno 1917 con 

32O, 4 ; la temperatura minima assoluta il j gennaio 1917 con -6O: 8 ; 
temperature inferiori a zero si riscontrarono anche in febbraio. 

La quantità totale di pioggia raggiunse I '  altezza di mm. 798, 6 al- 
quanto inferiore a quella dell'anno precedente che risultò di mrn. 1035, o. 

La massima quantità di pioggia cadde il giorno 30 maggio, raggiun- 
gendo l' altezza di mm. 62, 6. 

1 mesi più piovosi furono dicembre 1916, maggio e ottobbre 1917 ; 
i l  mese meno piovoso fu  febbraio cor? mm. o. . 

In quest7 anno si ebbero 80 giorni di pioggia, 6 con neve, 2 con 
grandine. 

L' umidità relativa raggiunse la media annua di 68. 

I1 livello massimo lacuale superò notevolmente i massimi dei due 
ultimi anni, raggiungendo nel mese di giugno m. I ?  88. 

11 livello più basso fu raggiunto nel marzo con m. o, 85. I mesi in 
cui si riscontrarono le minori escursioni di livello furono giugno, set- 
tembre, novembre ; le maggiori escursioni si verificarono nei mesi di 
aprile e maggio. 

L' oscillazione fu mi,nima in giugno con m. o, o9 e massima in 
maggio con m. o, 45. 

La maggior oscillazione diurna si verificò dal 30 al 31 maggio con 
m. o, IO ; furono inoltre osservate oscillazioni diurne di m. o, 06  dal 9 
al io gennaio e di m. o, 05 dal 2 1  al 22 febbraio e dal 15 al 16 maggio. 



OSSERVATORIO DI M E M M O  

DIRETTO DAL SOCIO SIGNOR 

BONOMINI DON GIO. BATTISTA 

Posizione geografia : 

Latitudine settentrionale 45O 48' 43". 
Longitudine ovest da Roma 2O 8' 2". 

Altezza sul mare metri 1007. 

Nok &Il' Osservatorio Meteorologico di Memmo 

da lo Dicembre 1916 a 30 Novembre 1917 



P R E S S I O N E  B A R O M E T R  I C A  a .  0 . 0  

Decadi 

1 9 1 6  Dicembre 1.a 
r> 

>> >> 

1917 Gennaio 
>> >> 
>> » 

» F&braio 
>) >> 
>l >) 

» Marzo 
)> r> 

>) >> 

» Aprile 
» v 

» Y, 

D Maggio 
» » 
» » 

» Giugno 
>> » 
» » 

» Luglio 
» » 
n >) 

» Agosto 
» » 
D » 

» Settembre 1.a 
)> )> 2.a 
'7) >> 3.a 

» Ottobre 1.a 
)> >> 2.a 
>> >> 3.à' 

» Novembre I .a 
>> D 2.a 
D B 3.a 

Inverno 1916-17 
Primavera 1917 
Estate >> 
Autunno B 

Media annua 1917 

MEDIA 
F 

decadica 

670. O 
~ 6 3 .  5 
D74. O 

»70. 3 
~ 6 4 . 4  
&S. 3 

»io. 8 
»i5. i 
» 76. 9 

»66. 3 
Df3.3 
»6 i .  3 

n GS. 5 
»io. 3 
» i 6 . 0  

>>'i';. 3 
>>;ti. 5 
»?'i. 4 

&l. 0 
»8O. O 
»Cf. O 

N75. l 
» i9 .  8 
~ ' 1 8 .  3 

»;4. 1 
»n. 3 
» 76. ti 

»79. 5 
»i9. 3 
»$l .  6 

»74. O 
»i3. 3 
»'i2.1 

»74. 7 
»'i6 6 
»77.6 

mensile 

669.5 

»G. 17 

»;4. 5 

869. Ci 

»'il. 6 

~ ' 7 7 . 1  

~ '79 .6  

~ 7 7 . 7  

»76. O 

»so. 2 

»73. 1 

w76.4 

~ 7 0 . 6  
~72.8 
~77.8 
~76.6 

~ 7 4 . 5  

mm. 

B 

D 

>> 

W 

s 

>> 

D 

D 

)> 

>> 

P 

ASSOLUTA . 
massima nel di 

28 

2 1 

2 5 

l i 

30 

25 

4 

13 

1 7  

19 

1 

29 

minima 

mm. 65'7.4 

nel di 

19 

9 

1 

8 

15 

21 

30 

9 

7 

13 

10 

1 o 



T E M P E R A T U R A  

ASSOLUTA MEDIA 

mensile 

+l. 5 

-1. o 

-1. o 

+2. o 

5.1 

13. 1 

16. ti 

17. 4 

17. l 

15. 8 

7 .  9 

4 . 1  

-0.2 
+S. 8 
17.4 
9.3 

11.1 

Decadi decadica massima 

io. o 

14. 5 

5. 5 

10. 2 

16. 1 

22. 7 

24. O 

25. 6 

24. 6 

22, 8 

19. 5 

13. O 

nel  dì 

31 

3 

20 

19 

29 

26 

4 

2 0 

24 

22 

3 

2 0 

minima nel di 

-4.2 16 

-12.5 30 

-11. o 2 

-6.6 4 

-2 .6  20 

+6.3  9 

- 
r .  3 2 

1. ti 9 

10.0 30 

8.3 14 

+O. 4 31 

-4.2 27 

1916 Dicembre 1.a centigr. -1. 7 
centigr 

)> 

)> 

>> 

>> 

>> 

n 

>> 

* 

>> 

>> 

>> 

+o. l 
- 2 . S  

- '  3 .4  
-1.0 
-5. 5 

-4. 1 
+o. s 
+o. 3 

LO. 2 
5 3 . 4  
---2. 

3.6 
4. 8 
T?. 2 

11. Ci 
14. i, 
13.2 

16. 9 
16. 3 
16. 5 

15. 9 
18. O 
18. 3 

16. O 
18. O 
l i .  3 

1-5. i 
15. i 
16. 2 

11.1 
G .  4 
ti. o 
4. 1 
4. 2 
3. 9 

centigr. 

>> 

>> 

8 

>> 

>> 

>> 

D 

D 

>> 

B 

B 

7 Gennaio 
>> 
>> 

Febbraio 
>> 
>> 

Marzo 
>> 
>> 

Aprile 
>> 
>> 

Giugno 
>l 

>> 

Luglio 
8 

>> 

Agosto 
>> 
>) 

Settembre 1.a 
» 2.a 

3.a 

Ottobre 1.a 
» 2.a 
» 3.a 

Novembre 1.a 
» 2.a 
» 3.a 

Inverno 1916-1917 
Primavera 1917 
Estate B 

Autunno >> 

Media annua 1917 



Decadi 

I916 Dicembre 1.a 

Settembre 1.a 
» 2.a 
;e 3.a 

Ottobre 1.a 
o 2.a 
» 3.a 

Novembre I .a 
2.a 
3.a 

Inverno 1916-1917 
Primavera 1917 
Estate B 

Autunno a 

EVAPORAZIONE ALL' OMBRA 

TOTALI 

mm. di acqua 

decadica 

- 
- 

- 
- 

- 

- 
- 
11. 1 
12. S 

9. o 
l i .  H 
21. '4 

12. ; 
13. 9 
12. Ci 

16. 3 
14. i 
19. 1 

12.9 
1:. 9 
16. 1 

13.1 
20. 4 
22 .  3 

13. 6 
13. 4 
16. 7 

14. l 
a. l 

10. 1 

5. 4 
12. 7 
12 .8  

Totali 
>> 

>> 

Y 

mensile 

7 

- 

28. 9 

16, 2 

39. 2 

3V. 1 

46. 9 

56. 5 

43. 'i 

29.3 

30. 9 

Gelo 
82.3 
153.5 
103.9 

339.7 

N E B U L O S I T A  
MEDIA 

decadica 

decimi di cielo coperto S. 5 
7 . 2  
5 .  (i 

a. CI - - 
6 .  n 
ti. ti 

(i. l 
l .  4 
.) -. o 

a. 6 
4. 
7 .  3 

(;. 7 
W - 
O. r 

4. 7 

- .> 
L .  i 

ti. : 
6. !l 

.<. 9 
6 .  2 
4. 3 

6. 3 
3. 1 
5 .  4 

4. 4 
2. 5 
3. 1 

i. 2 
4. 2 
l .  6 

4. 3 
i. 3 
4. 8 

4. 4 
3. 4 
3. 6 

Medie 
* 
>> 
D 

» 

mensile 

6. 9 

6. 4 

' 3  2 . . 

6. C' 

- 
.). 6 

(j. 9 

4. E 

4. 9 

3. 3 

3. 3 

5. 5 ! 
3.8  

5 . 5  
6 . 2  
4. 3 
4. 2 

5. O 
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NEVE 
noti fusa 

TENSIONE UMIDITÀ 
del vapore acqueo re1atii.a dell'arir 

MEDIA MEDIA - 
PIOGGIA, NEVE FUSA DURATA 

e GRANDINE FUSA in ore 
TOTALI -- 

Decadi decnd.  mensile dec. mensile decad. n-tensili rnass. nel di ore 

n m .  per cento mm. 
1916 1.a 3 4.46 64 a 

Dicernb.2.a :, 3 . 3  4.11 n 52 i8 = 
3.a D 3. 98 3 68 B 

Febbr. 1.a B 2. 76 m i6 n 

2.a 2 .  6 2.  94 D 60 GG B 

3.a D 3. l 0  61 > 

Aprile I . n  7 4. fj.3 ., B 

, 2.a » 3. SI 3. 92 W 4 53 m 

3.a D 3. 90 s 43 D 

119.4 -44. 30 
6. O l .  %S. -1 $1 L'. ()I) 

;o. 9 29. 30 

Agosto 1.a .> 9. 94 a 71 D 

2.a 3 IO .  l! 10. 04 B 62 66 J 

3.a ì 10. ti5 63 m 

Ottobre 1.a P . 6.86 63 B 
r 7 2.a 5.  70 D. 82 r 4 70  > 

3 . a  D 4. 91 69 s 

Novem. 1.a n 4.31 70 21.1 18. O0 - 
2.a , 3.71 3.76 » 58 60 D 0 . 7  21.8 11.6; 8 1.00 - 
3.a n 3. 12  L 50 s - - - 

Inverno 1916-1917 3.40 a 7 3 
Primavera 191 7 5.36 B 63 
Estate * 10.37 s 68 
Autunno P 6.51 * 67 

Media annua 1917 6.41 68 Totaie 1. 292 Totale 3. 617 



FREQUENZA RELATIVA DEI VENTI E DELLE CALME 

N NE E 
Decadi 

volte 
1916 Dicembre 1.a > - 3 2 

a 2.a - - 3 
W 3.a B l 2 1 

nel di S SO O NO calme 

NO 
Calma 

W 

Calma 

m 

O  
Calma 

NE 

o 
C )  

NE e S  

S 
S 
S 

S 
S 
O 

s 
so 

NE e SO 

SO 
S 
s 

SO 
S  

S e 0  

O 
o 
o 

Febbraio 1.a B - - - 
P 2.a m - 1 1  
B P 3.a > 1 5  4 

» Aprile 1.a » 1 1 - 
', s 2.a 2 4 3 
* 9 3.a n - 3 3 

Giugno 1.a D - 1 i 
n * ?.a m - 4 1 
m 3.a 1 5 2 

B Luglio 1.a o 1 1 1 
B B 2.a 1 3 - 
W D 3.a  W - 2 3 

Agosto l . a  3 1 2 2 
-il W 2.a l 1 I 
m m 3.a s - 3 1 

W Settembre 1.a  a 1 1 3 
a m 2 .a  , 2 3 1 
m o 3.a B 2 1 5  

W Ottobre 1.a 1 - - 
m > a , l i 
a 3.a 3 2 6 6 

>> Novembre 1.a n - 5 2 
n 2.a 3 3 '2 
a D 3.a , 1 3  1 

Inverno 1916-1917 m 4 16 13 2 5 6 30 21 173 
Primavera 1917 5 26 21 9 47 21 35 12 100 
Estate h- » 5 22 13 9 54 33 41 8 91 
Autunno m B 13 31 27 9 17 18 46 21 91 

Totale annuo 1917 D 27 95 74 29 123 78 152 62 455 



N U . f l E R 0  D E I  G I O R N I  
con : 

sereno misto cielo pioggia pioggia neve nebbia rugiada brina gelo tempo- gran- vento 
Decadi copelto sola e neve sola rale dine forte 

giorni e pioggia 
1916 Dicembre 1.a D -- 4 6 1 1  5 - - -  1 5 - - -  

D 2 . a . 1  4 5 1 -  3 l - -  6 - - .  - 
D D 3 . a . 1  9 1 2 -  - 2 - -  3 - -  k 

D Marzo 1.a D 1 6 3 - - 3 2 - -  8 - -  3 
D 3 2.a 'A 2 6; 2 - 4 - 3 - 4 i ) - - -  3 
a n 3 . a b 1  i; $ 2  1 3 - -  1 4 - -  3 

Maggio 1.a D - 6 -1 6 - - -  4 - -  l - -  
> > 2,a . 1 6  3 C - " -  1 5 - - -  I - -  - 
D D a 1 4 6 6 - - i 4 - -  1 1 -  

Agosto 1.3 3 7 - .) - - - i - -  4 - 1 r 

Y, B 2.a s S 2 -- 3 - - -  1 0  - - 1 -- I 
B D 3.a D 4 T - ? - - -  t >  - - 1 1 1  

Ottobre 1 .  D 1 f 2 4 - - ] :: - - - -  4 
D . 1 4  3 3 -  , )  - 1 1 1  
n 3 . a .  4  5 2 - 5 - 1 - , -- > - 

Totali : 
Inverno 1916-19lT* 19 40 31 4 1 23 15 O 5 68 O O 6 
Primavera 1917 11 49 32 28 14 6 15 16 14 16 3 1 23 
Estate D 2 2  61 9 39 O O 2 59 O 1 2 4  7 8 
Autunno 25 53 13 14 9 O 8 30 22 O 3 1 18 

Totale annuo 1917 2 77 203 85 85 24 29 40 105 41 85 30 9 55 





OSSERVATORIO METEORICO - GEODINAMICO 
D I  S A L 0  

DIRETTO 

DAL SOCIO PROF. PIO BETTONI 
.-- 

Posizion~ geografica : 

Latitudine settentrionale 43" 36', 27". 

Longitudine occidentale da Roma 1 3 5 '  39". 
Altezza sul mare: metri 100, 10. 

p----- 

Riassunto delle osservazioni meteoriche 

dli. 10  Dicembre 1916 a 30 ,Irovembre 1917 





N O T I Z I E  G E O D I N A M I C H E  

Nell' anno 191 7  non si ebbe, nella regione benacense. alcun risveglio 
dell' attività sismica. 1 dati e le notizie. che più innanzi trascriviamo, 
riguardano terremoti più o meno lontani, i quali furono segnalati dagli 
apparecchi registratori dell' Osservatorio. 

Terremoto lontano (Croazia). 

I 9 r 7 .  - 29 gennaio - S i s~nomet~ugva  fu Agame7zno7ze. A g h  , 2 7 m t  (i), 
sulla componente NE si osserva un ingrossamento della linea, e poscia 
si svolge i l  sismogramma con una serie di lievi perturbazioni fino a 
~h 2 7 m ,  IO s  , in cui il mo\4mento tende ad auriientare. Da gh 27111 
1 3  s a g h  2 7 m  1 7 s  si nota un gruppetto di 3 onde, la cui ampiezza ( 2 )  

varia da mm. 2,9 a mm.  3,4. 11 tracciato, in seguito. si amplifica mag- 
giormente, generando, fra le y h 2 7 m  18 s e le 9 h  2 7  m 4 3  s , una serie 
di onde piuttosto lente e irregolari, la cui ampiezza massima è di mm. 6. I .  

I1 movimento si fa poscia più lento fino a 917 271n 5 9 s .  A questo punto 
si ha  una ripresa di intensità. rappresentata da onde, varianti da mm. 4.0 
a mm. 5 . 3 ,  le quali durano da g h  2 8 h  a g h  2 8 m  1 4 s .  I1 tracciato ac- 
cenna poi a ritornare quasi rettilineo.; e fino a g h  28m 3 0 s  si scorge 
solo una leggerissima sinuosità, che poi a 'grado a grado si accentua. 
per dar luogo a un gruppo di 17  onde, abbastanza regolari, le quali 
durano fino a gh 29m ~ o S ,  e raggiungono l'ampiezza massim:i di m m .  6.0. 

( 1 )  Non potendo avere l'indicazione dell' ora esatta da uno degli Osservatori astro- 
nomici piu vicini (Milano e Padova), è d'uopo avvertire che quella ricavata dagli 
orologi locali può variare di - I minuto dall'ora esatta. - Recentemente fu ripristi- 
nato il cronometro, dal qualeviene desunta 1' oru. 

(2) L'ampiezza è data intiera. 
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11 movimento palesa quindi la tendenza ad  affievolirsi fino a g h  2 9 m  
5 8 s ,  in cui si osserva un lieve rinforzo, rappresentato da una serie di 
fente ondulazioni, che, a g h  j o m  3 7 s ,  varino quasi estinguendosi. l1 
tracciato ridiviene pressochè normale; ma. da g h  j o m  56s  a g h  3 2 m  
I ~ S ,  si osserva un nuovo rinforzo, che da origine a numerosa serie 
di onde lente e irregolari, la cui ampiezza varia da mm. r,o a mm. 1 , 5 .  

L' ondulamento si fa successivamente più tenue. fino a g h  3 2 m  34S, 
in  cui si nota una lieve ripresa, la quale ha fine a g h  3 3 m  I 5 s ? ed è 
rappresentata da lente oscillazioni, che a grado a grado si fanno eva- 
nescenti, e a g h  3 jm 18 s spariscono completamente. 

Sulla componente NW, a g h  2 7 m ,  è visibile un notevole ingros- 
samento della linea, e, dopo 2  secondi, un'  onda di nim. 1.5, cui segue 
una serie di lievissime oscillazioni fino a g h  2 7 m  I r S .  A questo punto 
il tracciato rapidamente si amplifica, e da g h  2 7  m  12 s a g h  2 7 m  3 2  s ,  
sj notaiio numerose onde, la cui ampiezza varia da min. 2.0 a m m .  4 , 9 .  
I l  inovimento strumentale quindi si affievolisce fino a 917 2 7 m  44% in 
cui si verifica un considerevole rinforzo, r:ippreseiitato da un'  onda di 
mm. 4-8. 11 movimento si fa nuovamente più lento, e. da 9 h  2 7 m  4 8 s  
a g h  2 8 m  4 %  la linea procede irregolarmente e lievemente oiidulata. 
P, g h  2 8 m  5  s si nota un'  altra ripresa di intensità, di cui fa prova un 
gruppettino di 3  onde lente. le quali raggiungono l' ampiezza massinla 
di  mm. 3 , j .  Le ondulazioni diventano quindi più lente e quasi evane- 
scenti tino a gh 2 8 m  21 S .  Si osserva ancora un leggero rinforzo fino 
a g h  2 8 m  2 9 s .  In seguito, l' ondulamcrito si attenua fino a g h  2 8 m  
3 3  , e poscia si amplifica alquanto, generando irregolari sinuosità. la 
cui ampiezza massima è di min. 2,o. Dalle g h  2 8 m  4 7 s  alle 9 h  28ln 

5 8  s , il tracciato accenna a ritornare quasi rettilineo. Successivamente, 
e fino alle g h  2 9 t n  7 s ,  si osserva una nuova leggera ripresa, rappre- 
sentata da una serie di lente ondulazioni. che non oltrepassano I '  am- 
piezza di mm. I ,  j. Si scorge. da ultimo, una serie di lievissime irrego- 
goiarità, che vanno gradatamente sconiparendo. in modo che, a g h  3: m, 
1' andamento del tracciato diventa normale. 11 fenomeno sismico fu se- 
gnalato da tutti gli apparecchi del170sservatorio. ( ~ Q r a d o  scada MerraZZi). 

Terremoto lontano. 

I 91 7.  - 2 9  gennaio - Sismometrogm fo Axatuennone. Sulla compo- 
nente NE, a I I h  3 3  m, scatta la grande velocità, e. subito dopo, si nota una 
serie di lievi e irregolari perturbazioni. A I I h  33  m  6 S. si osserva un'onda 
dell'arnpiezza di mm. I,O. L'ondulamento poscia decresce, e, a tratti,  



accenna a scomparire : ma, dalle I I h 3 4 m  1 6 s  alle i i h  3 4 m  46 s , ap- 
paiono onde a periodo lento, abbastanza regolari, che raggiungono 
1' ampiezza massima di mm. 2,o. 11 tracciato rivela quindi la tendenza 
a ritornare rettilineo. Una leggera ripresa di intensità è visibile a I ~ h  
3 5 m  45 s l e dura fino a I I h  3 6 m  23 S .  I l  movimento strumentale si fa 
quindi. a grado a grado, più lento, e solo a I I h 36rn  5 8 s  si scorge un 
tenue rinforzo, i l  quale va  lentamente estinguendosi, in guisa che, a r I h  
3 7  "1 I 5 s l sfugge all' analisi, e la linea ritorna regolare. 

Sulla componente NW si fa  palese, a I ~ h  j j m  4 s  un ingrossa- 
mento della linea, e, subito dopo, si osserva un7  onda di mm. 1,2. Il 
tracciato offre quindi lievi e irregolari perturbazioni fino a I I h  33"' I O  S .  

e poscia sparisce quasi ogni traccia di movimento,. Da I I h  35 m  43 s , 
a I I h  15 111 5 8  s , sono appena percettibili lievissime oscillazioni, le quali 
poscia si estinguono interamente. ( I ( '  grado scala rMe9caZZi). 

Terremoto lontano ? 

I 9  I 7 .  - 30 gennaio - S i smomef? -ogmo Agamemo.lte. Sulla compo- 
nente N E ,  a 5 9 m ,  si inizia il movimento strumentale con un ingros- 
samento della linea. al quale succede una serie di sinuosità a periodo 
piuttosto lento, che raggiungono la maggior ampiezza alle 3 h  5 9 m  2 3  s  
e alle 4 h  r m 6 s  (mm. 1.2) .  Accennano poscia ad affievolirsi: ma, dalle 
4 h  I m  16 s alle 4 h  I m 25 s , vanno lentamente rinforzandosi. e poscia 
lentissimamente decrescono. in modo che alle 4 h  I m  58 s , sparisce com- 
pletamente ogni traccia di deviazione. 

Sulla N W, dalle 3  h  5 9  m  3 s alle 3 h 5 9  m 4 5  s , si osservano lievi. 
e talvolta quasi impercettibili oscitlazioni, varianti da I a 4 decimi di 
mi!limetro. In seguito. sfuggono a11' analisi. e il tracciato più non offre 
alcunchè di anormale. (10 grado scala Me?-calli). 

Terremoto a Pesaro. 

r g i 7 .  - 2 3 febbraio - Sis~zzontetmgva fo Ag-amennone. Sulla compo- 
nente N E ,  a 1 9 h  qm, scatta la grande velocità. e, subito dopo, si scor- 
gono lievissime tracce di perturbazioni, che durano fino a r g h  4 m  I Z S ,  

e accennano poi a sparire. Ricompaiono leggeri tremiti a i ~ h  q m  2 7  s , 
i quali si estinguono a 1 9 h  5 m  22 S .  In  causa di irregolare scorrimento 
della pennina non si può accertare se, i n  seguito, siansi verificate oscil- 
lazioni del tracciato. 



Sulla NW si osservano, da 19h qm 3 8 s  a 19h g m  40s  , lievi per- 
turbazioni, che sfuggono quasi all' analisi. Poscia non è più visibile 
alcuna anormalità della linea. (IO grado scada JfercaZZi.) 

Terremoto a Torrechiara (Parma). 

i 9 I 7. - 1 3 marzo - Siswzolizct~ogra fo Aganzemone. A 6 h E; 5 m scatta 
!a grande velocità : ma, nè sull'una, nè sul17 altra delle componenti (NE 
e NW) si scorgono tracce di perturbazioni. 

Funzionarono i sismoscopi elettrici. La scossa fu avvertita da poche 
persone, che si trovavano nei piani superiori delle abitazioni. (2O grado 
s c d a  ~il/ercaZZi. ) 

Terremoto d' origine incerta. 

191 7. - I O  aprile - Sisnzometvografo Agamemone. A 3 h 25 m scatta 
la grande velocità : ma, nel tracciato, non si nota alcuna anormalità. 

Funzionarono 2 sismoscopi elettrici e I pendolo sismografico ( I O  grado 
scala &IercaZZi). 

Terremoto dell' Italia centrale. 

rgr7.  - 26 aprile - Sismotnef~ogiafo Aganìea?toae. A I O  h 38m, 
sulla componente NE, appena avvenuto lo scarico della grande velo- 
cità, si inizia i l  sismograinrna con una serie di ondulazioni quasi regolari, 
che vanno gradatamente amplificandosi. in guisa che, alle roh 38m 
31 s ,  raggiungono un rnxsimcj di inm. 8 ,5  ; accennano quindi a de- 
crescere ; ma. a  IO^ 38m 43 s , si nota un discreto rinforzo, che dura 
fino a  IO^ 3 9 m  5  S .  A questo punto le onde tendono a diminuire, 
a grado a grado. di ampiezza fino a  IO^ 3 9 m  1 6 s ,  in cui i l  tracciato 
ritorna quasi normale. Si osserva poi un nuovo rinforzo, che. a IO h 

39 m 27 s ,  offre l' ampiezza di min. 4.8. In seguito, il movimento stru- 
mentale si fa più lento, e, verso le  oh 3 9 m  4 o s ,  rivela la tendenza a 
venir meno completamente : ma, dopo pochi secondi, ci ha una nuova 
e maggiore ripresa di intensità, rappresentata da una serie numerosa di 
onde, le quali, crescendo sempre di ampiezza, raggiungono un massimo 
di mm. 1 7 ,  alle  oh 41 m  1 5  S .  Poscia lentamente decrescono, e, a 

, I o h  42 m 30 s , i l  tracciato diventa pressochè rettilineo. 



. U n  leggero rinforzo si scorge a  IO^ 42m 38 s , {mm. 2 , ~ )  rappresen- 
t a t o  d a  un gruppo di I O  onde sufficientemente regolari, a periodo lento. 
L e  oscillazioni si f a n n o  poscia sempre più deboli e quasi  evanescenti a 
roh  43  m 3 6 s .  

U n '  a l t ra  'lieve ripresa d 7  intensità s i  rivela nel movimento s trumen- 
tale alle  oh 44m i . s ,  in cui si nota u n  gruppet to di 4 onde tendenti  
a decrescere, e oscillanti d a  mm. 0,4 a m m .  1,3. L 7  onaulamento ci 
affievolisce sempre più e accenna a scomparire. U n  lieve rinforzo si os- 
s e r v a  a 1011 44m 35  s (rnm. o ,  j i .  In segui to.  non si scorgono che tenui 
trepidazioni, appena percettibili, le quali spariscono del tut to .  a 1011 

45" 3 o S .  
Sulla NW, le prime tracce di movimento si osservano a  oh 3 8 m  

2 S .  Le oscillazioni piuttosto lievi si succedono alquanto irregolarmente, 
e raggiungono la massima arnpi=.zz:i a  oh 38ln 23 s ; quindi si affievoli- 
scono fino a toccare un minimo di nirn. o,?, alle  IO^ 391n 3 0 s .  Tenu i  
rinforzi si notano a   oh 39m 4 4 s  (rnm. r ,o) ;  a  oh 4om 2 6 s  ( m m .  0.7) ; 
a  oh 4om 5 2 s  ( m m .  1.4) ; a 1011 4 1 m  21 s (mm.  1 , ~ ) ;  e,  da ultimo. 
a  IO^ 41 "1 4 9 s  , m m .  Poscia, v a  scon~parendo  ogni traccia di 
movimento, e la linea ritorna normale. 

I l  fenomeno sismico, c h e  non venne  avvert i to  d a  alcuna persona. 
per quan to  risulta dalle informazioni, fu segnalato d a  quasi  tut t i  gli 
apparecchi. ( 1 0  grado scada illercalli). 

Terremoto lontano. 

19 I 7. - 26 giugno - Sisvnumei~-ografo Agnwzeimme. Sulla componente 
NE, a 7 h   IO^, scat ta  la grande velocità : in seguito di che s i  nota  un 
ingrossamento della linea, e poscia appariscono microscopici tremiti,  cui 
seguono lievi sinuosità, le quali,  a grado a grado amplificandosi, rag- 
giungono un massimo di rnm. 3.0, a 7 h  ~ o m  36 S .  Poscia si affie- 
voliscono, e a 7 h  I I m 5 S accennano a scon~par i re  ; ma,  a 7 h  rzm,  
leggermente s i  rinforzano; e quindi, dopo u n a  serie abbas tanza  numerosa 
di lentissime ondulazioni, il movimento s trumentale  palesa la tendenza 
a estinguersi quasi interamente. Solo lievi tremiti,  appena percettibili, 
s i  rivelano d a  7 h  r a m  20s a 7 h  I S ~  27 5 .  In seguito, e cioè dalle 
7 h 12m 27 s alle 7 h  I 2 m 3 I s , la linea appare leggermente seghet tata  : 
ma, poi, ogni  traccia di perturbazione accenna a scomparirej  e a 7 h  

I 3 m 45 S sfugge a117 analisi.  
Sulla NW, il  s i smogramma h a  principio a 7 h  ' r om 2 s .  11 tracciato 

offre sinuosità piuttosto irregolari e a periodo lento, f ra  le 7 h   IO^ 4 s 



e le 7 "  I I m 47 S .  variant i  da un  minimo di m m .  0 .2  a un massimo 
di mm.  1 . 3 .  Poscia diventano impercettibili. e più non si scorge alcuna 
traccia di moviniento. ( i o  gr:ido scala il/ercnlLi). 

Terremoto lontano ? 

1917. - IO luglio - A 2 h  5 m  scat ta  ia grande \-elocità del S i s v ~ o -  
w e f t - o g ~ a f o  A ~ n ~ r z e t t ~ ~ o r z e  : ma. sulle 2 componenti,  non appaiono tracce 
di perturbazione. Non funzionò alcun altro apparecchio. ( r Q r ; i d o  s r d a  
N e r c a l l i  . 

Terremoto d' origine incerta, 

1917 .  - i o  luglio - S i s z~rowte tm~nz f>  A_~-nme~znone.  T a n t o  sul l :~ 
componente NE.  quanto sulla NW. si scorgono, a 911 54n1,  tracce di 
de\riazione, alle quali seguono lievi ondulazioni, oscilianti d3 un ~riassimo 
di mm.  0.6 a g h  jdtl l  1 2 s .  a d  un minimo di mm. 0 . 2 .  ;I 55rn 48s .  
Non si osserva alcun7 altra anormalità. degna di nota .  ( i u  grado scala 
JimcnLL~). 

Terremoto adriatico. 

1917 .  - 6 novembre - S i smomr i rog~n f iu  Agntne7zwu7ze - A z j h  

j z m ,  sulla componente NE.  si inizia i l  movimento con lievi ondulazioni 
piuttosto irregolari, le qu:ili. a 2 3 h  j 2 m  I 5 s ,  raggiuiigono 1';impiez;la 
massima di rnm. 1.4. Poi, svolgendosi sempre lentamente. accennano 
gradatamente a diminuire, in modo che. a 2 3 h  54"' 1 3  S ,  il tracciato 
sembra ritornare normale : ma. alle 2 3  h j 4 m  30 .alle 2 3  h  541n 56 s 

e alle 2 3 h  551n 30 S .  si osservano leggeri rinforzi. 
In seguito. il t enue  ondularnento v a  sempre più affievolendosi, e, a 

2 3 h  5 6 m  4 s -  si est ingue cornpletarnente. 
Sulla NW, fra le 2 3 h  5 z m  2 s  e le 2 3 h  5 2 m  1 7 S ,  appaiono i primi 

tremiti: e poscia si nota una  serie di onde  lente e irregolari, che du- 
rano fino alle 2 3 h  5 3 m  44 S , e raggiungono l 'ampiezza massima di 
mm. I , I  a 2 3 h  5 z m  3 2 s .  In seguito, il tracciato v a  gradatamente ri- 
prendendo I '  andamento  normale. ( I O  grado scada fiIercnZZi). 



Terremoto adriatico ? 

19 I 7. - 2' dicembre - Sismomelfi-o:-~afo Ag-azrtemone - Sulla compo- 
nente NE a 18h  j5nl h a  inizio il sismograrnma con leggerissin~i tremiti,  cui 
segue u n a  serie di lente e lievi ondulazioni, le quali,  a 18h  5 5 m  1 6 s  l ten-  
dono a d  amplificarsi, in modo che, a :8ll 551n 31 S. raggiungono l 'am- 
piezza massima di min. 2.0. Poi. a grado a g r ~ l o .  decrescono fino alle 
18h 5 5  n1 59 S .  Da questo pun to  alle 18h 5 6 m  16 s si osserva un  di- 
screto rinforzo, rappresentato da un  gruppet to di 4 onde,  la cui maggior 
ampiezza è di mm. 1'6. Il mal-imento quindi si f a  più debole, e i l  
tracciato accenna a riprendere l' andamento normale. U n a  leggera ripresa 
si nota a I S ~  56nl  3 3 s ;  e. in seguito, s i  scorgono lievi perturbiizioni 
fino alle : 8 h  57"' 57 in cui si rivela un nuovo e leggero rinforzo, 
che dur3  fi!io alle 1 8 h  58rn 37 5 : ~ ~ i i c e s s i v a r n e n t e ,  i l  tracciato non offre 
che lente e sempre più lievi oscillazioni, le quali scompaiono ititer:iiiiente 
a rSh jgnl 3 0 s .  

Alle 1 8 h  j 5 m  z s  si scorgono, sulla NW. i primi microscopici tre- 
miti. i quali si f anno  alquanto più visibili a 1 8 h  j 5  in 24" Si nota 
quindi uiia serie di leggerissime ondulazioni, piuttosto iri-egohri, le quali 
raggiungono l '  ampiezza rilassima di min. 0.6, i r a  le 18h  55x1 29 s e 
le 1811 5 j l i l  3 7 s .  P o x i a  il movimento si f a  piu lento. U n a  lieve ripresa 
s i  osserva :t 1 8 h  551"  ;; S .  Le osiillar.ioni divengono gradatamente 
e\,anescenti, e ,  a 1811 59111 2 7 S ,  sp:irisce ogni traccia di anorinalità 
( I O  grado scalo Me?-ra.'/z'.) 

È opportuno notare che. in alcuni t rat t i ,  si verificarono disconti- 
nuità del tracciato, per ii-regolare scorrimento della pennina. 

Terremoto lontano. 

1917.  - IO dicembre - A 23h 54111 scat ta  la grande velocità del 
Siswzometroguafo Agatzzem~one, m a  non si scorgono tracce di pertur- 
turbazione, nè sull' una ,  nè sull' a l t ra  delle 2 componenti.  ( I O  grado 
scala iUercaZZi). 



NOTIZIE METEOROLOGICHE 

La media della temperatura dell 'anno meteorologico I 9  16 - 191 7 (') 
f u  di 1 3 ~ .  o, e cioè di oO, 3 al disotto della media generale. 

La massima annua (3r0, 61 venne osservata i l  20 e il 29 luglio, e 
la minima (-- 6", 8) il 30 gennaio. Quest'ultima temperatura è una 
delle più basse, che siansi verificate a Salò, negli ultimi 35 anni ; ed è 
pur degno di nota il fatto, che dal 26 gennaio al j febbraio, si ebbero 
temperriture n~ol to  basse. come risulta dai dati seguenti: 

di gennaio 

>> 

>> 

D 

>> 

3 

di febbraio 

>> 

B 

Anche nel]' anno meteorologico, cui si riferiscono queste note, la rne- 
dia della pressione barometrica (mm.  7 5 ~ ~ 0 )  rimase al  disotto della media 
normale (rnm. 753O. I ) .  

Le vicende della pressione atmosferica presentarono, però, special- 
mente in alcuni mesi. notevoli differerenze, in confronto di quanto 
suole normalmente accadere. 

(1) L' anno meteorologico ebbe principio il 10 dicembre 1916 e termine il 30 
novembre 1917. 



E infatti, mentre in gemaio si osservano generalmente le più alte 
pressioni, nel gennaio 1917 si ebbero le più basse pressioni di tut to 
I 'anno. La media mensile fu solo di mm. 747O, 7, mentre la nomzak 
è di mm. 7 j 5 O ,  8, Così pure si osservarono pressioni notevolmente più 
basse delle normali nei mesi di marzo, aprile e ottobre ; e più alte 
nei mesi di maggio, giugno, luglio e settembre. 

Nell'anno sopra ricordato, la massima evaporazione si è verificata in 
giugno, (mm. 4,s)  mentre normalmente ha luogo in Zgg-Zzo imm.  5,o). 

Le medie stagionali dell' anno 191 6-1917 sono le seguenti ; inzwno 
mm. 0 ,7  ; piivzaveva mm. I ,9 ; estate mm. 4,3 ; autunno mm. 1,9 : 
mentre le normali sono queste ; iuverno mm. 1,4 ; priw~avera mm. 2 ,6 ;  
estate mm. 4 ,6 ;  a u t ~ n n o  m m .  2.2. 

La media di tutto I 'anno fu  di  mm. 2,2, e cioè di mm. o, j al di- 
sotto deila normale. 

La media annua  della nebulosità fu di 4,3, e cioè solo d ' u n  decimo 
inferiore alla inedia generale. 

1 giorni sereni furono I O I  ; i misti 189 i coperti 75 ; mentre, secondo 
la media normale, risultano ; I 21 i seveni ; I 52 i misti, e 92 i coperti. 

I l  numero dei giorni con nebbia fu soltanto di 6 ; mentre, secondo 
la inedia generale, è di I I. 

UMIDITA ATMOSFERICA. 

(relativa e assz~Zuta). 

L'umidità relativa toccò la media mensile più elevata in dicembre 
(81/1oo); come nell'anno precedente, e la più bassa in giugno ( ~ ; j / r o o ) ;  
mentre normalmente la più alta si osserva in novembre, e la più bassa 
in lugdz'o. La media annua fu, come nel 1915-1916, di 6 ~ , ' ~ ~ ,  mentre la 
media normale è di 66/,,. 



La tensione dei vapore, ossia l'umidifh assolwfa, raggiunse il mas- 
simo di mm. I 1,7 in settembre;  massima, che normalmente ha luogo in 
luglio (mm. 12,9) ; e il minimo di mm. 4,2 infebbraio, mentre, secondo 
la media generale, si osserva in genitain (mm. 4,3). La media annua 
fu di mm. 8,0,  come nell'anno 1915- 1916 : media, che è al disotto di 
mm, 0,4 dalla media normale. 

PRECIPITAZIONI. 
( p i o d a ,  neve, brina e gvandine) 

La pioggia, caduta nel 1916-1917, fu di mm. 1108,8 ; e la media 
normale è di mm. 1097,6. Il mese, che diede i l  maggior tributo di 
pioggia, fu il dicembre (mrn. 218,6), mentre normalmente è il ma<gio; 
e il mese, che non diede alcun tributo di pioggia, fu  i l  febbraio. 
in questo mese si ebbero solo mm. 0,6 di neve fusa. Secondo la media 
normale, il mese più scarso di pioggia è il gennaio (mm. 53,4). 

La neve, nell'anno meteorologico 1916- 1917, fece la sua apparizione 
5 volte;  e cioè 2 volte più di quanto suo1 generalmente osservarsi, nel 
corso di un anno. Devesi però notare, che la quantità assoluta di neve, 
che cade a Salò, è assai minore di quella, che cade i n  altri paesi della 
Provincia, e ordinariamente non fa presa sul suolo, o vi scompare dopo 
breve tempo. 

La brina (sempre in quantità esigua) venne osservata 6 volte, men- 
tre, secondo la media normale, si verifica I I volte all'anno. F u  notata 
nel 1916- 1917, soltanto nei mesi di genitaio e febbraio. 

La g~*andzne cadde solo una volta, in maggio,  e danneggiò poco le 
campagne di Salò, ma gravemente quelle di Soiano del lago, Polpenazze, 
Puegnago, Soprazocco, Maderno, Toscolano e di altri Comuni. Secondo 
la media normale, i temporali grandinosi, a Salò, sono 2 .  

Nell'anno più volte ricordato predominarono i venti di est, di ovest, e 
anche di nord-ovest. I' venti di esf soffiarono prevalentemente nell' estate 
(giugno e ZugZZo) ; i venti di ovest, nell' autunno ; (ottobre e novembt-e) 
e quelli di mrd -mes t ,  nell'inverno (dicembre e gennaio).  La velocità 
dei venti raggiunse la media di Km.  5 , 3  all'ora, mentre la media nor- 
male è solo di Km. 4 3 .  



La media annua dei temporali, che vengono osservati a Salò, siano 
questi accompagnati o meno da Pioggia o da grnndhze, è di 20. 

Nell'anno suddetto furono 30, così distribuiti; in dicembve I ; in 
mnt-zo 5 ; in aprile 2 ; in maggio 4 ; i n  g iugno 3 ; in Zugdio I O  ; in 
settembre 2 ; in ottobre 3 .  

Durante l '  anno meteorologico 1916 - 1917, vennero osservati 21 

ndow' lz~narz' abbastanza notevoli per grandezza e intensità, e solo una 
volta I'nrcobaZeno, e cioè alle r6h 15m del 15  novembre 1917.  

Riassumendo : detto anno, al quale si riferiscono questi brevissimi 
cenni, riuscì, per i1 propizio andamento delle vicende atmosferiche, van- 
taggioso alla campagna, i cui principali prodotti, e cioè l'uva e le olive, 
risultarono, se non abbondanti, soddisfnce~iti, specialmente se si tien 
conto dei prezzi assai elevati, che mai in passato furono raggiunti. 

NOTIZIE ELIOFOTOMETRICHE 

Riportiamo, qui sotto, brevemente riassunti, per economia di spazio, 
i dati riguardanti la d w a t a  mensik ejettiva della i;.tsodasione, e cioè 
della intensità luminosa del sole, durante l' anno 1 9 1 7 .  

Gewzaio 6 I h  jo m ; febbraio I 5 i h 18 m ; marzo I 39 h 42 m ; aprile 
I 59h 18m ; m a ~ g i o  17gh 48 m  ; g i u g ~ t o  2 9 5 h  4 8 m  ; Zzlgdio 270 h 4 2 m ;  
agosto 29 I h 42 m ; settembre 226h 42 m ; ottobve I 30 h 24 m ; mvevrzbre 
1 4 0 h  gom ; dict?mbve 71 h 5 4 %  E perciò la quantità a?tiraua efetiiva 
della zns~Zarionc fu di 2 1 1 9 h  1 8 m ,  la quale è superiore di 197 ore alla 
media dell' ultimo quinquiennio. La media diurna f u  di g h  4 8 m i  e la 
quantità della insolazione effettiva, i n  rapporto alla presenza del sole 
sull '  orizzonte, toccò i 481 100. 



NOTIZIE IDROMETRICHE 

I1 più alto livello del lago, ne117 anno 1917, f~ raggiunto il 12 giu- 
gno, (m.bi 1,915 sopra lo zero dell' idrometro di Salò) llvello, che dopo i l  
1879, è il massimo. che sia stato, negli anni successivi, osservato. 

Tale limite. veramente straordinario, deve la sua origine : al alle 
pioggie cadute, durante 1' anno  1916, le quali cagionarono l' innalzamento 
delle acque lacuali, in misura eccezionale ; 6) allo scioglimento delle 
nevi. che, rielia primavera del 1917. diedero un tributo di acqua assai 
maggiore, che negli anni  precedenti, essendo state assai più copiose e 
frequenti quelle cadute sui monti, appartenenti al bacino di alimenta- 
zione del Garda  : C )  alla chiusura, mediante dai-vamento, fatto per or- 
dine superiore, delle bocche esistenti a Peschiera fra le arcate del ponte 
della ferrovia, e destinate a scaricare neli' emissnrzo 1' acqua « che in 
grembo a Benaco s ta r  non può v ,  come dice I '  Alighieri. 

Tale sbarrn~izetzto fu rimosso interamente (benchè 1' opera sia stata 
cominciata qualche tempo prima) soltanto il i 5 maggio i 9 1  7 ,  e cioè 
quando il lago, in causa specialmente dello scioglimento delle nevi, 
cresceva in modo minaccioso ; quando, gli n$Zussi, per lo scarico dei 
fiumi. rivi e torrenti, divenuti turgidi di acqua, erano maggiori degli 
eflussi ,  rappresentati unicamente dall' emzssario : PII altre parole, quando 
L' acqzca, che e?ttmva nel lago, era i?z quantità maggiore d i  peZZa, che 
ne poteva uscir-e. 

La piemz, che fu cagione di danni non trascurabili a molti dei Co- 
muni rivieraschi, ne avrebbe recati di più gravi, se le pioggie primave- 
rili fossero state, coine sogliono essere, più copiose. 

E opportuno osservare, che piena 0l-dZ~Za~ia si in,tende quella che 
raggiunge il limite di m.tr1 1,70. 

La  sistemazione idraulica del Benaco richiederebbe provvedimenti di 
vasta importanza, di cui più volte si è fatta menzione; ma si potrebbero 
però migliorare le attuali condizioni idrometriche del lago, mercè opere 
di carattere temporaneo, le quali consisterebbero specialmente nella estir- 
pazione delle erbe, che crescono nei canali; nella rimozione di interrimenti, 
che conseguentemenre vi si formano, e di alcuni altri ingombri, più 
volte ricordati. 



Decadi 

1916 Dicembre 1.a 
Il Il 2.a 
11 l 1  3 3  

1917 Gennaio 1.a 
I l  " 2.a 
l 1  I l  3.a 

,, Febbraio 1 .a  
I l  I l  

11 11 

,, Marzo 
11 I l  

11 11 

,, Aprile 
l 1  I t  

11 I l  

,, Maggio 
O 11 

I l  Il 

,, Giugno 
11 Il 

>I I l  

,, Luglio 
)I n 

n 11 

,, Agosto 
Il 11 

Il Y 

Settembre l .a 
11 2.a 
11 3.a 

Novembre l .a 
,, 2 . a ,  
I, 3.a  

Inverno 1916-1917 
Primavera 19 17 
Estate P 

Autunno D 

Massima annua 
Minima annua 

Media annua 

117 
T E M P E R A T U R A  

MEDIA 

decadica mensile 

5. 8 

2. 1 

2. 7 

6.6 

10. 6 

18. 2 

22. 7 

23.2 

22. 8 

20. 8 

13.2 

7. 7 

3. 5 
11. 8 
22.9 
13.9 
- 

13. O 

ASSOLUTA 
, 

massima nel di 

centigr. 11.2 13 

31.6 20 e 29 
luglio 

minima 

o. 5 

-6. 8 

-5. 4 

o. o 

2. 5 

11.2 

13. 5 

13. 8 

13.9 

13. 9 

5. o 

0. 8 

nel di 

3 1 

30 

2 

2 

20 

l e 2  

l e 2  

1 o 

30 

l-& 

2 3 

27 



P R E S S I O N E  B A R O M E T R I C A  a 0.0 

MEDIA ASSOLUTA 

Decadi decadica mensile massima nel di ' minima nel di 

1916 Dicembre 1.a 
11 n 2aa 
11 " 3.a 

1917 Gennaio 1.a 
11 n 2aa 
H $1 3 e a  

n Febbraio 1.a 
11 n 2.a 
n " 3.a 

Marzo 1.a 
t1 n 2. a 
Il Il 3.a 

,, Aprile 1.a 
11 Il 2.a 
11 n 3.a 

,, Maggio l.a 
ri n 2.a 
Il Il 3.a 

Giugno 1.a 
>I 11 2.a 
l>  I1 3.a 

,, Luglio 1.a 
> t  Il 2.a 
n 11 3.a 

,, Agosto 1.a 
I1 11 2.a 
I l  Il 3.2 

Settembre l .a 
n a 2.a 
91 Il 3.a 

, Ottobre 1.a 
Il Il 2.a 
*l . n 3.a 

Novembre l .a 
?t  n 2-a 
t t  Il 3aa 

Inverno 1916-1917 
Primavera 1917 
Estate )h 

Autunno D 

mm. 49. 4 
mm. 

W 

>> 

B 

>> 

>> 

>> 

>> 

W 

D 

>> 

n 

n 
n 
>> 
>> 

29 mm. 3 5 . 4  19 

9 febbraio » 35.4 19 dic. 
17 marzo n 28.5 8 mar. 
13 luglio » 45. 7 27 agos. 
29 novemb. » 38. 9 11 ott. 

Media, massima e minima annua 52. O' B 67.6 1 7  marzo » 28.5 8 mar. 



EVAPORAZIONE ALL' OMBRA 

MEDIA 

Decadi decadica 

1 9 1 6  Dicembre l a 
Il 11 2 3  
11 n 3.a 

1 9 1 7  Gennaio 1.a 
Il 1, 2.a 
n n 3ma 

, Febbraio 1.a 
Il Il 2aa 
Il Il 3.a 

, Marzo 1.a 
Il 11 2.a 
Il Il 3.a 

, Aprile 1.a 
Il Il 2.a 
l? Il 3.a 

, Maggio l.a 
II Il 2.a 
n rr 3.a 

, Giugno 1.a 
Il 11 2.a 
II n 3.a 

,, Luglio 1.a 
11 Il 2.a 
II 11 3.a 

, Agosto 1.a 
I? Il 2.a 
Il 11 3.a 

Settembre 1.a 
Il Il 2.a 
Il Il 33  

, Ottobre 1.a 
It Il 2.a 
>I Il 3.a 

, Novembre l .a 
n n 2 - a  
II n 3.a 

Inverno 1916-1917 
Primavera 1 9  1 7  
Estate t) 

Autunno 

Yedie aaaue ,l 

mm. di acqua 

mensile 

o. 5 

o. 4 

1 .  1 

1 . 3  

2.  o 

2 .  5 

4. 5 

4 . 2  

4 .2  

2.9 

1. 5 

1 . 2  

o. 7 
1.9 
4.3 
1.9 

a. a 

decadica 

decimi di cielo coperto 

mensile 

6.7 

7. O 

3.2 

5.3 

4 . 9  

4.5 

3. o 

3. 1 

2. 5 

2.4 

5. 2 

3 9 

5.6 
4.9 
2.9 
3.8 

4- 3 



TENSIONE UMIDITÀ PIOGGIA, NEVE FUSA 
del vapore acqueo relativa e GRANDINE FUSA 

MEDIA MEDIA TOTALI -- -v, 
I % 

Decadi decadica mensile decadica 

1917 Gennaio 1.a 
n W 2.a 
n 3.a 

Febbraio 1.a 
n n 2.a 
n ,, 3.a 

Marzo 1.a 
lr n 2.a 
W n 3.a 

Aprile 1.a 
W D 2.a 
w n 3.a 

Maggio' 1.a 
P 11 2. a 
W n 3.a 

Giugno 1.a 
P 1) 2 3  
Y W 3.a 

Luglio 1.a 
p n 2.a 
W n 3.a 

, Agosto 1.a 
>I 11 2 3  
n n 3.a 

,, Settembre l.a 
99 2.a 
m n 3-a 

Ottobre 1.a 
?9 n 2.a 
I9 11 3.a 

, Novembre 1.a 
1r n 2.a 
19 3.a 

Inverno 1916-1917 
Pnmavera 19 17 
Estate n 

Autunno 
Massime annue 

Pedie e teiali annui 
. .  

per cento 82 

mensile decadici mensili 

rnm. 88.6 
121.7 218.6 

8 .3  

39. 7 
60.3 107.9 
7. 9 

O. 6 
- 0.6 

[neve fusa) 

38. 1 
50.4 103.1 
14. 6 

56. 4 
40. 3 96. 7 

29. O 
23.8 119.4 
66. 6 

1. 7 
8. 2 20. 1 

10.2 

98. 2 
3-9 145. 7 

43. 6 

51. 3 
0..3 72.1 

20. 5 

3. 8 
39.0 42.8 
- 

5. 4 
71.6 166.2 
89.2 

12. 1 
2 .8  15.6 
o. 7 

327.1 
319.2 
237.9 
224.6 

1108.8 

mass. 

31. 4 
43. o 
4. 6 

31. 2 
19. 4 
4. 4 

O. 6 

- 

20.2 
27. O 

5. 2 

23. 8 
25. 5 
- 

14. 4 
8. 2 

27. 7 

1. 2 
3. 7 
9. 9 

45. 7 
3. 9 

19. 9 

48. 3 
0. 3 

19. 6 

3. S 
24. 5 
- 

4. 8 
26. 6 
31. 4 

6. 3 
2. o 
0. 7 

nel dì 

5 
13 
23 

9 
15 e 16 

25 

4 
- 
- 

7 
2 

24 

1 
15 
- 

9 
15 
30 

1 o 
11 
25 

9 
11 

25 e 31 

1 
14 
29 

7 
13 
- 

6 
11 
28 

1 o 
14 
26 

48.3 1 agos. 



VELOCITA 
FREQUENZA RELATIVA DEI VENTI E DELLE CALME DEL VENTO 

Decadi 

I 1916 l.a 
Dicembre 2.a 

,, 3.a 

1917 1.a 
Gennaio 2 3  

,' a 3-a 

Febbraio 1.a 
1, 2.a 
n 3.a 

Marzs 1.a 
11 2.a 
Il 3.a 

Aprile 1.a 
I, 2.a 
l, 3. a 

Maggio 1.a 
,t 2.a 
I> 3.a 

Giugno 1.a 
11 2.a 
11 3.a 

Luglio 1.a 
W 2.a 
11 3.a 

Agosto 1.a 
t1 2.a 
1, 3. a 

Settembre 1.a 
n 2.a 
I, 3.a 

Ottobre 1.a 
1, 2.a 
l> 3.a 

Novembr. l .a 
R 2.a 
n 3.a  

MEDIA 

N NE E SE S SW W NW calma predo- fortis- nel di decad. mens. 
minante simo 

Numero di volte Km. ora 
- - I l - - -  2 9 8  E - -  
- - 2 1 -  

t, 4 . 5  
1 6 8 1 2  NW - - 

- - ,, 4. 8 4. 1 
7 l - -  9 7 9 W  - -  

t 2.9 
- - 4 1 1 -  8 7 9 W  - -  
- 1 4  2 - -  8 8 7 W e N W  - - ,, 3.5 , 4. 7 4. 2 
- - - -  4 2 8 1 2  7 N W  - - , 4.3 
- - 3 - -  2 1 5 3 7 W  - - 
- 1 8 -  1 - I 4.8 

9 6 5 W  - -  - - , 3. 4 4. 6. 
8 - -  1 7  4 4 E E 28 , , 5 . 6  

- -- 8 1 1 -  8 6 6 E e W -  - - - I l - - -  ,, 4. 8 
- 

3 6 10 E E 16 ,, 5.9 6 0  
1 7  2 -  3 7 5 8 E e W -  - 

I, 7.3 
- 2 6 1 1 1 3 5 9 E  - -  
- 2 1 3 - - -  2 6 6  E - -  n 5.9  
- , 7 .  3 7 .  7 

1 1 4  1 1 -  4 5 4  E - -  
l ,  9.9 

- 14 -- - 1 4 4 7  E - 
- 2 1 3 - - -  

t 5.2 
4 3 8  E - -  

- - , 4. 9 5.  O 
11 3 1 - 7 1 1 0  E ,  - - , 5 . 0  

- - 17 1 - 1 2 4 5  E - - 
- - 13 l - -  6 6 - 1  E - - 

I 5 .0  
- - ,, 3. 7 5. 4 

16 - 1 1  7 3 2  E - - 
l 6.6 

Inverno 1916-17 - 2 47 5 6 6 7 2 6 4 6 8  W - - l, - 
Primavera 1917 - - 

4 .3  
8 98 8 4  5 4 4 4 1 6 8  E - - l ,  6. 2 

Estate , 3  14 119 15 4 6 37 40 38 E - - ,, - 5. 8  
Autunno ,, 2 7  53 11 8 14 91 35 52 W - - 

11 - 4. 9 

Med etotali annui 5 31 317 39 22 31 244 180 226 W e E - - ,, - 5 .3  



N U M E R O  D E I  G I O R N I  
con : 

Decadi sereno. misto cielo pioggia 
coperto 

giorni 
- 

n 4 6 8  
>t 1 5 4 6 
11 1 7 3 4 

11 2 2 6 2  
11 2 4 4 6  
ti 2 3 6 -  

Il 1 5 4 -  
n 4 6 -  
t) 6 2 -  

11 2 5 3 2  
Il 4 4 2 5 - 
n 9 2 6 

11 2 2 6 7 
1) 2 6 2 5  -- 
Il 7 3 -  

11 3 4 3 5  
Il 3 4 3 4  
11 . 3  4 4 5 

neve grand. temp. brina nebbia vento 
forte 

1916 Dicembre 1.a 
Il Il 2.a 
Il 11 3.a 

1917  Gennaio 1.a 
11 11 2.a 
11 Il 3.a 

~ e b b r a i o  1.a 
Il  ', 2 3  
n n 3.a 

Marzo 1.a 
11 Il 2.a 
11 Jl 3.a 

Aprile 1.a 
9) Il 2.a 
Il Il 3.a 

Maggio 1.a 
11 il 2.a 
11 11 3.a 

Luglio 1.a 
B 2ea l1 

Il 3 a a  11 

Agosto 1.a 
n 2-a Il 

11 3sa ,l 

Settembre 1.a 
Il 2.a Il 

11 3 a a  11 

Ottobre 1.a ,l 

a 2.a 11 

Il 3.a J, 

Novembre 1.a 
n 2.a ,I 

M 3'a Jl 

Inverno 1916-1917 ,, 19 -38  33 26 
Primavera 1917 19 45 28 39 
Estate 89 34 56 2 24 
Autunno ,, 29 50 12 23 

Totali annui 103. 189 75 112 



B I B L I O G R A F I A  'l' 

MONTA LCINI CAMILLO - Assemblee d d a  Re$ubbZica tisa/- 
$i?za. - L a  Rejubbdica rZsa@ina - Bologna 191 7. Nicola 
Zanichel1.i. 

Sotto i l  titolo di prefazione 1' A. presenta l' estratto del 
primo volume del]' opera grandiosa, deliberata dall' Accademia 
dei Lincei e condotta dalla Commissione da essa delegata, per 
dar nuova vita ad antichi cimeli e ricercare insieme periodi 
meno remoti di nostra storia costituzionale, dai quali viene 
riconosciuta la mirabile reciproca influenza, che, attraverso i 
secoli, si alterna fra le generali e parziali vicende di un popolo. 

Fermare in queste indagini il.concetto di uno Stato italiano, 
che, raccolto in una uniformità di governo, abbia superato 
integro le difficoltà di tempi procellosi, sarebbe gratuita illu- 
sione; ma non risponde nemmeno a verità, nè patriottica nè 

(1) Difficoltà tipografiche ed esigenze di bilancio costringono il compilatore a 
restringere anche questa parte dei Commentari, alta quale soleva nei precedenti 
anni dare maggiore sviluppo, sia per doveroso omaggio agli egregi. scrittori, che 
delle loro pubblicazioni fanno cortesemente parte alla nostra Accademia, sia perche, 
avendo le recensioni per lo più di mira argomenti d' indole locale, la rubrica biblio- 
grafica finisce col raccogliere pagine ragguardevoli di cose bresciane. 



scientifica, i l  pensiero che I '  idea nazionale italiana sia stata 
fecondata soltanto in epoche a noi prossime da vivaci e frrvidi 
ingegni. Piacendosi del]' episodio poetico e sin-golare, questa 
ipotesi getta nel nulla 1' idealismo della razza e la nobiltà mil- 
lenaria della stirpe. Nè facile ispirazione avrebbe potuto trarre 
la fantasia, nè spontanea diffusione la fede, senza fondamento 
in una verità passionale o tradizionale: nè le masse avrebbero 
dati mirabili esempi di costanza nelle doloranti aspirazioni, se 
la coscienza intima di un passato indistruttibile non avesse 
costituito affidamento di sicuro avvenire. Gli uomini del pen- 
siero, come gli uomini di azione sono insufficienti ad eccitare 
da soli le difficili armonie della storia, le cui rivelazioni anche 
improvvise devono trovare alimento in substrati inconsci o 
inesplicati. 

Dopo le dotte ricerche di Augustin Thierry, che sottomi- 
sero la nostra vecchia società ad un lavoro analogo a quello 
che la scienza geologica fa subire alla terra abitata, esploran- 
done i monumenti di secolo in secolo sovrapposti, come si risale 
di sorgente in sorgente nei primi tempi del globo, anche i l  
progresso della nostra politica civiltà fu esaminato con nuovo 
metodo. Per queste indagini i l  concetto dell' unità nazionale 
italiana non risulta allontanarsi quasi mai dal tema indefinito 
delle speranze: speranze che sono i l  vital nutrimento dei popoli, 
i l  campo ideale del loro lento ma indefettibile lavorio, la guida 
fedele atta ad impedire i l  trionfo degli istinti realistici che ca- 
ratterizzano i popoli privi di storia. La determinante economica, 
coefficiente notevole delle trasformazioni storiche, non ne sop- 
primerà mai la base ideale, la quale nei momenti critici assume 
infrenabile prevalenza. 

Questi i principi informatori dell'opera, sapientemente 
racchiusi in breve esordio, dove alla dimostrazione rigorosa di 
una verità storica si accompagna la squilla profetica e anima- 
trice per i cuori fidentl, monito alle coscienze oscillanti. La 
quale opera prende le mosse da u n  rapido tracciato delle vi- 



cende di questa Italia, i l  cui nome & rimasto lungo tempo 
inalterato a significare, che n& espansioni meravigliose di im- 
perio, nè sventura di tempi immersi in fosca caligine, valsero 
a spezzare la continuità di un' idea. Cosl la tradizione romana 
resistette nel medio evo. E resistette malgrado che la cultura 
in  genere? dopo i l  secolo aureo, andasse decadendo quando 
ancora i barbari erano lontani e i l  cristianesimo ancora impo- 
tente. Molti attribuiscono questo fatto ad una legge di perio- 
dicità, cui dicono soggetta la natura umana; ma la cultura, 
osserva i l  Balbo che fu guelfo e conservatore, decadde ori- 
ginariamente e principalmente per i l  motivo che si spense la 
libertà. Tuttavia la propaganda benefica dei Padri della Chiesa 
e la oculata difesa assunta dai monaci, quando erano già 
inondati di barbari i due imperi, meritano i l  r~cordo e la gra- 
titudine dei posteri per la ottenuta conservazione, almeno par- 
ziale, del grande edificio innalzato nei fasti della latinità. È vero 
che anche i Comuni, in quattro secoli di libertà, non seppero 
procacciare, prima felicità, primo dovere nazionale, I' indipen- 
denza: tuttavia quella libertà dei Comuni, così poco apprez- 
zata ed anche disprezzata da noi, fu incontrastabilmente ca- 
pace di generare la più splendida, la più nazionale cultura 
che sia stata mai. Per quattro secoli questa crebbe in Italia 
sola in mezzo all' Europa intera: la stessa cultura greca non 
ebbe ugual tempo di tale splendore esclusivo. E dal mesco- 
larsi degli interessi e degli uomini in tutta la penisola cresceva 
fin dal secolo XII i l  bisogno di una Jingua comune e italiana, 
che Dante poco meno di due secoli appresso trattò come di 
lingua già antica. 

Segue incalzante la storia colle alterne vicende, lunghe e 
brevi, dei governi spagnuolo, francese ed austriaco, colla rivo- 
luzione francese, colle meraviglie di Bonaparte e la sua in- 
fluenza ed azione in Lombardia; poi nella Venezia e nella 
Cispadana, la quale ebbe qualche riflesso rie1l:ì Cisalpiria ap- 
pena proclamata. Qui giunto, e cioè al vero nocciolo del lavoro, 



1' A. naturalmente si diffonde per dire da par suo della costi- 
tuzione, degli ordinamenti, dei]' essenza dei governi rappresen- 
tativi, delle prime nomine, delle leggi organiche, dei contrasti 
interni, dei trattati d'alleanza e di commercio, ecc. Coi Colpo 
di Stato Napoleonico sottentrarono cangiamenti, perchè la Ci- 
salpiila, che avrebbe dovuto concorrere con forze proprie alle 
nuove imprese di guerra, era sconvolta nelle sue fondamenta, 
logorata materialmente dalle vessazioni e dalle spogliazioni, così 
da finire coll'ingresso degli Austro-Russi a Milano. 

Dopo la grande vittoria di Marengo ebbe origine una se- 
conda Cisalpina, che fu conservatrice in teoria, ma in realtà 
riuscì poco superiore alla prima per disciplina e per sicurezza 
di indirizzo, e mal potè apprestare insegnamenti di sana libertà; 
essendo di fatto nuovamente governata dalla volontà di un 
uomo. Cost dicasi del Regno italico: ma, dato che Napoleone 
avesse fra i suoi grandi e variabili concepimenti compreso la 
indipendenza d' Italia con programma di collegare vari Stati 
per formarne una grande famiglia, a capo della quale egli fosse 
con la Francia, si domanda a buon diritto 1' A. quale specie 
di indipendenza sarebbe dessa riuscita, non fondata su virtù 
nazionali ma sulle fortune delle armi altrui ? 

Venne il Congresso di Vienna, il quale, credendo di fare 
opera solida coll' ordinare ad Italiani dl diventare Austriaci, 
aveva considerato la questione italiana, non come questione 
di nazionalità, ma di equilibrio politico. Sulla sua guida una 
lenta, spietata, continua pressione venne fatta per attutire e 
spegnere ogni vitalità di elemento italiano ; ma la riprova, che 
s u  nessun concorso estraneo potevasi contare, diede coscienza 
di necessità al sogno degli unitari; e la indipendenza assunse 
la forza più vibrante di reciso contrasto ad un governo che 
aveva data di sè così mala esperienza. 

I1 sentimento nazionale, che in altri paesi da lungo tempo 
ordinati aveva potuto essere base immediata di concezioni po- 
litiche, abbisognava ancora di lunghe macerazioni in Italia, 



mancante di coscienza positiva e ricercante la via oltre le lon- 
tane sorgenti, tra mille ostacoli e lunghe, oscure intermittenze. 
Tuttavia al pensiero nazionale, a questa forza vitale, che 
Giosuè Carducci defini i l  glutine della nuova Italia, devesi 
riconoscere l'onore di aver tenuta alta la fiamma della idealità 
in periodi oscuri o perversi, costituendo esso i l  substrato delle 
rivendicazioni storiche, che, in base al fermento morale o al 
ma1con;ento economico, condussero alle conseguenze inscindibili 
deila indipendenza e della' unità. Ma non nell' ammirazione 
dottrinaria e forse retorica delle antiche glorie è riposta la 
virtù di un popolo, sibbene nella devozione operosa a quelle 
sante figure, le quali nelle loro pagine brillanti o nel loro 
eroismo modesto composero gli elementi dell' avvenire patrio, 
che i posteri hanno il dovere di rendere più nobile e più eccelso. 

Questa l'elevata conclusione del poderoso lavoro, alla 
quale, occorre appena i l  dirlo, foto corde ci associamo. 

M O L M E N T I  POMPEO - Carteggi Casanoviani - Lettere di 
Giacomo Casaizova e di altri a lui - Off. Tip. Sandron. 

11 volume, primo deil' opera, dedicato con deferenza di 
discepolo e con affetto di amico alla memoria di Alessandro 
D' Ancona, è altro dei f in qui  pubblicati della magnifica Colle- 
zione settecentesca, iniziata dall' editore Remo Sandron e diretta 
da Salvatore Di Giacomo. I1 Molmenti in precedenti suoi lavori 
specialmente in s Venezia nella vita privata » nei « Banditi 
della RepubSlica Veneta » negli << Epistolari Veneziani del se- 
colo XVIII » aveva magistralmente tratteggiato i non austeri 
costumi della incantevole città lagunare, nota per la vita molle, 
per la pompa tradizionale delle pubbliche feste, cosf che si 
rendevano di tratto in tratto necessarie leggi suntuarie per la 
gaiezza e la spensieratezza degli abitanti. Tutto cib per altro, 
con le malefatte di prepotenti ed avventurieri, se potrà aver 
contribuito alla rapida decadenza ed .alla miserevole scomparsa 



della vecchia Repubblica, non vale ad oscurare le pagine di 
una storia lunga e gloriosa, in cui vibrano ad ogni piè sospinto 
gli esempi di virtù sublimi in guerra, la sapienza di governo 
in pace, senza contare i trionfi delle scienze e delle lettere e 

.gli splendori delle arti. 
Che se pure la corruzione, la quale d'altronde non fu nel 

settecento maggiore in Venezia che altrove, può avere affret- 
tato la caduta della Serenissima, la cui ignavia, dicono gli 
ipercritici, giunse perfino, colla non mai abbastanza deplorata 
neutralità disarmata, alla quasi manla suicida, noi pensiamo 
tuttavia che nel cozzo immane, forse soltanto superato dal- 
1' odierno, delle armi delle due diverse civiltà, che dividono 
1' Europa, male avrebbe potuto resistere uno Stato di propor- 
zioni assai inferiori e posto come un cuneo, come altro dei 
pomi di discordia, fra i colossali be!ligeranti. Fu solo la tra- 
cotanza straniera, che, soddisfatti i propri appetiti, come un 
giorno i potenti della terra solevano, afferma il  Grossi, circon- 
dare i loro passi di tenebre, e, consumata 1' ingiustizia, per 
parere irreprensibili, facevano mostra di irritarsi contro i ge- 
miti stessi dei misero che l'aveva patita, volle poi far credere 
che Venezia era retta da tiranni e soprafatta da ogni vizio. 
E molti han bevuto grosso e ripetuto la interessata notizia. 

Ond'è  che a nostro giudizio queste pubblicazioni, messe 
insieme col concorso di documenti irrefragabili e colla scorta 
di un discernimento chiaro e sicuro, quale soltanto dai maestri 
si può attendere, vengono a porre le cose al loro posto, a 
togliere quelle esagerazioni, che la perfidia esotica e la facile 
credenza nostrana rendono possibili, Gìà in precedenza i l  Mol- 
menti aveva affrontato un argomento del genere, ed indiret- 
tamente parlato del Casanova, nella terza delle opere su men- 
zionate, raccogliendo in essa quattro suoi scritti su lettere di 
personaggi diversi di condizione, di carattere, di talento, ma 
tutte importanti. Un volgare maldicente, Luigi Ballarini; due 
famigerati avventurieri, l'.uno Galeano Lechi bresciano, supe- 



riore all' altro, Lorenzo Da Ponte, di ingegno, d'astuzia, e prin- 
cipalmente di furfanteria; un patrizio, Andrea Memmo, de' 
pochi, che, quantunque macchiati delle comuni sregolatezze, 
conservarono un resto delle antiche virtù, formano i l  quadro. 

Questi ed altri individui, comprese gentildonne, celebri 
per la loro avvenenza, per i l  loro spirito e molto più per i 
loro intrighi ed amori, ricompaiono ne! nuovo libro del Col- 
lega, quali corrispondenti epistolari col Casanova, 1' inquieto 
e faceto veneziano, le cui Mewzorie erano state dal Fulin e da 
altri considerate come un romanzo fantastico. Come prima il 
D'Ancona, poi i l  Baschet e i l  Barthold, per non citare che i 
migliori, ora il  Molmenti dimostra con documenti e ricordi 
storici che i l  Casanova, i l  quale si servi così spesso della 
menzogna nella vita, fu  invece nel descriverla quasi sempre 
fedele alla verità. Specialmente i l  quadro di Venezia settecen- 
tesca io color'l con efficace evidenza, come senza veli sono 
messi a nudo 1' animo e !a vita del più celebre fra quei ciar- 
latani e ciurmadori, che rispecchiavano nelle più cattive ten- 
denze gli spiriti di una società dissolutrice, desiosa dell'ignoto, 
dello strano, del meraviglioso. Passato dallo strepito della vita 
alla solitudine del Castello di Dux, quale bibliotecario del 
conte boemo Waldstein, vage di avventure, amatore di cavalli 
e di donne, dilettante di scienze occulte e cabalistiche, i l  Ca- 
sanova, maestro anche nelle arti della magia, per il che aveva 
conquistato l'animo dell'ospite, conservava sempre il- desiderio 
del mondo rumoroso, e colla illusione di ascoltare e di farsi . 
ascoltare dagli uomini lontani scriveva d' ogni cosa e d' ogni 
argomento. 

Fra le personalità di vario genere, colle quali i l  Casano~ra 
ebbe dunque corrispondenza, o che comunque compaiono nel 
libro in esame, ci limitiamo per una cronaca tutta locale a 
rilevare quelle, che qui ebbero i natali, o che appartennero 
direttamente od indirettamente a famiglie bresciane. Vediamo 
infatti i l  conte Alemanno Gambara di altro Alemanno e della 



contessa Clarina Allegri veronese, uomo delle cui gesta faci- 
norose non sono scarse le storie e le cronache nostre. Egli 
avea per consorte Ia marchesa Marianna Carbonera di fami- 
glia genovese, che ai torti del marito corrispose facendo l'amore 
con un conte ~Miniscalchi di Verona. Vediamo vari Nlartiiieiigo 
e l '  abate conte Giuseppe Bettoni di Bogliacco, Consultore dei 
Riti e Auditore di Rota, che ebbe in Roma ed a Napoli 
cospicue aderenze, e per i l  quale l' A. rimanda al « Dizio- 
narietto degli uomini illustri della Riviera di Salò » deli' abate 
Brunati. 

Con questi e con altri molti, che  omettiamo per brevità, e 
per la cui conoscenza rimandiamo il lettore al libro dei Mol- 
menti, che lo presenta in bella veste settecentesca e con illu- 
strazioni pure del tempo fedelmente riprodotte, ebbe dunque  
carteggio Giacomo Casanova, che, come bene fu detto, ttitto 
provò. Le carceri di Venezia e la fuga, e poco dopo le udienze 
dei papi e dei cardinali, i favori dei principi ; inoltre le 
compagnie dei dotti e degli artisti, i favori di alte dame, di 
poetesse, di fanciulle e di monachelle, l' austerità degli studi, 
i l  plauso e le beffe delle folle e del servitorame degli stessi 
suoi mecenati. Egli f u  . u n  vincitore della vita con l' arguzia 
dell'uomo di spirito enciclopedico, infarinato di grecismo, di 
matematica, di poesia. 

Alessandro D' Ancona studiò le memorie del Casanova, 
come specchio di una età per ricercare in quella stessa deca- 

. denza suprema ed in quella insensibilità alla vergogna le cause 
delle nostre sciagure ; il sen. Molmenti col suo studio ne 
ha  completato l 'opera; anzi ci ha presentato ancora più sug- 
gestiva la psiche di Giacomo Casanova e soci nel loro car- 
teggio, in quanto, se è vero che  lo stile è 1' uomo, nessuno 
meglio di esso, anche colle reticenze e colle bugie, potrà ren- 
dere con maggior evidenza i l  loro ritratto, 

S e  ai tempi del vecchio avventuriero, che mori quasi col 
suo secolo "(1798) *: la vita senza vizi audaci era languore e 



tristezza >> altri avventurieri - osserva G. Manacorda - ( I )  

succedono di tipo nuovo, benchì. anch' essi, abati stonacati 
spesse volte, saettino l' Europa i r i  lungo ed in largo, avidi, 
ingordi. cinici, nè più nè meno di quelli. Solo questi sono 
camuffati da sacerdoti dell' idea, da missionari della civiltà e 
della cultura, con autorità di emissari di guerra e di procon- 
soli del nuovo Cesare corrono randagi ~ n n u s a n d o  le prede e 
guazzando coi piedi nel sangue, o sorprendendo col finto 
aspetto dell' amico o clell' ospite i più sacri segreti. C a ~ a n o \ ~ a  
e quasi tutti i cuoi compagni d'avventure non vedono ed 6 
bene: forse costoro, che non conobbero la verecondia ed i l  
rimorso, al confronto coi niiovi. potrebbero anche compiacersi, e 

alcuna gloria i rei avrebber d '  elli. 

Dello stesso - IZ co7ztrabhzndo sotto la Refzibblica Veizefa - 
Venezia 191 7 - Atti del R. Istituto Veneto, Tomo LXXVI.  
Parte seconda. 

Anche i l  contrabbando è di tutti i tempi, e oggi stesso, i n  
cui si combattono epiche battaglie, che dovranno decidere dei 
destini della patria e della umanità, si contano a centinaia i 
contrabbandieri abbietti e i fornitori ladri, i quali cercano vil- 
mente di trarre i l  maggior profitto per se medesimi. Tuttavia, 
aggiunge 1' A,, con questi veri e propri traditori della patria 
non possono essere confusi quelli che comunemente diconsi 
contrabbandieri, i quali anche nei tempi normali arrischiano 
la pelle e godono, almeno tra i l  popolo, di una tal quale sim- 
patia. Per certe indoli irrequiete è stato sempre un compiaci- 
mento il  fare ciò che è vietato dalla legge. Senza tradurre. 
qui gli esempi, che i l  Molmenti ci porta colle novelle del Sac- 
chetti, coi versi del Beranger e di Enrico Heine, basta os- 

( 1 )  Confr. Giornale La Tribuna » del 29 luglio 1917. 



servare oggidi quanta merce del nostro contado passa di frodo 
le barriere daziarie con profitto di chi contravviene e colla 
connivenza di chi se ne accorge e forse anche aiuta, mentre 
è notorio che in tutti i paesi di frontiera i l  contrabbandiere è 
bene accolto, perchè vende a più buon prezzo dei negozianti 
le cose necessarie alla vita, come le non necessarie. Moderni 
economisti hanno affermato, che in dati tempi e circostanze 
i l  contrabbando cessa di essere immorale e punibile, ma di- 
viene 1' effetto di quella necessità che ha un popolo di acqui- 
stare ciò che gli manca. Anzi, secondo essi, cost vessatoria 
ed assurda fu talvolta la legislazione doganale, che i l  contrab- 
bando divenne un correttivo efficace delle cattive leggi doganali 
perniciose al commercio. 

Ma 1' A. non ha inteso di dar sentenza sulla opportunità 
dei dazi alti o bassi, del sistema protettore o del libero scambio, 
ma, dopo aver ricordati molti casi e provvedimenti antichi e 
moderni, si limita rispetto al Veneto di esporre qua e là sul- 
l' argomento qualche notizia, che spiega curiosi particolari dei 
tempi, delle istituzioni, del costume. Forse potrà anche servire 
a non inutile raffronto con la nostra legislazione odierna ( l ) ,  

come 1' A. mostra di sperare e come noi crediamo indubbia- 
mente, ma se pure - cosl chiude la sua presentazione - non ne 
venisse alcun giovamento alla scienza, lo scritto non dovrebbe 
parere inopportuno, giacchè I' indagine, quantunque nuda, è 
per se stessa argomento di curiosità e di interesse. 

Ci spiace che le ragioni addotte all'inizio di questa rubrica 
vietino di entrare, come vorremmo, nel contenuto sostanziale 
del diligente studio, che d' altra parte, per la sua indole cro- 
nologicamente espositiva e descrittiva, mal si presterebbe ad 
un riassunto. Esso tuttavia serve, confortato poi dalla grande 

( l )  Qui l'A. cita le varie provvidenze che la compongono, e alcune autorevoli 
parole sulla enorme importanza delle dogane certo non inferiore a quella fiscafe, 
dell'on. Da Corno, Sotto Segretario di Stato al Tesoro e nostro Presidente. 
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autorità dello scrittore, a mettere in novella luce, come Ve- 
nezia fu  pari alla sua bella fama anche nella formazione di 
savie leggi sociali e fiscali e nella loro applicazione. 

Dello stesso nostro illustre Consocio, ricordiamo le elo- 
quenti ed applaudite parole, dette in Senato nella tornata 
del 2 5  ottobre 1917 in memoria deil'onor. Giulio Monte- 
verde, i l  celebre scultore, le cui opere hanno tale nobiltà di 
concetti e tale perfezione di forma che 1' arte se ne può sin- 
golarmente onorare. Benchè nato di popolo, aveva 1' aspetto di 
uno di quei gentiluomini artisti del Rinascimento, che vivono 
ancora nei ritratti del Tintoretto e di Tiziano. Così i l  Molmenti 
nella Camera alta si fece fedele interprete del cordoglio di 
tutta Italia per la scomparsa del collega, dell' uomo, che ali'alto 
ingegno accompagnava grande bontà e infinita modestia. 

SOLITRO GIUSEPPE - Nuovo conirlbuto alla storia dei$rocessi 
del ventwzo - I l  conte Luigi Lechi - Roma, 191 7 (Estratto 
dalla « Rassegna Storica del Risorgimento n - Anno ]V, 
Fascicolo I.) 

L' A. favorevolmente noto per diverse e lodate pubblica- 
zioni, specialmente a noi bresciani per i l  bel volume << Benaco u 
ricco di notizie storiche, etnografiche, agricole, commerciali, 

I statistiche ecc., concernenti i l  maggior lago lombardo, diede 
fuori nel corso dell' anno questo studio, non del tutto estraneo 
alla storia della Riviera, data la lunga dimora del conte Luigi 
Lechi nella romita isola del Garda, che dalla sua famiglia ebbe 
i l  nome, poi mutato per il  passaggio della poprietà in Ferrari - 
Borghese. Nel disegno originario del suo autore il soggetto 
doveva avere pi6 ampio svolgimento, che gli f u  impossibile 



attuare per altre e più urgenti cure; tuttavia cosi ridotto ci 
sembra che sia trattato con molta diligenza, e confortato da 
una documentazione, se non tutta di prima mano, molto auto- 
revole e persuasiva. 

Infatti i Lechi ebbero troppa parte nella vita e nelle vicende 
di un periodo così agitato quale fu i l  napoleonico, e cosl perico- 
loso e nefasto come l'austriaco che gli succedette, perchè 1 1  
Solitro pretendesse di esaurire uno spunto, benctiè relativo ad 
un solo membro della fraterna, che però non potevasi isolare 

' completamente. dagli altri, in poche pagine. Comunque egli per 
la copia delle notizie date e per la scrupolosa cura nel vagliarle 
a miglior illustrazioi~e del ribelle prima, poi del cospiratore, ha 
portato u n  notevole ed utile contributo alla storia del nostro 
risorgimento, che oggi sente maggior bisogno di offrire ai con- 
temporanei magnanimi esempi di  amore alla patria e di virtù 
di sacrificio. 

Ma, unitamente alla politica, viene col presente lavoro non 
lieve profitto alla cultura, essendo stato il  Lechi Luigi scrit- 
tore concettoso e forbito, e come tale avendo dato alla luce 
non pochi componimenti. Perciò egli fu in relazione col 
Foscolo, insieme al quale frequentava i l  salotto della bella e 
intellettuale contessa Marzia Martinengo ( l ) ,  con Cesare Arici, 
Giuseppe Nicolini, Giovita Scalvini, A .  Bucelleni, G. Mom- 
piani, Camillo e Filippo Ugoni, P.  Odorici, G. B. Pagani, 
Gabriele Rosa, e fuori di Brescia col Confalonieri, col Porro, 
con 1' Arrivabene ed altri, che ne apprezzarono 1' alta mente, 

.la profonda dottrina e l' ardore patriottico. 

( 1 )  Non sappiamo qui trattenerci dall'insistere ancora una volta, perchè i car- 
teggi, che I' autore dei Sepolcri ebbe colla nobil donna bresciana, vinte le riluttanze 
degli eredi, ormai sicuri che quanto vi si può leggere di intimo e di romanzesco 
resta sorpassato dalla storia, siano affidati a questo od altro istituto cittadino come 
documenti autografi di un. ingegno formidabile e poderoso scrittore. 



GUE R R I N I  DON PAOLO - ReZazio~2e di 7472 $elZegi+taggzo br-e- 
sciano uemo S. Giacomo di Comjostedla nel 1523 - Lucca 
19 t 7, Tip. ed. Baroni (Estratto dalla Miscellanea di studi 
storici in  onore di G. Sforza »). 

Anche i l  191 7 si presenta nolto promettente di frutti del- 
1' ingegno ed operosità di questo nostro egregio concittadino 
e collega, degnissimo archi\-ista della Curia vescovile. Già le 
stesse direzione e redazione della Brixia Sacra, rivista storica 
della diocesi di Brescia, formano di lui titolo onorevole per la 
diligenza e l'acume, con cui ci porge periodicamente le più 
interessanti notizie della vit:i ecclesiastica d' altri tempi ; ma i 
ritagli, che  gli consentono queste e nuove mansioni annesse 
all' ufficio ed a1 ministero sacerdotale, egli sa impiegare pure 
con dotte e gradite manifestazioni. 

Con la presente infatti I '  A. ha messo in migliore luce un 
episodio, esposto in una miscellanea, che, sotto i l  nome troppo 
generico di Regisi?-o di cose di Brescia, è raccolta nel grosso 
volume ms. C. I. I 5 della Quiriniana, cartaceo e in gran 
parte autografo del noto Pandolfo Nassino (1486-1 5 5 0  circa). 
Questi, che partecipò attivamente alla vita politica della sua 
città nel Consiglio, e nell' ufficio di Vicario in varie terre 
bresciane, ebbe la vocazione del raccoglitore, e nel suo Registro 
o scartafaccio figurano indicazioni di antichi monumenti sco- 
perti negli scavi, iscrizioni storiche esistenti nelle chiese, sa- 
tire e libelli infami, che correvano a tempi suoi a commento 
popolare degli episodi del giorno, preghiere e superstizioni, pet- 
tegolezzi di cronaca spicciola e galante, trattati di pace e notizie 
di guerra, biografie dei concittadini più degni di memoria, trac- 
ciate in poche linee da una penna mordace, ricordi di pestilenze, 
di carestie, terremoti ed altre pubbliche calamità, di feste e 
avvenimenti straordinari, commentati spesso con libera parola 
da un uomo franco e sincero, nemico di ogni reticenza o 
restrizione. 



L' episodio, che i l  prof. Guerrini pubbIica, quasi appendice 
di altri studi sul soggetto, concerne i l  a Viagio da Bressa a 
Sancto Jacobo in Tolosa per mi Pandolfo Nassino » intrapreso 
a scopo di devozione e in parte anche di onesto svago, in 
compagnia di certo Angelo Bolderi di Ghedi, provvisto di una 
lettera commendatizia e indulgenziale di Paolo Zane vescovo 
di Brescia. La meta prefissa, cioè i Santuari religiosi della 
Francia meridionale e quello più famoso di S. Giacomo di 
Compostella, non fu perb raggiunta, perchè i due pellegrini 
dovettero sostare a Tolosa, intimoriti da voci insistenti di 
nuove fazioni guerresche, e quindi tornarono a Brescia. Qui 
giunto il  Nassino fu pregato da alcuni gentiluomini di sten- 
dere una relazione delle cose vedute, questa appunto che l 'A. 
pubblica, adossandosi non poca fatica per essere la scrittura 
originale piccola, trascurata e percib di difficile interpretazione, 
e avendo anche dovuto rettificare in alcuni punti gli errori 
più evidenti di ortografia e porre la lettera maiuscola ini- 
ziale ai nomi propri di persona e di luogo. 

Ond' è che tanto maggior merito ne viene percib al va- 
lentissimo sacerdote. 

Dello stesso - L' ingresso e$isco$ak a Brescia dei &e cardi- 

nali veneti Fratzcesco e Andrea Cornaro - Nota. Brescia, 
1917 - Editrice « Brixia Sacra ». 

La morte del vescovo Paolo Zane aveva lasciato la diocesi 
di Brescia i i i  grave disordine per la vecchiaia e debolezza del 
venerando prelato, e quindi la sua successione non era delle 
più facili. Fu prescelto i l  cardinale Francesco Cornaro, nipote 
di Caterina regina di Cipro, vedova di Giacomo Lusignano. 
Venne, iniziando la serie dei ve~covi bresciani insigniti della 
sacra porpora: era stato preceduto da ottima fama e dalla 
speranza che i l  suo episcopato fosse sorgente di saggie e radi- 
cali riforme, non di transizione come fu in realtà; perchè già 



infermo i l  Cornaro, benchè relativamente ancora giovane, do- 
vette rinunciare ad una lunga dimora ed a prendere diretta-. 
mente le redini del gwerno diocesano. Del suo ingresso in 
Brescia, avvenuto nel 2 3  giugno 1 5 3 2 ,  ha lasciato relazi?r;e 
inedita i l  cronista Pandolfo Nassino nella sopra citata a Miscel- 
lanea di cose bresciane » che 1' 4. trascrive e pubblica nella 
sua integrità. 

Succedette al Francesco i l  nipote Andrea Cornaro nel r 542, 
appena ventitreenne, creato cardinale i l  3 I maggio dello stesso 
anno. Si decise SCIO nel I 546 a prendere possesso della nuova 
sede di Brescia. amministrata per mezzo di suffraganei coadiu- 
tori, e fece i l  suo ingresso nel 29 luglio di quell'anno. Anche 
di questo ingresso 1' A .  ha trovato una lunga relazione inedita 
in iin manoscritto della Quiriniana, che si diffonde nei parti- 
colari sulle decorazioni ordinate nelle vie della città, dà 
I' elenco completo di tutti i nobili che dovettero partecipare 
al solenne corteo, e nota che ritornb in onore la cavalcatura 
antica della chinea, sulla quale il  vescovo entrb sotto i l  bal- 
dacchino. Insomma, conclude I' A., una miscela di sacro e di 
profano, dove le figure cristiane di martiri protettori e quelle 
delle virtù teologali sono illustrate con figure pagane e rievo- 
cazioni di storia romana. 

GRAMATICA SAC. L. - Diploma di laurea in diritto canonico 
e civile di S. Carlo Bu~romeo - Milano, Stab. per le arti 
grafiche Alfieri e Lacroix. 

Alcuni anni or sono, in occasione di un lieto avvenimento, 
due amici ed ammiratori dei fasti di casa Borromeo tratteg- 
giarono in pagine eleganti di forma e dense di dottrina la 
figura di S. Carlo, studente a Pavia. Gli archivi sapientemente 
esplorati avevano loro rivelato notizie, che i molti biografi del 
Santo o avevano ignorato o solo intraveduto. Tuttavia alcuni 
punti erano rimasti anche per essi oscuri, e fra l'altro non 



erasi trovato i l  diploma di laurea in ambe le leggi, che 
tutti i biografi concordi asserivano avere i l  Santo conseguito. 
I1 documento f u  offerto, dopo molte indagini, dall' Ambro- 
siana, per opera del sac. Gramatica suo benemerito Prefètto, 
nostro concittadino e socio corrispondente. Così, cogliendo 
occasione delle nozze principesche Buoncompagni-Borromeo, 
viene presentato in facsimile, nella sua scrittura nitidissima 
su membrana, miniato e con sigillo pendente. L' A .  poi, colla 
competenza che gli riconosciamo, ne fa la dedica, l'illustrazione 
e la critica, con notizie dei personaggi i i i  menzionati e colla 
riproduzione del testo. 

L'opuscolo, elegantissimo dal lato tipografico, trova degno 
posto nelle biblioteche specialmente signorili. 

BUSTICO GUIDO - IL salotto miZanese di una As-as ia  veze- 
ziana del $eriotEo Nafloleu~zico - Venezia, 19 I 7. Estratto 
dal u Nuovo Archivio Veneto >> (Nuova Serie, Vol. XXXIII). 

Della considerevole produzione storica, che i l  nostro col- 
lega presenta anche nel 1917, segnaliamo questo studio per 
i l  solo fatto che concerne una dama veneziana, nata nel 1761, 
Anna Vadori andata sposa àd un bresciano, Mattia Butturini 
di Salb, allora nunzio della Riviera bena~ense  presso la Se- 
renissima, poi professore di greco all' Università di Pavia, 
uomo di gran valore e di cui non scarseggiano notizie nella 
storia e tradizioni locali. Tal matrimonio, dal quale nacque 
una figlia che morì subito dopo aver visto la luce, non fu 
fortunato, anzi si sciolse per la infedeltà della Annetta, tem- 
peramento volubile e bizzarro, che passò ad altre nozze ed 
ebbe relazioni varie, anche con persone illustri. Politicante e 
letterata, si fa sovente menzione del suo spirito, dei suoi 
talenti e dei suoi eccessi negli epistolari del Foscolo, del Rosini, 
del Monti, del Cesarotti, del Pieri, e nel poemetto di G. A. 
Molin. Nei 1817 la si incontra a Milano in condizioni miser- 



rime, i n  attesa di partire per Napoli, dove le era stato offerto 
an  posto di istitutrice e dove morì nel 1832. 

F; a Parigi ed a Corte. Il Rosini ricorda come nel giorno 
onomastico della madre di Napoleone, la Vadori stendesse 
vérsi d' augurio facili ed eleganti dedicati a madama Letizia. 
Si narra ancora che Bonaparte, venuto a trovare la genitrice, 
la sorprese in conversazione colla Vadori, e prima di andar- 
sene esclamò: « C e  n' est assez de cette italienne, il  faut la 
renvoyer. Fu infatti consegnata al generale Fiorella che la 
ricondusse a Milano, dove alle vecchie aggiunse nuove amicizie. 
Fra le quali ricordasi specialmente quella di Cecilia Tron, ga- 
lante gentildonna pure veneziana, che si circondava di una so- 
cietà un po' licenziosa, ma arguta, alla quale i l  Tommaseo rim- 
proverò di aver trascinato fino al nostro secolo la vecchiaia 
invereconda. 

L' A. comunque osserva che sulla bilancia delle virtù e 
dei vizi della Vadori, che i l  Fosco10 fece comparire peggio di 
una meretrice, deve gravitare i l  perdono, che non si nega mai 
a chi ha molto amato. 11 tutto sta ad intendersi sulla vera 
portata di quell' aggiunto <( molto >>, cioè se si riferisce più 
alla intensità che alla pluralità dell' amore, come potrebbe cre- 
dersi nel soggetto più sopra studiato. 

PUTELLI PROF. D.  ROMOLO - Richiami storici delda guerra 
at tz~ak - Contributo dt' Valle Camonica contro I' Austria 
treced' anni fa  (1615-17). - Breno, 191 7. Editrice Asso- 
ciazione « Pro Valle Camonica ». 

Si tratta del notevole contributo dato dalla Valle Camonica 
a Venezia nella guerra contro 1' Austria del 161 5-161 7, guerra 
da Federico Odorici, a differenza di altre cose troppo a lungo 
e forse immeritatamente descritte, adombrata appena. Non fa- 
zioni, non serie di scaramuccie soltanto, ma sovente guerra 
grossa e guerreggiata fu quella che si svolse sotto le mura 
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di Gradisca tra la Repubblica Veneta e Ferdinando 11 impe- 
ratore. Un primo aiuto positivo diede la Valle per la vigilanza 
al confine trentino, dove e specialmente in Va1 di Sole il  ne- 
mico faceva armamenti, poi offerse i l  principale suo prodotto, 
il ferro, e probabilmente anche soldati. 

L' A. però avverte che i k  padre Gregorio, dai cui Curiosi 
trattenimenti dei popoli camuni » trasse parecchie di quelle 
notiziè, può per amore del natio loco aver alquanto esagerato. 
Comunque quella guerra di due anni fu strana, senza fatti 
d'arme decisivi davvero, benchè dall' m a  parte e dall' altra 
gli eserciti fossero capitanati dai più famosi condottieri del 
tempo, e si registrino atti di singolare valore personale e di 
buona tattica militare. 

Insomma quel che di nuovo ci offre l 'A .  in questo scritto 
non è gran cosa. Egli stesso lo ammette quando dice, che le 
non molte fonti inedite a cui attinse le ha segnate in forma 
speciale. Tuttavia è assai lodevole i l  pensiero di essersi in- 
dotto a tale pubblicazione per la somiglianza (fatte le debite 
proporzioni) di quella guerra colla presente, quale suo contri- 
buto spirituale, non permettendo di più la sua costituzione 
fisica, per lo sforzo gigantesco della Patria dilettissima contro 
un nemico, che anche da questo studio appare inconvertibile 
nei suoi conati a danno dei naturali e storici- diritti d' Italia. 

Dello stesso - Decreti per le Chiese di Vadie Camonica nei 
secoli X V  e XVI. Da 26 documtnfi inediti - Estratto dal 
periodico u Brixia Sacra B fasc. 3-4 del 1917.  

Come è detto nel titolo questo lavoro si raccomanda subito 
per maggiore originalità; è per lo più a base di documenti, 
senza ripetizioni, se non del puro necessario a bene coordinare 
i fatti, di cose già note. Per vero non fu intenzione dell'A. di 
tracciare un quadro definitivo delle condizioni chiesastiche in 
Valle Camonica nei due secoli accennati, ma solo di pubbli- 



care con ordine e coesione quel discreto materiale inedito, 
trovato negli archivi parrocchiali e comunali di vari paesi ca- 
muni, nel diocesano di Brescia, in quello di Stato di Venezia, 
e nella raccolta speciale posseduta dali' A .  medesimo. Egli 
intende di opportunamente suddividere la trattazione in alcuni 
capitoli, affidan'do al primo, oggetto del presente articolo, i de- 
creti papali, vescoviii e governati 4 per le chiese camune, non 
compresi nel maggior suo lavoro <\ Storia di Valle Camonica 
e Lago d' Iseo ecc. » Neli'esame di essi si sofferma sopra la 
verterzza, sorta a proposito di un provvedimento del Senato 
veneto, che stabiliva i l  concorso del clero alle necessiti dello 
Stato, in onta a bolla papale largitrice di qualche esenzione. 
La vertenza ebbe la sua ripercussione anche in Valle Camo- 
nica, e qui 1' A. ne spiega, colla scorta di ottime testimo- 
nianze, le fasi. 

Seguono altri editti d'argomento chiesastico, che non hanno 
però rapporto di concatenazione diretta col precedente gruppo. 
Riguardano pressochè sempre misure di regime pastorale e 
bisogni amministrativi, non escluso qualche altro contrasto 
coll' autorità civile e politica in materia di collocazione di be- 
nefici e di giurisdizione. 

RIVETTI DON LUIGI - Note Cdarensi - Estratto dalla Rivista 
a Brixia Sacra B fasc. 1-2 del 1917.  

Formano oggetto di queste note due istituzioni di Chiari, 
la BZbL'iofeca Morcelliana e la Pinacoteca Re$ossi; cultura ed 
arte eccellentemente riunite in breve ma interessantissimo 
opuscolo. Della prima, che si intitola al valente epigrafista 
abate Morcelli, e della quale oggi i' A. è degnissimo prefetto, 
i Clarensi poco conoscono e meno apprezzano, mentre dovreb- 

. bero essere orgogliosi di possederla. Essa contiene ottima sup- 
pellettile, provenuta anzitutto dal fondatore, prevosto dotto ed 
amico di dotti, che percib e quale bibliotecario in Roma del 



cardinale Albani, si era  formato una scelta bibiioteca; poi da  
altri che  ne  seguirono l' esempio. L'A. ;la 1' elenco ed una 
sommaria descrizione dei volumi, rnarioscritti, s tampe ed og- 
getti artistici; dice delle alterne vicende che  ebbe a subire la 
raccolta, e conclude lameritarido. che  p u r  troppo 1' opera gene- 
rosa del Morcelli e dei benefattori che  gii succedettero noli 
portò quei vantaggi che  essi avevano sperato;  i l  lamento è 
generale, le biblioteche rimangono deserte. Egli ne vorrebbe 
indagare la causa nella vita turbinosa dell' oggi, che  non 
lascia nè  tempo, nè iena per applicazioni a studi severi e 
profondi. Ma i l  fenomeno non è isolato, aggiungimio noi, non 
è prerogativa di Chiari.  In genere anche  le biblioteche delle 
clttà maggiori. all' infuori degli stuJeriti, e neppur molti di 
questi con intendimenti seri, non sottraggono l' ossigeno ai 
respiro per ressa di studiosi. 

La gente nuova e i subiti g~iadagni 
Orgoglio e cupidigia ha11 generato, 

così da  far ritenere ai più inutile. o quanto meno superflua, 
o sterilmente accademica la coltura. 

L 'al t ra  istituzione clarense che  I '  A. illustra è la pinaco- 
teca addetta alla Morcelliana, che ebbe origine nel 1854 per 
lascito dell 'avv. Pietro Repossi, al quale meritamente si inti- 
tola. Contiene parecchie opere anche  di pregio, sculture, di- 
pinti, gessi e, forse la maggior ricchezza, s t ampe ;  deile prin- 
cipali di esse si hanno cosi notizie interessanti. 

Tanto del Morcelli come del Repossi, i due  valentuomini 
a cui la simpatica cittadina deve le d u e  cospicue raccolte, 1' A. 
fa  seguire un  accurato cenno biografico. 
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PICCINELLI LUIGI - Siorin delda c~cll?wn bresciana - Brescia, 
1917. Tip. dell' Istituto Pavoni. 

I l  giovane sacerdote, che risponde al nome sopra esposto, ha 
costipato in elegante volumetto di oltre 160 pagine, dedicato a 
due i7alorose insegnanti, non poca roba, cominciando d,illì epoca 
pagana fino al secolo XIX, così cile i l  volerne fare acconcia 
recensione si andrebbe troppo oltre i termini segnati. Egli, 
sotto i l  titolo comprensivo << Storia della coltura di Brescia B ?  
sembra voler 

se, i~1 r ) i - i  d'iperbole, universo potesse dirsi la cerchia del1:i 
nostra provincia. Tuttavia la raccolta dell' in'hente materiale, 
fatta con diligenza ed amore, deve essergli costata non poca 
fatica, perciò delle ottime intenzioni e del buon volere gli 
vanno rese lodi non convenzionali o di prammatica ma sincere 
e cordiali. L'ipercritico potrà vedere con qualche frequenza nel 
libro brani di :iltre pubblicazioni sopra cose conosciute, ciò 
che non conferrsce all' attuale il  pregio della novità, e con- 
chiudere anche che la sproporzione fra le parti diverse nuoce 
all' organismo del lavoro. Ma va considerato in primo luogo 
che 1' A. vi aggiunse della materia di prima mano tratta pa- 
zientemente dagii archivi, ed in secondo luogo che egli pre- 
sentò modestamente i l  frutto delle sue ricerche quasi come 
un manuale, un'antologia, un testo di scuola, ravvisando utile 
anzi necessario i l  rendere famigliari le  opere, i sacrifici, le 
virtù e le glorie dei nostri padri. Oggi purtroppo poco si 
insegna di storia locale, poco si conosce dalla giovinezza dei 
suoi letterati, scienziati, artisti, statisti, di tanti uomini in- 
somma valorosi e dotti che onorarono la patria. In generale, 
osserva giudiziosamente 1' A., manca nelle nostre scuole un 
notevole spirito di osservazione, di riflessione ponderata sul 



perchè di tante opere meravigliose che ci circondano, e duole 
constatare che non di rado gli stranieri sfruttano le nostre risorse. 

11 giovane autore merita dunque considerazione ed inco- 
raggiamento, e poichè ogni buon passo progredisce verso la 
meta, auguriamo foto corde a lui una ripresa, che coll'espe- 
rienza 'del passato e cogli studi dell'avvenire possa riuscire for- 
tunata e conclusiva. 

CALONGHI F E R R U C C I O  - Il Codice hesciano d i  Tibdu - 
Estratto dalla « Rivista di filologia e di istruzione classica » 

Anno XLV, fasc. 1-2 gennaio-aprile 1917. 

La grandezza romana, oltrechè dai più noti poeti, fu cele- 
brata nelle liriche di Tibullo, che, 

con Virgilio assiso 
tra le Muse, la morte acerba e ria 
anzi tempo mandò nei campi Elisi, 
perchè non fosse chi per 1' elegia 
dolcemente piangesse i molli amori, 

o con epica eccelsa fantasia 
cantasse i regi bellicosi ardori. 

Dal codice Quiriniano miscellaneo, di cui già Ettore Stam- 
pini, illustre latinista e nostro corrispondente, dimostrò il pregio 
traendone i carmi di Catullo, con quella autorità e quell'amore 
critico che abbiamo cercato di rilevare in precedente recensione, 
i l  prof. Calonghi, non meno chiaro e valoroso cultore della 
classica istruzione, illustra i versi del grande elegiaco latino, 
cosl che ora appare evidente l'importanza di quello anche 
per la tradizione manoscritta Tibulliana. Dall'analisi sottile e 
nitida del contenuto e delle lezioni - conclude sul lavoro i l  suo 
giudizio un nostro, altrettanto benemerito e valente collega e 
concittadino - dalla constatazione delle affinità con altri auto- 
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revoli codici del testo di Tibullo, dalle considerazioni acute e 
persuasive risulta in modo definitivo quale posto spetti nella 
tradizione manoscritta del poeta latino al codice bresciano, che 
finora, specialmente per la sua età non molto antica (secolo 
XV cadente) era stato poco apprezzato e relegato fra i meno 
buoni dagli editori. 

I cultori delle lettere latine, px l ia rmente  i bresciani, de- 
vono compiacersi di questo risveglio, qui iniziato coll' opera 
poderosa e magistrale, per la quale al caro e bravo prof. 
Achille Beltrami giunse tanta messe di elogi, la illustrazione 
cioè delle prime tredici epistole di Seneca, contenute parimenti 
in un codice Quiriniano. All'amico e collega tocca quindi 
i l  maggior merito per avere col buon esempio chiamate le mi- 
gliori energie a studiare con sicura dottrina e senza prevenzioni 
i l  materiale nostrano ed a ritrarne i l  massimo profitto per la 
conoscenza documentata del mondo classico. Cos'f, chiuderemo 
anche noi, alle battaglie eroiche per la completa nostra reden- 
zione, è bene che si accompagnino altre nobili battaglie da colti 
ingegni per la rivendicazione del nostro patrimonio classico 
dal monopolio di studi, di ricerche, di giudizi, in cui ormai 
imperavano i dotti d'oltr' Alpe. Non che mancassero qui tra- 
dizioni insigni: anzi le doti geniali della stirpe latina avevano 
dato assai per tempo anche in questo campo frutti veramente 
ottimi, i quali fecero molto onore al nome italico, congiungendo 
in bella fusione i l  rigore del metodo con le felici intuizioni, la 
coltura solida ed esatta col buon gusto e col devoto rispetto 
alla gloriosa antichità. E la schiera dei valentuomini, che senza 
iattanza e senza orgoglio avevano tracciato luminosamente la 
via, contava sempre qualche valoroso gregario: ma in genere 
i l  nobile retaggio aveva ceduto alla prevalenza straniera riel- 
1' indagine, nell' esame e nella valutazione del ricco tesoro delle 
nostre biblioteche e dei nostri archivi, nella applicazione del 
metodo scientifico alle ricerche filologiche. 



DA COMO UGO - Appunti sulle $mzsz'o?zt. a? guerra - Dalla 
« Nuova Antologia s I agosto 191 7. Con tavole aggiunte. 

k questa una nuova testimonianza della operosità del nostro 
amato Presidente, che nelle gravi cure che lo premono da 
ogni parte trova tuttavia tempo per isvolgere temi di palpi- 
tante opportunità, come i l  suesposto, per la cui trattazione di- 
ligente ebbe plauso ovunque, anche in alto loco. La vita 
moderna, pur elevando gli inni al]' ideale, ha sviluppato negli 
Stati i l  senso pratico della solidarietà nazionale, della assistenza 
sqciale, dell' integrazione delie private benefiche iniziative ; e 
per le famiglie dei morti in guerra, pei mutilati esige tutti gli 
sforzi finanziari di cui una nazione è capace, e gli oneri di 
bilancio trovano concordi difensori. Non più la pensione creata 
dalla sovranità, dalla liberalità; I' Assemblea costituente spazzò 
via le grazie umilianti; oggi le coscienze sono così plasmate 
da non volere avere aspetto di s~ipplici, esigono I' impegno 
di Stato e non le alletta la villa di Mecenate. 

Tale la condizione degli spiriti allo scoppio della attuale 
guerra immane, perciò le pensioni di guerra hanno u n  posto 
eminente nel]' opera legislativa. A dare alla conoscenza del 
pubblico qualche elemento sopra u n  problema cosi alto ten- 
dono quelli, che 1' A. modestamente chiama appunti e per 
giunta affrettati, e che per c,erto vengono a portare tutta 
quella luce di bene, che egli mostrò solo parzialmente di sperare. 

Accennando per sommi capi diciamo che l'A. comincia 
col vedere quanto e come si fece specialmente in Italia prima 
della guerra di Libia ; poi, entrando nella istituzione delle 
pensioni di guerra, accenna alle riforme recenti, alla sempli- 
ficazione di procedura, alle concessioni secondo le persone e 
agii assegni temporanei per i militari invalidi. Quanto infine 
ai voti per altre proposte, egli non nega loro considerazione; 
ben vengano anzi senza esagerazione di prodigalità o di eco- 
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nomie, che  traboccano nella crisi della imprevidenza; ma non 
si d i s concs~a  quanto f u  fatto con una evoluzione innovatrice, 
che  altri Stati,  i quali diversi metodi seguirono, forse ci in- 
vidiano. E 1 figli nostri non lamentpranno gli aggravi assunti 
per i c a j u t i .  

Segue a migliore illustrazione del testo un'appendice, com- 
prencle13te opportuni prospetti statistici. 

CA HLI DOTT. FILIPPO - L' o~ganizzaziom dedl' i~zdast7?a nel 
dopo peri-a dal  $2~?tto d i  vista dei i.a$,borti f7-a cajitale e 

iaz~oao - Brescia ~ 9 1 7 .  Stab.  tip. F. Apolionio e C .  

Ques ta  Camera di coilirnercio, a merito dei suoi valenti 
Reggitori e sqpratutto del suo studioso Segretario e nostro 
collega, continuh nella lodevole usanza di benefica operosità. 
Nel 191 7 essa ha  dato fra l '  altro alle stampe. coi suoi Atti, 
opera poderosa e 3  accurata che  ogni anno sempre p1Ù si ar- 
ricchisce di notizie, i l  lavoro di cui viene in testa esposto i l  
titolo, e steso in forma di relazione al Congresso delle Camere  
di commercio interalleate - Parigi, novembre 1917. 

In esso l'A. si pone avanti  i l  problema fra capitale e lavoro 
del dopo guerra, problema massimo non soio dal punto di 
vista economico ma anche da  quello sociale, non solo dal punto 
di vista delle nazioni sirigole ma  anche  da  quello internazio- 
nale. Siccome però egli, come tutti  noi, h a  la fede asso- 
luta. che  i l  futuro assetto dell' Europa sarà determinato dal- 
I '  Intesa, così dobbiamo considerare i l  detto problema dall'an- 
golo visuale degli interessi di questa, che  appunto imporrà i 
propri ritmi agli avversari. L' A. vuole dimostrare che, qua- 
lunque sia la soluzione data al problema dei suoi rapporti 
economici (poichè a questo si ferma I' indagine) con gli Imperi 
centrali nel dopo guerra, è interesse dell' Intesa esaminare di 
accordo la tesi dei rapporti fra capitale e lavoro; i l  che  
vuol dire che  le questioni, oltre essere discusse con .,criteri 



d' ordine interno, dovranno esserlo secondo direttive super- 
nazionali, poste da quell' organismo quale è i' Intesa. 

L' A. mette innanzi i termini del problema, poi ne da i 
fattori storici, ne presuppone le soluzioni unilaterali (la reaziona- 
ria, la cristiano-cattolica, la liberale e la socialista). Si diffonde 
sul metodo di quelle possibili e conclude fissando quest' ordine 
di idee: I)  una soluzione del problema dei rapporti fra cqpitale 
e lavoro implica la posizione su un piede di eguaglianza delle 
due parti che cooperano alla produzione; 2) è interesse gene- 
rale dell' Intesa, nel periodo storico che seguirà immediata- 
mente alla guerra, di procedere di comune accordo ali' esame 
di questo problema in modo, che, pur adattandosi al]' indole 
ed alle peculiarità di ogni singolo paese, le future direttive 
sieno inspirate alla esigenza di rendere io svolgimento della 
produzione il più che sia possibile armonico nell' orbita del- 
1' Intesa, condizione questa indispensabile, perche possa mante- 
nersi ad un alto grado il suo potere di resistenza economica- 
politica. 

Dello stesso - Probbmi e fiossibilità del dopo-ggerra nella 
Provi7acia d i  Brescia - Secondo studio. Inchiesta sui sadayi 
nel 1pr5 e 1916. - Brescia 19 I 7. Stab. tip. F. Apollonio e C. 

È un volumetto di circa 70 pagine, quasi tutto formato 
di quadri e prospetti statistici e descrittivi, concernenti le 
diverse industrie e le variazioni dei salari da esse pagati 
nel primo e secondo semestre di quei due anni. Ad essi 
1' A. fa precedere breve relazione, nella quale osserva che 
oggetto del primo studio sui problemi e le possibilità del dopo 
guerra fu una sintesi sommaria della trasformazione, che la 
guerra ha determinato nell'industria della nostra provincia. 
In esso pertanto si sono toccati solo di sfuggita i singoli pro- 
blemi inerenti ai vari fattori della produzione, e percib solo 
fugacemente si è parlato così del capitale come del lavoro. 



Ora trova necessario scendere ad un esame analitico delle 
nuove posizioni di questi fattori, cosl che alla fine si possie- 
dano tutti gli elementi di giudizio, .in base ai quali si possa - 
senza perdere di vista le direttive generali poste da principio - 
fondare solide conclusioni. E comincia tale indagine con una 
inchiesta sui salari. Avverte in ?ari tempo che i criteri, a cui 
si è inspirata 1' inchiesta, furono piuttosto qualitativi che quan- 
titativi, nel senso che i l  questionario si P rivolto non ad un 
grande numero di aziende, ma alle maggiori di ogni singolo 
ramo 'd' industria e che sono parse tipiche e rappresentative. 

Altro criterio fondamentale dell' inchiesta è stato quello di 
mettere in evidenza salari medi, non ejettivi, per avere ter- 
mini di confronto più omogenei ed espressivi. Perciò si è , 

inviato agli industriali un questionario, col quale si chiese i l  
numero medio degli operai occupati in ciascun semestre dei 
due anni, e le somme complessive pagate in mercedi in cia- 
scuno di tali semestri. Si è scelto come punto di partenza i l  

- primo semestre del 1915, perchè per noi si può considerare 
come normale. I risultati, dice 1' A., furono soddisfacenti, e la 
inchiesta ha una base abbastanza ampia per fondarvi conclu- 
sioni sicure. 

Dello stesso - La guerra e la civiltà occidmtale - Dalla 
<< Nuova Antologia P 16 aprile 191 7. 

Poichè si tratta di argomento d'ordine generale non ci 
fermiamo a dare neppure un breve cenno del presente studio, 
in quanto ciò troppo esorbiterebbe dai confini assegnati anche in 
tempi normali a questa rubrica, che preferisce, quanto alla ma- 
teria, avere riguardo a cose locali o ad altre che direttamente 
od indirettamente ad esse si connettono. Ci piace tuttavia met- 
terlo qui in evidenza, più che no1 comporti l'elenco che segue, 
data l'importanza grande e la pretta attualità della tesi, seguita 
con somma cura dal]' operoso collega. Osserviamo solo a chia- 



rimento che egli ha divisa la sua dimostrazione in quattro 
parti, trattando nella prima deila popolazione e ricchezza in 
Europa nel secolo XIX, affidando alla seconda 1' atteggiamento 
del ritmo demografico economico, alla terza le contraddizioni 
interne della c,iviltà occidentale, per dire nella quarta come 
passa salvarsi In detta ci~liità. 

CACCIAMALI PROF. G. B. - F~tZde nZ@i?ze e lo?-o 7-n&ci - 

Limite a @ i m  diznrico - Pieghe dina?-iche - Milano 1917, 
Ed. Hoepli. 

Questo la\-oro, che 1' A .  modestamente chiama Nota ,>, 

è un altro dei coplosi 'rutti, che formano ur;a vera e preziosa 
coll:zna, per la quale la scuoln geologica bresciiina pii6 trarre 
legittimo vanto. I n  esso, alla consiieta severiti scientifica, (le- 
riiratagli da reiterrite osservazioni e da logiche dtduzioni, si 
accompagna 1' interessamento touristico, per i l  quale anche i l  

p~ofano della materia piib agevolmente e piacevolmente seguire 
l '  A.  nelle escursioni i n  varie plnghe, come la valle di Larizo, i1 

Cafiavese, 1' Ossolano, i 1  C ~ n t o n  Ticino, i dintorni & l  lago 
d' Orta ,  del Verbano, del Lario, per giungere fino aila Valtel- 
lina, sii1 massiccio della Presolana e in Vdle Lamonica. 

Non tentiamo neppure di presentarne un sunto, perchè 
simiii studi, d' indole rigorosamente scientifica, mal \li  si pre- 
stano. Vogliamo tuttavia segnalarlo ai nostri lettori, anche 
perchè ci sarebbe spixirito licenziare i l  volume del 1917 senza 
iin nuovo argomento della fzconda operosità del valente collegì. 

F. CALDERA - _4ntica e 7-ecente fiianwn del Chiese - SLzdzQ 
geologico - Roma 1916, Tipografia della Pace, E. Cuggiani. 

Giunto troppo tardi per essere compreso nella rassegna 
dell' anno scorso, rileviamo semplicemente ora questo scritto 
~eologico, in quanto concerne una regione dj  questa provincia, 



i n  parte già esplorata e studiata da valorosi nostri collaboratori, 
ed in merito alla quale !asciamo a loro la parola se vorranno 
spenderla a conferma od a contraddizione delle premesse e 
delle conclusioni. L' A.  lo presenta come un modesto contri- 
buto aiio studio deile alluvioni del Chiese, o meglio del sistema 
del Chiese, poichè è difficile assai nelle epoche antiche seguire 
le traccie e le scorribande dei fiumi. Aggiunge che egli si 2. 
deterrninato a tali indagini per desiderio espressogli dal prof. 
Cozzaglio, i l  quale giustamente ritiene di somma importanza 
lo studio della pianura per meglio rilevare le scomparse idro- 
grafie dei rilievi collinosi e montuosi. 

La pianura qu i  osservata si inizia allo sbocco della Valle 
Sabbia in tenere di Volciano e discende dai mznti calcarei 
di Prmdaglio, Gavardo, Serle, Nuvoiera, Rezzato per una parte, 
e dalle colline moreiiiche ed aliuvionali di Soprazocco, Villa 
di Salò, San Felice, Manerba fino alla brughiera di Montichiari 
e al colle pliocenico di Castenedolo per i' altra parte. 

Prima di chiudere questa breve rassegna bibliografica man- 
diar i~o u n  cenno di consenso, unitamente all' espressione della 
pii1 viva gr:ititudlne, 311' illustre prof. Luigi Devoto, che sulla 

A7uovn i--li~fologin >> del I "  febbraio 191 7. sotto il titolo 
(< li medico condotto di Rivoltella sul Garda e la lotta contro 
la pellaprli P, ha ricordato cori dotte ed affettuose parole i l  
nostro compianto e benemerito collega dott. cav. Emanuele 
Anselmi, che alla causa della pubblica salute aveva con studio, 
assistenza e propaganda dato tutto se stesso, e più special- 
mente, come è detto di sopra, nella lotta contro la pellagra, 
non che per la miglior conoscenza delle acque termali di 
Sirmione. 
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Foresti prof. cav. Arnaldo. 
Fornasini avv. cav. Gaetano. 
Franchi ing. cav. Camillo. 
Frugoni on. avv. comm. Pietro. 
Fumagalli prof. Carlo. 
Gaggia S. E. mons. Giacinto, vescovo. 
Gallia avv. cav. Luigi. 



Garbelli prof. nob. Filippo. 
Glissenti avv. uff. cav. Fabio. 
Gnaga prof. cav. Arnaldo. 
Guccini prof. Luigi. 
Guerrini sac. prof. don Paolo. 
Lavo d.r cav. Giovanni. 
Lechi co : d.r cav. Teodoro. 
Locchi dott. Cesare. 
Lui d.r  Aurelio. 
Magrassi d.r cav. Artemio. 
Manziana cav. Carlo. 
Marabelli prof. Eugenio. 
Materzanini d.r cav. Giovanni. 
Mazzotti-Biancinelli d.r cav. Giovanni. 
Molmenti prof. comm. sen. Pompeo. 
Monti bar. dott. cav. Alessandro. 
Monti avv. cav. uff. Luigi 
Morelli avv. cav. Pietro. 
Mori prof. Enrico. 
Mori prof. d.r Giovanni. 
Ondei prof. Demetrio. 
Orefici avv. comm. Girolamo. 
Pasquali prof. cav.. Pietro. 
Rampinelli rag. nob. Francesco. 
Rizzini dott. cav. Prospero. 
Rosa cav. Ottorino. 
Rovetta cav. Francesco. 
Sandri prof. cav. Luigi. 
Seppilli d.r comm. Giuseppe. 
Soldini Arnaldo, pittore. 
Soncini nob. Antonio. 
Tagliaferri ing. cav. Giovanni. 
Tempini d.r cav. Girolamo. 
Tombola prof. arch. cav. Luigi. 



Tosana d.r cav. Giorgio. 
Ugolini prof. Ugolino. 
Vischioni prof. d.r Giacomo. 
Zammarchi sac. prof. Angelo. 
Zaniboni prof. Ferruccio. 
Zuliani d.r cav. Andrea. 

SOCI AGGREGATI 

Bettoni prof. Andrea. 
Ceresoli d.r uff. Cesare. 

SOCI CORRISPONDENTI 

Agostini ing. prof. Agostino - Castiglione delle Stiviere. 
Albertotti prof. cav. Giuseppe - Padova. 
Albini co : d.r prof. Giuseppe - Bologna. 
Amighetti prof. sac. Alessio - Lovere. 
Baldacci prof. comm. Antonio - Bologna. 
Belli prof. not. Camillo - Asola. 
Beltrami prof. cav. uff. Achille - Genova. 
Beltrami prof. cav. Arnaldo - Bologna. 
Beltrami arch. comm. sen. Luca - Milano. 
Benzoni prof. cav. Roberto - Genova. 
Berenzi prof. can. Angelo - Lremona. 
Bersi prof. cav. Adolfo - Roma 
Bertoldi prof. cav. Alfonso - Firenze. 
Bittanti prof. cav. Luigi - Cremona. 
Bonelli prof. Luigi - Napoli. 
Boselli S. E. cav. della SS.  Annunciata prof. Paolo - Torino. 
Braggio prof. cav. Carlo - Pistoia. 
Bulferetti prof. Domenico - Torino. 
Bustico prof. Guido - Novara. 
Campari prof. Giacomo - Piacenza. 



Campi (De) cav. Luigi - Cles (Trentino) 
Canovetti ing. cav. Cosimo - Milano. 
Cantalamessa d.r cav. Giuiio - Roma. 
Capellini prof. grand' uff. sen. Giovanni - Bologna. 
Carnevali avv. cav. Luigi - Mantova: 
Carotti d.r prof. cav. Giulio - Milano. 
Casati prof. cav. Giuseppe - Bologna. 
Castelfranco prof. cav. Pompeo - Milano. 
Castellani prof. rag. Giuseppe - Venezia. 
Cavazzocca Mazzanti co : Vittorio - Verona. 
Celoria prof. comm. Gicvanni - Milano. 
Cerebottani mons. prof. Luigi - Monaco. 
Cermenati S. E, prof. Mario - Roma. 
Chistoni prof. cav. Ciro - Napoli. 
Ciamician prof. comm. sen. Giacomo - Bologna. 
Ciani ing. cav. nob. Giorgio - Trento. 
Contuzzi avv. prof. cav. Francesco - Cagliari. 
Corradino prof cav. Corrado - Torino. 
Corsi prof. cav. Carlo - Siena. 
Dal-Ferro prof. cav. Lodovico - Venezia. 
D' Annunzio Gabriele - Roma. 
De Angelis d' Ossa t  prof. Gioachino - Perugia. 
Del Lungo prof. comm. sen. Isidoro - Firenze. 
Di-Lorenzo d.r uff. Giacomo - Napoli. 
D' Ovidio prof. comm. sen. Enrico - Torino. 
D' Ovidio prof. comm. sen. Francesco - Napoli. 
Ellero prof. grand' ufi. sen. Pietro - Roma. 
Favaro prof. comm. Antonio - Padova. 
Ferrari comm. scult.  Ettore - Roma. 
Ferrari prof. comm, Michele - Bologna. 
Ferrata prof. dott. cav. Adolfo - Napoli. 
Fischel dott. Oskar  - Berlino. 
Flamini prof. cav. Francesco - Pisa. 
Franzoni cornm. prof. Ausonio - Roma. 



Frizzoni dott. cav. Gaetano - Milano. 
Fumi  comm. Luigi - Milano. 
Ghidoni scult. cav. Dornenico - Milano. 
Giri prof. cav. Giacomo - Roma. 
Golgi prof. comm. sen. Camillo - Pavia. 
Gorini prof. cav. Costantino - Milano. 
Grammatica d.r prof. sac. Luigi - Milano. 
Issel prof. comm. Arturo - Genova. 
Livi comm. Giovanni - Bologna. 
Locatelli cav. Giacomo - Casalromano. 
Lonati prof. Vincenzo - Sondrio. 
Lucchini avv. comm. sen. Luigi - Roma. 
Lugeon prof. Maurizio - Losanna. 
Luzio comm. prof. Alessandro - Mantova. 
Luzzatti S. E. Luigi - Roma. 
Maffi cardinale prof. Pietro - Pisa. 
Maggioni ing. cav. Enrico - Venezia. 
Maiocchi sac. prof. Rodolfo - Pavia. 
Marconi comm. Guglielmo - Londra. 
Mazzi d.r cav. Angelo - Bergamo. 
Mazzoni prof. comm. Guido - Firenze. 
Meli ing. prof. cav. Romolo - Roma. 
Modigliani prof. comm. Ettore - Milano. 
Montalcini avv. comm. Camillo - Roma. 
Morandi prof. Luis - Montevideo. 
Morando co: comm. Gian Giacomo, dep. al Parlamento - Milano. 
Moretti a rd i .  cav. uff. Gaetano - Milano. 
Murani prof. cav. Oreste - Milano. 
Olmo avv. comm. Cesare - Roma. 
Orlando S. E. Vittorio Emanuele - Rama. 
Orsi  prof. d.r cav. Paolo - Siracusa. 
Palazzo prof. cav. Luigi - Roma. 
Parona prof. cav. Carlo Fabrizio - Torino. 
Perini dar Quintilio - Rovereto. 



Pigorini prof. comm sen. Luigi - Roma. 
Pistoia ten.  gen. on. comm. Francesco - Isola Dovarese. 
Ranipoldi on. prof. d.r Roberto - Pavia. 
Rasi prof. cav. Pietro - Padova. 
Rava S.  E. prof. comm. Luigi - Roma. 
Ricci prof. comm. Corrado - Roma. 
Righi prof. grand' uff. sen. Augusto - Bologna. 
Ruflini S. E. prof. comm. Francesco - Roma. 
Sabbadini prof. cav. Remigio - Milano. 
Sacco prof. cav. Federico - Torino. 
Salandra prof. Antonio cav. della SS .  Annunciata - Roma. 
Salomon prof. Wilhelm - Hindelberg. 
Scherillo prof. comm. Michele - Milano. 
Secco-Soardi co : Giulio - Bergamo. 
Sèrgi prof. comm. Giuseppe - Roma. 
Sforza conte prof. comm. Giovanni - Torino. 
Sorge dott. grand' uff. Giuseppe - Roma, 
Stampini prof. comm. Ettore - Torino. 
Stiattesi pad. prof. Raffaello - Firenze. 
Tamburini avv. Virginio - Milano. 
Taramelii prof. comm. Torquato - Pavia. 
Tebaldini comm. Giovanni - Loreto. 
Tellini prof. cav. Achille - Bologna. 
Tonni-Bazza comm. ing. Vincenzo - Roma. 
Trener prof. Gio Battista - Trento. 
Varisco ing. prof. Bernardino - Roma. 
Venturi prof. comm. Adolfo - Roma. 
Vidari prof. cav. Giovanni - Torino. 
Zanelli prof. cav. Agostino - Roma. 
Zanelli Angelo, scultore - Roma. 
Zuccante prof. cav. Giuseppe - Milano. 
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